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1 D E S C R I Z I O N E  D E L  C O N T E S T O  G E N E R A L E

L ’istitu to  è collocato in una realtà culturale m olto variegata, che com prende al suo interno sia tradizioni fam iliari e 

professionali ben radicate che nuove dim ensioni sociologiche e professionali dovute ai fenom eni m igratori e alla 

globalizzazione. Per la sua forte vocazione professionalizzante l’Istituto  sviluppa im portanti alleanze educative con gli 

operatori socio-econom ici del territorio  che frequentem ente accolgono i giovani studenti alle prim e esperienze di 

orientam ento al lavoro. Il contesto socio-econom ico di p rovenienza degli studenti è di livello m edio. G li indirizzi di 

studio proposti (ITTL -  ITT- M AT) catalizzano studenti intenzionati principalm ente a  non proseguire gli studi di livello 

universitario , m a fortem ente m otivati a  conseguire un tito lo  di studio im m ediatam ente spendibile nel m ondo del lavoro 

in una prospettiva di Life Long Learning.



1.1 P r e s e n ta z io n e  I s t itu to

L ’Istituto Trasporti e Logistica, g ià  Istituto N autico, h a  com e scopo istituzionale la  form azione in tegrale di cittadini pronti 

ad affrontare le sfide del dom ani. G li allievi diplom ati in  Trasporti e L ogistica avranno com petenze tecniche specifiche 

p er divenire ufficiali di coperta e m acchine di navi m ercantili e da crociera, esperti ne lla  gestione e nel controllo degli 

aspetti organizzativi del trasporto  m arittim o. A vranno inoltre una form azione versatile  e com pleta che gli perm etterà di 

cogliere le opportunità lavorative che il futuro offrirà e/o di in traprendere gli studi universitari. L ’articolazione “Logistica” 

riguarda l ’approfondim ento delle problem atiche relative alla  gestione, al controllo  degli aspetti organizzativi del trasporto: 

m arittim o e terrestre, anche al fine di valorizzare l ’acquisizione di idonee professionalità ne ll’ in terrelazione fra le diverse 

com ponenti. L ’Istituto  “C ristofaro M ennella” adotta il Sistem a di G estione per la  Q ualità  ai sensi della norm a ISO 

9001:2015 avendo com e scopo ed am bito di applicazione la  Progettazione ed erogazione del servizio educativo del 

secondo ciclo  d 'istruzione secondaria, finalizzato  al rilascio del dip lom a di istruzione tecn ica  per l'indirizzo ”

1 Trasporti e logistica -  Articolazione: Conduzione del Mezzo -  Opzioni: Conduzione del Mezzo Navale (C.M.N.),

Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (C.A.I.M.)

2 . I N F O R M A Z I O N I  S U L  C U R R I C O L O

IL PERCORSO FORMATIVO

Il piano di studi è quello  previsto nel ordinam ento per l ’Istituto  Tecnico settore Tecnologico indirizzo Trasporti e 

Logistica, secondo i nuovi ordinam enti del secondo ciclo del sistem a educativo di istruzione e form azione di cui al decreto 

legislativo n.226/05.

L ’indirizzo “Trasporti e Logistica” in tegra com petenze tecniche specifiche e m etodi di lavoro funzionali allo svolgim ento 

delle attiv ità inerenti la  progettazione, la realizzazione e la  m anutenzione dei m ezzi con com petenze specifiche dell’area 

logistica in  relazione alle m odalità  di gestione del traffico, a ll’assistenza e alle procedure di spostam ento e trasporto. 

L ’indirizzo presenta tre articolazioni:

•  “ C o s tr u z io n e  d e l  m e z z o ”, per approfondire gli aspetti relativi alla  costruzione e m anutenzione del m ezzo: aereo, navale 

e terrestre e a ll’acquisizione delle professionalità nel cam po delle certificazioni d ’idoneità a ll’im piego dei m ezzi 

m edesim i;

•  “C o n d u z io n e  d e l  m e z z o ”, per l ’approfondim ento  delle problem atiche relative alla  conduzione e a ll’esercizio del 

m ezzo di trasporto: aereo, m arittim o e terrestre;

•  “L o g i s t i c a ”, che approfondisce gli aspetti delle problem atiche relative alla  gestione e al controllo  degli aspetti 

organizzativi del trasporto  e a ll’in terrelazione fra  le diverse com ponenti dello stesso.

N el nostro Istituto  è stata organizzata l ’a rtico laz io n e  “ C o n d u z io n e  d e l  m e z z o ” , secondo gli standard di contenuto  previsti 

dalla R egola A-II/1 e A-III/1 della Convenzione Intem azionale STCW  ’95 A m ended M anila 2010 e le regole stabilite 

dalla D irettiva U E 2008/106/CE, secondo l ’organizzazione definite nelle Opzioni:

C M N  C on d u zio n e  del M ezzo N avale  (ex capitani)



■ C A IM  C o n d u z io n e  A p p a r a ti ed  Im p ia n ti M a r ittim i (ex m acchinisti)

■ C A IM /C A IE  C o n d u z io n e  di A p p a r a ti ed  Im p ia n ti M a r itt im i/C o n d u z io n e  d i A p p a r a ti ed  Im p ia n ti E le ttr ic i di 

b o rd o  (in  v ia  sp er im en ta le )

■ L O G  L o g is t ic a

N e ll’articolazione “Conduzione del mezzo”, opzione “Conduzione del mezzo navale” (Capitano di lungo corso), vengono 

identificate, acquisite e approfondite le com petenze relative alle m odalità di conduzione del m ezzo di trasporto per quanto 

attiene alla  pianificazione del viaggio  e alla  sua esecuzione im piegando le tecnologie e i m etodi p iù  appropriati per 

salvaguardare la  sicurezza delle persone e de ll’am biente e l ’econom icità del processo.

A  conclusione del percorso quinquennale, il D iplom ato n e ll’ indirizzo “Trasporti e Logistica” -  A rticolazione: 

“Conduzione del mezzo” -  opzione “Conduzione apparati impianti marittimi ” consegue i risultati di apprendim ento di 

seguito specificati in  term ini di com petenze:

- conoscenze e m etodi di lavoro funzionali alla gestione ed alla  conduzione di im pianti term ici, m eccanici e fluido 

dinam ici utilizzati nella  trasform azione e nel controllo de ll’energia con particolare riferim ento alla  propulsione ed 
agli im pianti navali.

- conoscenze tecnico-scientifiche sulla teo ria  e tecn ica  dei controlli delle m acchine e degli im pianti di tu te la  e 

disinquinam ento d e ll’am biente.

- Identificare, descrivere e com parare le tipologie e funzioni dei vari m ezzi e sistem i di trasporto in  riferim ento 

a ll’attiv ità m arittim a.

- Interagire con i sistem i di assistenza, sorveglianza e m onitoraggio del traffico e gestire le relative com unicazioni nei 

vari tip i di trasporto.

- O rganizzare il trasporto  in  relazione alle m otivazioni del viaggio  ed alla  sicurezza degli spostam enti.

- Cooperare nelle attività  di piattaform a per la  gestione delle m erci, dei servizi tecnici e dei flussi passeggeri in partenza 
ed in arrivo.

- Controllare e gestire il funzionam ento dei diversi com ponenti di uno specifico m ezzo di trasporto navale 
e intervenire nella fase di program m azione della m anutenzione.

- O perare nel sistem a qualità nel rispetto  delle norm ative di settore sulla sicurezza.

Il percorso form ativo è strutturato in  un  biennio  in iziale com une, un  secondo biennio  ed un quinto anno di indirizzo.

L a finalità del biennio è una form azione a  tu tto  cam po, sia pur con particolare attenzione a ll’area scientifico-tecnologica. 

Fondam entali obiettivi sono:

■ l ’arricchim ento delle esperienze di conoscenza e di relazione nella  costruzione della propria identità; il rafforzam ento 

della  form azione di base, della m otivazione ad im parare e della capacità di autovalutazione

■ l ’acquisizione di ab ilità essenziali: m etodo di studio, saper esporre e sintetizzare, uso di linguaggi adeguati ed 

appropriati, saper fare utilizzando le nuove tecnologie e i laboratori. l ’acquisizione dei contenuti fondam entali (delle 

diverse discipline e ne ll’interazione fra  saperi) e degli strum enti di lavoro indispensabili per affrontare le 

specializzazioni.; orientam ento rispetto alla  prosecuzione del percorso form ativo.

Il biennio  dell’ITTL si caratterizza per alcuni aspetti significativi:

■ am pia area culturale di base: alle m aterie um anistiche sono riservate sei ore settim anali di lezioni, distribuite tra  

Italiano e Storia; si studiano anche elem enti di D iritto  ed Econom ia, necessari per acquisire strum enti di lettura della 

società civile; la  lingua straniera è l ’Inglese; am pia area scientifica: M atem atica, B iologia, C him ica e Fisica; a ll’area



tecnologica sono riservate le ore di Tecnologie Inform atiche in prim a e di Scienze e Tecnologie A pplicate, che

garantiscono agli studenti il prim o approccio  alle m aterie professionalizzanti.

P r im o  B ie n n io  

(U n ita rio )
A n n o  1° A n n o  2° T ip o  d i p ro va

R eligione/attività alternative 1 1 -—

L ingua italiana 4 4 s.o.

Storia 2 2 o.

G eografia 1 — o.

D iritto  ed econom ia 2 2 o.

L ingua inglese 3 3 s.o.

M atem atica 4 4 s.o.

Scienze della T erra -  B iologia 2 2 o

C him ica e laboratorio 3 (1) 3 (1) °.p .

F isica e laboratorio 3 (1) 3 (1) °.p .

D isegno tecnico 3 (1) 3 (1) g.
Tecnologie Inform atiche 3 (2) -— o .p.

Scienze e Tecnologie A pplicate -— 3 (2) p.
Scienze M otorie 2 2 p.

T o ta le 33 32

Il secondo biennio e quinto anno, sono caratterizzati dallo studio delle discipline scientifiche di base p er l ’indirizzo 
m arittim o.

Lo studio delle discipline um anistiche costitu isce com unque una presenza rilevante: a ll’insegnam ento de ll’Italiano e della 

Storia sono riservate sei ore settim anali di lezioni.

E ’ consolidata ed am pliata la  com petenza com unicativa de ll’Inglese, con lo studio del linguaggio  tecnico.

N e ll’area tecnico-scientifica lo studio della M atem atica, al te rzo  e quarto  anno, è coadiuvato  ed indirizzato  a ll’indirizzo 

specifico dalla m ateria  C om plem enti di M atem atica.

Le m aterie di indirizzo: Scienze della N avigazione, Logistica, E lettrotecnica e E lettronica, D iritto  ed Econom ia, M eccanica 

e M acchine perm ettono allo studente di acquisire conoscenze, com petenze e capacità specifiche de ll’indirizzo di studi

In d ir iz z o  C A IM A n n o  3° A n n o  4° A n n o  5°
T ip o  di 

p ro v a

R eligione/attività alternative 1 1 1 -—

Lettere italiane 4 4 4 s.o.

Storia 2 2 2 o.

D iritto  ed Econom ia 2 2 2 o.

L ingua inglese 3 3 3 s.o.

M atem atica 3 3 3 s.o.

C om plem enti di M atem atica 1 1 -— s.o.



In d ir iz z o  C A IM A n n o  3° A n n o  4° A n n o  5°
T ip o  di 

p ro v a

E lettronica ed elettrotecnica 3 (2) 3 (2) 3 (2) °.p .

Scienze della N avigazione 3 (2) 3 (2) 4 (2) s.o.p.

Logistica 3 (1) 3 (1) -— o.

M eccanica e M acchine 5 (3) 5 (4) 8(5) o .p.

Scienze M otorie 2 2 2 p.

T o ta le 32 32 32



3  D E S C R I Z I O N E  S IT U A Z IO N E  C L A S S E

3 .1  C o m p o s iz io n e  c o n s ig lio  d i c la s se

C O G N O M E  N O M E

R U O L O

O R E  S E T T IM A N A L I

D is c ip l in a /e

C A STA G N A  FR A N CESCO D O CEN TE ITP LA B . ELE TTR O TE C N IC A

C A STA G N A  G .B. D O CEN TE

8

M E C C A N IC A  E M A CCH IN E

M O N TEFU SC O  RA CH ELE D O CEN TE ITP LA B . N A V IG A ZIO N E

C O Z Z E LLA  ILA R IA D O CEN TE

1

R ELIG IO N E

SILV ESTR O  A N N U N Z IA TA D O CEN TE

3

IN G LESE

M ICILLO  LEandro D O CEN TE

4

N A V IG A ZIO N E

LA M O N IC A  LU IGI D O CEN TE

3

ELE TTR O TE C N IC A

D 'A B U N D O  C R ISTIA N D O CEN TE

3

M A T EM A TIC A

M EG LIO  SA LV A TO R E D O CEN TE ITP LA B . M E C C A N IC A

SC H IA N O  M A R IA  LU ISA D O CEN TE

2

D IR ITTO  ed Econom ia

LO N ER O  LIN D A D O CEN TE

6

IT A LIA N O -STO R IA

C O LE LL A  LO R ETA D O CEN TE

2

SC IEN ZE M O TO R IE



3 .2  C o n t in u ità  d o c e n t i

D is c ip l in a 3 A C L A S S E 4A  C L A S S E 5A  C L A S S E

N A V IG A Z IO N E X SI SI

M E C C A N IC A  E  M A C C H IN E SI SI SI

IT A L IA N O  E  S T R O IA X X SI

M A T E M A T IC A X X SI

IN G L E S E X X SI

S C . M O T O R IE SI SI SI

E L E T T R O T E C N IC A SI SI SI

D IR IT T O SI SI SI

R E L IG IO N E X SI SI

L ab . e le ttro te c n ic a si si si

L ab . M a c c h in e si si si

L ab . n a v ig a z io n e n o n o si

3 .3  C o m p o s iz io n e  e  s to r ia  c la sse

P R E S E N T A Z IO N E  D E L L A  C L A S S E  5 ° B  C A IM

N. A LU N N O C L A S S E  V B  - CAIM

1 DI IO R IO  LUIGI R O SA R IO P R O V E N IE N T E  D A L L A  IV B  - C A IM

2 DI M A IO  FR A N C E S C O P R O V E N IE N T E  D A L L A  IV B  - C A IM

3 DI S C A LA  LUCA P R O V E N IE N T E  D A L L A  IV B  - C A IM

4 G E N O V IN O  S A M U E LE P R O V E N IE N T E  D A L L A  IV B  - C A IM

5 IM P A G LIA Z ZO  M ARIO P R O V E N IE N T E  D A L L A  IV B  - C A IM

6 M A G N A N IM O  V ITO P R O V E N IE N T E  D A L L A  IV B  - C A IM

7 M A TTER A  M A N U EL P R O V E N IE N T E  D A L L A  IV B  - C A IM

8 M A ZZ E L LA  FR A N C ES C O P R O V E N IE N T E  D A L L A  IV B  - C A IM

9 PO LITO  LUCA P R O V E N IE N T E  D A L L A  IV B  - C A IM

10 SB R O G N A  M A TTEO P R O V E N IE N T E  D A L L A  IV B  - C A IM



D o c u m e n ta z io n e  d i r ife r im en to

Il consiglio  della classe nel redigere quanto segue ha tenuto in debita considerazione:

•  Il piano d e ll’offerta form ativa;

•  la  program m azione educativo d idattica del consiglio  di classe;

•  i piani di lavoro per discipline form ulati dai singoli docenti m em bri del consiglio  m edesim o;

•  le attiv ità educativo didattiche curriculari ed extra curriculari effettivam ente svolte dalla classe;

•  i risultati conseguiti da  ciascun alunno nello  scrutinio finale degli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022;

•  i risultati finora conseguiti n e ll’anno scolastico in corso.

2.1 P ro filo  d e lla  c lasse  5 ° B  C A IM

L a classe VB è com posta da D IECI alunni, provenienti dalla classe quarta. G li alunni sono provenienti dai sei com uni 

d e ll’iso la d ’Ischia, m entre la provenienza econom ica, sociale e culturale, è diversificata.

Tutto  il gruppo classe, sul piano com portam entale , h a  avuto sem pre un atteggiam ento corretto, dim ostrando affiatam ento 

e spirito di collaborazione a ll’interno del gruppo. L a classe è abbastanza m otivata allo studio delle varie discipline, anche 

se m anca di quella v ivacità  che consente di ottenere risultati brillanti.

Il Consiglio di Classe ha sem pre m irato a  favorire e rafforzare situazioni di apertura al confronto , di reciproco rispetto , di 

partecipazione attiva, il senso di responsabilità , l ’autonom ia di giudizio, consentendo agli studenti di superare alcune 

criticità che si erano m anifestate nel corso del terzo anno. I docenti tutti sono concordi n e ll’esprim ere un giudizio positivo 

per la  m aturazione culturale e delle personalità riscontrata negli allievi. Tutti, infatti, hanno tratto  dalla v ita  scolastica 

sollecitazioni di crescita  cognitiva e socio affettiva ed hanno m igliorato  il m etodo di studio e la  qualità d e ll’apprendim ento 

in rapporto  ai livelli di partenza e agli obiettivi che sono stati raggiunti e superati in  m isura apprezzabile da ciascuno, 

naturalm ente in base alle proprie potenzialità, a ll’im pegno profuso, alla partecipazione e ai singoli interessi.

Il percorso form ativo è iniziato in  tutte le m aterie con lo svolgim ento di un  breve intervento  di recupero in itinere e di 

approfondim ento per il sostegno e il consolidam ento delle abilità e delle conoscenze fondam entali (necessarie per 

garantire un  accesso p iù  efficace ai testi e alle tem atiche da affrontare).

D opo il periodo in iziale di consolidam ento dei prerequisiti, la  m aggior parte degli allievi h a  raggiunto un livello di 

partenza, pur con le dovute differenze individuali, accettabile.

N ella  m aggior parte delle discipline gli obiettivi prefissati sono stati quasi com pletam ente conseguiti, v a  evidenziato  che 

qualche argom ento program m ato è stato affrontato in  m aniera superficiale per le d ifficoltà incontrate dagli allievi e per il 

disagio della pandem ia covid.

Gli allievi hanno avuto una diversificata partecipazione al dialogo educativo:

1 . un  gruppo di loro h a  dim ostrato  partecipazione attiva e propositiva.

2. un  altro gruppo di alunni h a  m anifestato  una partecipazione solo su sollecitazione dei docenti.

O v v ia m e n te  a  c a u sa  d e lla  s itu a z io n e  di e m e rg e n z a  in iz ia ta  al p r im o  a n n o  co n  il s ism a  2 0 1 7  e d u ran te  tu t to  il 

tr ien n io , p r im a  co n  il C o v id  19 e p o i co n  l ’a llu v io n e  di C a sa m ic c io la , v i è s ta ta  u n a  r id u z io n e  d eg li a rg o m en ti 

p rev is ti a  in iz io  an n o n e lle  p ro g e tta z io n i dei s in g o li do cen ti.



G li a rg o m e n ti, le  m e to d o lo g ie , g li s tru m e n ti, le  m o d a lità  di v e r if ic a  p ro g ra m m a te  h a n n o  su b ito  de lle  

v a ria z io n i p e r  r isp o n d e re  in  m a n ie ra  a d e g u a ta  a lle  e s ig en z e  di a p p re n d im e n to  in  cu i si so n o  ritro v a ti 

g li a lliev i.

L a  classe in  relazione alle conoscenze e com petenze si attesta su livelli più  che sufficienti, m entre per capacità/ abilità su 

livelli discreti con pochi casi di ottim i livelli.

G li allievi possono essere distinti in  tre gruppi:

•  U n gruppo di alunni h a  com piuto  un positivo processo di m aturazione, conseguendo una p iena conoscenza dei 

contenuti disciplinari, unitam ente allo sviluppo di buone com petenze pluridisciplinari e trasversali: tra  questi, 

alcuni, oltre ad essersi im pegnati nel lavoro scolastico con regolarità e responsabilità, hanno dim ostrato  di essere 

dei valid i e orig inali in terlocutori, sicché hanno conseguito notevoli risultati, toccando in taluni casi livelli di 

eccellenza;

•  Q uasi soddisfacenti risultano le conoscenze di un  secondo gruppo di alunni, nonché le loro com petenze e capacità 

acquisite;

•  un  altro gruppo di alunni, pur avendo assim ilato i contenuti disciplinari, evidenziano una base culturale piuttosto 

fragile per la  realizzazione di alcuni obiettivi p iù  com plessi del percorso form ativo, com e la  spendibilità efficace 

delle conoscenze in com petenze e capacità.

I docenti continueranno a  stim olare gli allievi che ancora non hanno raggiunto risultati positivi, confidando nelle loro 

potenzialità  di recupero.

II C .d.C . h a  sviluppato la  p ropria azione form ativa im prontando il rapporto docente/discente su principi di lealtà, di 

rispetto e sincerità reciproci; ogni attività si è  svolta sem pre in un  clim a sereno e costruttivo in cui ciascuno h a  m anifestato 

le proprie potenzialità  ed attitudini.

Le relazioni tra  allievi, in  generale, e docenti, sono risultate positive ed im prontate al reciproco rispetto. N onostante i 

diversi livelli di partenza, per preparazione di base, interessi, m otivazioni, si è  creato un gruppo-classe coeso.



S in te s i  d e l l ’a n d a m e n to  d id a t t ic o -d is c ip lin a r e  d e l g r u p p o  c la s se
secondo gli indicatori approvati dal Collegio dei Docenti del 9.9.2014:

V a lu ta z io n

e

co m p less iv

a

C o m p o rta m en to  

d e l g ru p p o  c la sse
D o c e n ti/d isc ip lin a  in se g n a ta

A Corretto e responsabile
B Corretto e controllato Mario Rossi (Italiano e Storia), Esposito Gennaro (Inglese)

C Corretto e vivace Colella L. (Scienze Motorie)

D Eccessivamente vivace Cristian D ’Abundo (Matematica); Giovan Battista Castagna 

(meccanica e macchine) Salvatore Meglio (meccanica e 

macchine itp)Leandro Micillo (Navigazione), Annunziata 

Silvestro (Inglese),Schiano Maria Luisa (Diritto)

E Scorretto e poco responsabile Cozzella (IRC) Lonero Linda (Italiano e Storia)
V a lu ta z io n

e

c o m p less iv
a

P a r te c ip a z io n e  
d e l g ru p p o  c la sse

D o c e n ti/d isc ip lin a  in se g n a ta

A Attiva, costruttiva, proficua
B Attiva e propositiva Colella L. (scienze motorie)
C Attiva Esposito Gennaro (Inglese)

D Sollecitata Cristian D ’Abundo (Matematica) Cozzella (IRC);Giovan Battista 

Castagna (meccanica e macchine) Salvatore Meglio (meccanica 

e macchine itp) Leandro Micillo (Navigazione) Lonero Linda 
(Italiano e Storia), Annunziata Silvestro (Inglese), Schiano Maria 

Luisa (Diritto)
E Passiva

V a lu ta z io n

e

c o m p less iv

a

P ro g r e ss i cu r r ic u la r i  

d e l g ru p p o  c la sse
D o c e n ti/d isc ip lin a  in se g n a ta

A Brillanti
B Consistenti
C Positivi Mario Rossi (Italiano e Storia), Esposito Gennaro 

(Inglese)Colella L. (scienze motorie)

D Incerti Cristian D ’Abundo (Matematica) Cozzella (IRC);Giovan Battista 

Castagna (meccanica e macchine) Salvatore Meglio (meccanica 

e macchine itp) Leandro Micillo (Navigazione) Linda Lonero 
(Italiano e Storia), Annunziata Silvestro (Inglese),Schiano Maria 

Luisa (Diritto)

E Irrilevanti Pinco Pallino Matematica)



3.1 R is u l t a t i  d e l lo  s c r u t in io  d e l la  c la s s e  4 °  d e l lo  s c o r s o  a .s .

A llie v i p r o m o ss i p e r  m e r ito 8

A llie v i p r o m o ss i c o n  d eb iti 1

A llie v i r ip e te n ti 1

A lu n n i p ro v e n ie n ti d a  a ltr i is t itu ti/d ip lo m a ti 0

3 .2  S i t u a z io n e  d i  p a r t e n z a  d e l la  c la s s e

La r ilevazion e dei prerequisiti e d ella  situazione di partenza d e ll’intera c lasse  è stata effettuata attraverso 

co llo q u i ind ividua li ed  osservazion i sistem atiche. L ’in siem e d elle prove ha p erm esso  di delineare 

orientativam ente per ognuno e per tutta la  c lasse  il p rofilo com portam entale e cognitivo :

La c lasse  è risultata abbastanza discip linata. Per quanto riguarda l ’interesse, la  partecipazione e la  

m otivazion e a llo  studio, la  c la sse  appariva d iv isa  in  tre gruppi:

• uno che segu iva  con  attenzione, in terveniva  in  m odo  appropriato evidenzian do  d esid erio  di 

apprendere e di am pliare le proprie con oscen ze;

• un altro gruppo che m anifestava un interesse ed  un im p egn o  abbastanza adeguato;

• un altro gruppo, fa c ile  a lla  d istrazione, che segu iva  con  una m otivazion e quasi adeguata a llo  studio

Per quanto riguarda i rapporti interpersonali, sia tra g li a lliev i che con  i docen ti, es s i sono stati in  

generale buoni. In relazione alle com p etenze e ai prerequisiti la  c lasse  è apparsa d iv isa  in  tre gruppi:

1 U no  con  una preparazione discreta, per il p o sse sso  d elle  co n oscen ze  com p lete , per le p iù  che  

su ffic ien ti com p eten ze  (app licazion e d elle  co n oscen ze  in m od o corretto), per le d iscrete capacità  

(ana lisi esin tesi);

2 U n  altro con  una preparazione co m p less iv a  sufficiente;

3 U n  es igu o  gruppo con  una preparazione quasi m ed iocre, per le co n o scen ze  superficiali e talvo lta  

fram m entarie, espresse in  m od o  con fu so  e per le im p recise com p eten ze  (app licazione d elle  

co n oscen ze  m in im e so lo  seguidato)

4 .1  S tr a te g ie  d i r e c u p e r o

I d ocenti hanno concordato di adottare i segu en ti com portam enti n ei confronti della classe: 

U n ’azion e continua di stim olo  e di controllo co in v o lgen d o  tutti n elle  continue d iscu ssion i sugli 

argom enti trattati 

Lavori di gruppo ed  ind ividuali

A ttiv ità  di recupero in  itinere per l ’intero a.s. con  apposite esercitazion i ind ividuali e /o  di gruppo,

ladd ove se ne ravviseranno le cond iz ion i

A ttiv ità  di recupero in  itinere al term ine del prim o quadrim estre



5 .1 M e to d o lo g ie  e  s tr a te g ie  d id a t t ic h e

M e to d i F o r m a tiv i

Didattica laboratoriale 
Lezione frontale 
Debriefing
Esercitazioni di carteggio 
Dialogo formativo 
Problemsolving 
Role playing 
Cooperative learning 
Flippedclassroom

Project work 
Simulazione -  virtual Lab 
E-learning 
Brainstorming 

Percorso autoapprendimento 
Interdisciplinarietà 
Circle time 
Peer education

5 .3  C L IL  : a t t iv ità  e  m o d a lità  in se g n a m e n to

T i t o l o  d e l  

p e r c o r s o  

m o d u la r e

L in g u a

D i s c i p l i n a

N u m e r o  o r e

C o m p e t e n z e

a c q u i s i t e

C O N V E N Z I O N E

M A R P O L

IN G L E S E

D IR IT T O

M E C C A N I C A  E

M A C C H IN E

N A V I G A Z IO N E 10

S A P E R  L E G G E R E  

E

IN T E R P E T R A R E  

L E  V A R I E  

A R T IC O L A Z IO N I  

D E L L A

C O N V E N Z I O N E



5 .4  P e r c o r s i p e r  le  c o m p e te n z e  tr a s v e r s a li  e  l ’o r ie n ta m e n to  : a t t iv ità  n e l tr ie n n io

P er co rs i p er  le  co m p eten ze  tra sv ersa li e  l ’or ie n ta m e n to  (P C T O ): a ttiv ità  n el tr ie n n io  

A Z I E N D E /S T R U T T U R E  O S P I T A N T I  2 0 2 0  /2 0 2 1

D e n o m in a z io n e  a z ie n d a /s tru ttu ra  o sp itan ti:

A z ie n d e A tt iv ità  sv o lte  2 0 2 0 / 2021

FO R M A ZIO N E SICU R EZZA  -  IIS 

“C. M E N N E L L A ”

Consapevolezza dei rischi e delle misure di sicurezza 

da applicare per prevenire gli infortuni sul lavoro

EV EN TO  A SPE N  -  IIS “C. 
M E N N E L L A ”

Incontro con un imprenditore locale per promuovere 

apprendimento flessibile dell'esperienza in azienda, 

approfondendo momenti di conoscenza sul " saper fare" in 

azienda ( ad es. i processi produttivi, di costruzione della 

qualità...)

EV EN TO  SPORTIVO  ‘N O  L IM IT S ’ -  
IIS “C. M EN N E L L A ”

Educazione alla salute, attraverso una corretta e sostenibile 

alimentazione affiancata da una sana attività sportiva.

V ISITA  A  BO R D O  D ELLO  Y A T C H  
W A TA N G A  -  IIS “C. M E N N E L L A ”

Acquisire e / o potenziare le competenze professionali e 

trasversali

A Z I E N D E /S T R U T T U R E  O S P I T A N T I  2 0 2 1  /2 0 2 2

D e n o m in a z io n e  a z ie n d a /s tru ttu ra  o sp itan ti:

A z ie n d e A tt iv ità  sv o lte  2 0 2 1 / 2022

JO B & O R IEN TA Appuntamenti culturali in streaming: convegni, 

dibattiti, incontri e seminari alla presenza di 

autorevoli esponenti del mondo dell'economia, della 

politica e dell'imprenditoria

PO N  V A C  A  V IE N T ’ -  LEG A  
N A V A LE ISCH IA

Progetto PON finalizzato al potenziamento dei saperi tecnico­

professionali , delle competenze personale, sociale e capacità 

di imparare a imparare

CO NV EG N O  O N LIN E SHIPPIN G, 

FO R W A R D IN G  & L O G IST IC S’

Digital logistics, le nuove tecnologie e soluzioni per la 

generazione 4.0 nei trasporti, nelle spedizioni e nei magazzini.



FO R M A ZIO N E TRA M ITE 

PIA TTA FO R M A  EN I
Fornire ai giovani non solo le conoscenze di base previste 

dal percorso di istruzione scolastica, ma anche quelle 

competenze necessarie all'inserimento nel mercato del 

lavoro.

O RIEN TA M EN TO  

U N IV ERSITA RIO  PO ST D IPLO M A

Sostegno per gli allievi al fine di avere piena coscienza di sé, 

delle attuali condizioni del mercato del lavoro e soprattutto 

avere un quadro chiaro dell'offerta formativa terziaria.

A Z I E N D E /S T R U T T U R E  O S P I T A N T I  2 0 2 2  /2 0 2 3

D e n o m in a z io n e  a z ie n d a /s tr u ttu ra  osp ita n ti:

A z ie n d e A tt iv ità  sv o lte  2 0 2 2 / 20 2 3

PON  M A RLIN S - IIS “C. 
M EN N E L L A ”

Attestazione del livello di conoscenza della lingua 

inglese come standard internazionale nel campo 

marittimo.

CORSI BA SIC  T R A IN IN G  STCW  -  
M A R ITIM E TR A IN IN G  C EN TE R

Fornire agli allievi le informazioni di base per intervenire 

correttamente durante un'emergenza medica a bordo, 

fornendo ai marittimi le competenze richieste dalla STCW.

PON  IN  SALA  M A C C H IN E Identificare, acquisire e approfondire le competenze relative 

alle modalità di conduzione degli apparati del mezzo di 

trasporto per quanto attiene alla esecuzione del viaggio 

impiegando le tecnologie e i metodi più appropriati per 

salvaguardare la sicurezza delle persone e dell'ambiente e 

l'economicità del processo.

O R IE N T A M E N T O  M A R IN A  

M IL IT A R E  E  IS T IT U T O  

ID R O G R A F IC O

Scoprire le molteplici opportunità di formazione 

universitaria e lavoro che la Forza Armata e presso l'Istituto 

Idrografico Italiano.

“I M ESTIER I D EL M ARE: 

M A R IT TIM I,PILO TI,SU R V EY O R S,I 
D R O G R A F I... ”ISTITU TO  DI 
ISTR U ZIO N E SECO N D A RIA  

SU PERIO RE "G. LA  PIRA" DI 
PO ZZA LLO  (RG)

Scoprire i m olteplici sbocchi lavorativi che possono essere 

svolti dopo il d iplom a

PON  -PER  U N A  SCELTA 

RESPO N SA BILE
Progetto PO N  O rientam ento per una scelta responsabile post 

diplom a

D E S C R I Z I O N E  D E L L E  C O M P E T E N Z E  A C Q U I S I T E



C o m p e te n z e  (e /o  c o n o sc e n z e  

e /o  a b ilità )  te c n ic o  

p ro fe ss io n a li a c q u is ite

- Redigere relazioni tecniche e docum entare le a ttiv ità individuali 
e di gruppo relative a  situazioni professionali.

- C apacità di gestire l ’incertezza, l ’am biguità e il rischio.

- O perare nel sistem a qualità nel rispetto  delle norm ative di 
settore sulla sicurezza.

- Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i 

servizi di carico e scarico, di sistemazione delle merci e dei 

passeggeri.

C o m p e te n z e  (e /o  c o n o sc e n z e  

e /o  a b ilità )  o rg a n iz z a tiv e  

acq u is ite

- Interagire con i sistem i di assistenza, sorveglianza e m onitoraggio 
del traffico  e gestire le relative com unicazioni nei vari tip i di 
trasporto.

- G estire l'attiv ità di trasporto tenendo conto delle interazioni con 
l'am biente esterno (fisico e delle condizioni m eteorologiche) in  cui 
viene espletata.

C o m p e te n z e  (e /o  c o n o sc e n z e  

e /o  a b ilità )  in fo rm a tic h e  

a c q u is ite

- U so di softw are specifico per la  caricazione e scaricazione.

- U tilizzo del softw are di sim ulazione navale.

C o m p e te n z e  (e /o  c o n o sc e n z e  

e /o  a b ilità )  lin g u is tic h e

- U tilizzare la  lingua inglese per scopi com unicativ i e utilizzare il 
linguaggio  settoriale, relativo al percorso di studio, per interagire 

n e ll’am bito e contesto professionale.

C o m p e te n z e  tra sv e rsa li - C apacità di diagnosi

- C apacità di relazioni

- C apacità di problem  solving

- C apacità decisionali

- C apacità di com unicazione

- C apacità di organizzare il proprio  lavoro

- C apacità di gestione del tem po

- C apacità  di adattam ento a  diversi am bienti culturali/d i lavoro

- C apacità di gestire lo stress

- A ttitudini al lavoro di gruppo

- Spirito di iniziativa e di im prenditorialità

- C apacità  ne lla  flessibilità

- C apacità nella  visione d ’insiem e

Gli alunni hanno partecipato ad attività nei P e r c o r s i p e r  le  c o m p e te n z e  tr a sv e r sa li  e  l ’o r ie n ta m e n to  per un numero di 
ore pari a circa 150.

5 .5  A m b ie n t i  d i a p p r e n d im e n to :  S tr u m e n ti -  M e z z i  -  S p a z i -T e m p i d e l p e r c o r so  

F o r m a tiv o



M ezz i, s tr u m e n ti 

su ssid i

Pubblicazioni Nautiche 
attrezzature di laboratorio carte 
Nautiche
strumenti tradizionali di navigazione 
simulatore
monografie di apparati 
virtual - lab 
mappe concettuali 
power point

dispense libro di 
testo link
pubblicazioni ed e-book 
apparati multimediali 
strumenti per calcolo elettronico 
strumenti di misura cartografiatradiz. 
e/o elettronica

S p az i Aule
Laboratori 
Spazi esterni

T em p i d el p erc o rso  

fo rm a tiv o

Suddivisione dell’anno scolastico in due 
quadrimestri: primo quadrimestre settembre- 
gennaio,secondo quadrimestre gennaio- 
giugno

5 . 6  A T T I V I T À ’ E  P R O G E T T I

• Open Days 2022-23

• Orientamento in uscita con incontri on-line con Università, enti e aziende

• Incontri di settore con compagnie di navigazione, comandanti e capitaneria di portoon-line

• Progetto PTOF “Get on board with Marlins”

6 .2  A ttiv ità , p r o g e tt i e  p erco r s i a ttin en ti a ll’E d u c a z io n e  C iv ic a

Le attiv ità e i percorsi attinenti a  “Educazione civ ica ” sono stati attuati in base al C urricolo verticale 

d ’Istituto  classi Quinte

Sono state affrontate le seguenti tem atiche in m aniera trasversale previste dal Curricolo d ’Istituto per le 

Classi quinte

T e m a t ic a C o m p e t e n z a I n s e g n a m e n t i  c o in v o l t i  e  s a p e r i  e s s e n z ia l i

O rg a n iz z a z io n i in ­

te rn a z io n a li C o n o s c e re  i v a lo r i  c h e  isp ira n o  g li o rd in a m e n ti c o m u n ita r i

D ir i t to :  Il d ir itto  in te rn a z io n a le  ( le  o rg a n iz z a z io n i in - te rn a z io n a li)  

S t o r ia  :L ’O rg a n iz z a z io n e  d e lle  N a z io n i u n ite  d a  u n  p u n to  d i v is ta  

s to r ic o  e  le  su e  f in a lità  

L a  n a s c ita  d e l l ’U n io n e  e u ro p e a

O rg a n iz z a z io n e  d e lle e  in te rn a z io n a li, n o n c h é  i lo ro  c o m - p iti e  fu n z io n i Il p ro c e ss o  d i in te g ra z io n e  eu ro p e a , la  s to r ia  e  g li o b ie ttiv i

n a z io n i u n ite  e d  U n io n e esse n z ia li d e l l ’U n io n e  e u ro p ea ;

E u ro p e a L in g u a  in g le s e :  L e C o n v e n z io n i in te rn a z io n a li; L ’ IM O  in  lin g u a  

in g le se

S c ie n z e  d e l la  N a v ig a z io n e :  L e C o n v e n z io n i in te rn a -  z io n a li; 

L ’IM O

M a c c h in e :  L e C o n v e n z io n i in te rn a z io n a li; L ’IM O



O rd in a m e n to  g iu ri-  d ico  

i ta lia n o

C o n o s c e n z a  d e l l ’o rd in a m e n to  d e llo  S ta to ,d e lle  R e g io n i, 

d e g li E n ti te rrito r ia li, d e lle A u to n o m ie  L o ca li
D ir i t to :  Il d ir itto  n a z io n a le  (o rg an i e  fu n z io n i)

L e  ra d ic i  d e lla  C o ­

s titu z io n e : i d ir itti 

u m a n i

C o g lie re  la  c o m p le s s ità  de i p ro b le m i e s is te n -  z ia li, m o ra li, 

p o litic i, so c ia li, e c o n o m ic i e  sc ie n tif ic i e  fo rm u la re  r isp o s te  

p e rso n a li a rg o -  m e n ta te

S to r ia :  L a  n a s c ita  d e lla  C o s titu z io n e ; L e  cau se  

d e l l ’im m ig ra z io n e ;

I d ir it t i  u m an i:

-  L ’u g u ag lia n z a :la p a r ità d ig e n e re (A rt.3 d e lla C o s ti-  tu z io n e ) ;

-  I d ir it t i  d eg li im m ig ra ti (A rt. 10 d e lla C o s titu z io n e )

I t a l ia n o :  L ’im m ig ra z io n e : la  p a u ra  d e llo  stran ie ro

L a  tu te la  d e l l ’a m ­

b ie n te

R is p e tta re  l ’a m b ien te , c u ra rlo , c o n se rv a rlo , m i-  g lio ra rlo , 

a s su m e n d o  il p r in c ip io  d i re sp o n s a b i-  li tà .

D ir i t to :  A rtic o li d e lla  C o s titu z io n e  in e re n ti la  tu te la  d e l l ’a m b ie n te  e 

d e l l ’e c o s is te m a

I t a l ia n o :  L e n u o v e  s fid e  a m b ien ta li 

L in g u a  in g le s e :  L a  M A R P O L  in  lin g u a  in g le se  

S c ie n z e  d e l la  N a v ig a z io n e  :L a  M A R P O L  

M a c c h in e  : L a  M A R P O L

L a  s ic u re z z a  e  il b e ­

n e s se re  n e i lu o g h i d i 

lav o ro

A d o tta re  i c o m p o rta m e n ti p iù  ad e g u a ti p e r  la  tu te la  d e lla  

s ic u re z z a  p ro p ria , d eg li a ltr i e  d e l l ’a m b ie n te  in  cu i si v iv e , 

in  c o n d iz io n i o rd i-  n a r ie  o  s tra o rd in a rie  d i p e r ico lo , 

c u ra n d o  l ’ac - q u is iz io n e  d i e le m e n ti fo rm a tiv i d i b a s e  in  

m a ­

te r ia  d i p r im o  in te rv e n to  e  p ro te z io n e  c iv ile .

S c ie n z e  d e l la  N a v ig a z io n e  :L a  sa lv a g u a rd ia  d e lla  v i ta  in  m a re  

S O L A S

L in g u a  in g le s e :  L a  S O L A S  in  lin g u a  in g le se  

M a c c h in e :  L a  s ic u re z z a  sui lu o g h i d i lav o ro

S o c ia l n e tw o rk  e 

F a k e  n e w s

E se rc ita re  i p r in c ip i d e lla  c i t ta d in a n z a  d ig ita le , co n  

c o m p e te n z a  e  c o e re n z a  r isp e tto  a l s is te m a  in te g ra to  d i 

v a lo r i  c h e  re g o la n o  la  v i ta  d e m o - c ra tic a .

D ir i t to :  N o rm a tiv a  d i tu te la  d e lla  p r iv a c y  su i so c ia l 

I t a l ia n o :  L a  c o m u n ic a z io n e  in  re te  ;

I r is c h i d e i so c ia l n e tw o rk  e  fa k e  n e w s

6 .3  P ro v e IN V A L S I

Sono state svolte simulazioni delle prove INVALSI dai docenti di Italiano, Matematica e Inglese.

Le prove ministeriali sono state programmate nel mese di aprile/maggio, secondo apposito calendario 

redatto dalla Dirigente Scolastica, nel rispetto delle vigenti disposizioni sanitarie e tutti gli allievi hanno 

partecipato

6 .4  P er co rs i in te r d isc ip lin a r i (m a cro  p er co rsi)

• “L ’uomo e il mare”

• “Il viaggio”

• “La sicurezza e la salvaguardia della vita umana in mare”

• “into engine room”

• International convenctions, regulations and codes:MARPOL, SOLAS,ISPS CODE,STCW

• “L ’uomo e la macchina”

• “I fenomeni atmosferici”

• “Qualità dell’ambiente”



7  I N D I C A Z I O N I  S U  D IS C I P L I N E

7.1 C O N T E N U T I

P I A N I F I C A Z I O N E  D E L  L A V O R O  D I D A T T I C O

L a pianificazione del lavoro è stata organizzata in  m oduli in  cui sono stati definiti gli obiettivi, le m etodologie, 
i contenuti, i tem pi, i criteri di verifica e di valutazione. Secondo quanto stabilito dal S istem a di G estione per 

la  Q ualità  ai sensi della norm a ISO 9001:2008 adottato d a ll’ Istituto  e avente com e scopo ed am bito di 
applicazione la  Progettazione ed erogazione del servizio educativo del secondo ciclo d 'istruzione secondaria, 

finalizzato  al rilascio del d iplom a di istruzione tecn ica per l'indirizzo "Trasporti e logistica -  Articolazione: 

Conduzione del M ezzo -  Opzioni: Conduzione del M ezzo N avale (C .M .N .) e Conduzione A pparati e Im pianti 

M arittim i (A .I.M .)., le com petenze sono state riferite oltre che alle LL.G G. m inisteriali alla Tavola delle 
Com petenze previste dalla R egola A-II/1 -  STCW  95 Em ended M anila 2010 di seguito indicata.

In base alla  delibera d ’indirizzo del Collegio dei D ocenti che prevede, nei lim iti dei tem pi e delle m odalità 

disponibili, lo svolgim ento per obiettivi m inim i dei m oduli program m ati per ciascuna discip lina sono stati 

conseguiti.



ISTITUTO : ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA “CRISTOFARO MENNELLA” 

INDIRIZZO: ISTITUTO TECNICO A INDIRIZZO TRASPORTI E LOGISTICA 

ARTICOLAZIONE: CONDUZIONE DEL MEZZO 

OPZIONE: CONDUZIONE APPARATI IMPIANTI MARITTIMI

T a v o la  d e l le  C o m p e t e n z e  p r e v i s t e  d a l la  R e g o la  A - I I I /1  -  S T C W  9 5  A m e n d e d  M a n i la  2 0 1 0

F u n z io n e C o m p e t e n z a D e s c r iz io n e
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I M antiene u n a  sicura guard ia  in  m acchina

II U sa la  lingua inglese in  fo rm a scritta  e parla ta

III U sa i sis tem i d i com unicazione interna

IV F a  funzionare (operate) il m acchinario  principale e ausiliario  e i sistem i d i controllo  associati

V
Fare funzionare (operate) i sis tem i del com bustib ile, lubrificazione, zavorra e g li a ltri sis tem i di 
pom paggio  e i sis tem i d i controllo  associati
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V I F a  funzionare (operate) i sis tem i elettrici, e lettronic i e d i controllo

V II M anutenzione e riparazione d e ll’apparato  elettrico, elettronico
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lo V III
A ppropria to  uso  degli u tensili m anuali, delle m acchine u tensili e strum enti d i m isurazione per la 

fabbricazione e la  riparazione a  bordo

IX M anutenzione e riparazione del m acchinario  e d e ll’attrezzatura d i bordo

X A ssicu ra  la  conform ità con i requisiti della  p revenzione d e ll’inquinam ento
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X I M antenere le condizioni d i nav igab ilità  (seaw orth iness) della  nave

X II Previene, contro lla  e com batte g li incendi a  bordo

X III F a funzionare i m ezzi d i salvataggio

X I V A p p lica  il pronto  soccorso  sanitario (m edical firs t aid) a  bordo della  nave

X V C ontro lla  la conform ità con i requisiti legisla tivi

X V I A pplicaz ione delle  abilità  (sk ills) d i com ando (leadership) e lavoro d i squadra (team  w orking)

X V I I C ontribuisce alla sicurezza del personale e della nave



Docente: Lingua Inglese classe: vb  it t l A.S. 2021/2022

MODULO N.1: Auxiliary machinery; International Regulations, Conventions and codes.

L eve l B 1-B 2

F u n z io n e :  M e c c a n ic a  n a v a le  a  l iv e l lo  o p e r a t iv o  ( S T C W  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )

C o m p e te n za  (rif. S T C W  95 E m e n d e d  2010)

II : U so della  lingua inglese in  fo rm a scritta  e parlata

C o m p e te n za  L L  G G

Padroneggiare la  lingua inglese per scopi com unicativ i e utilizzare i linguaggi settoria li rela tiv i ai percorsi d i studio, per in teragire 

in  d iv e rs i am b iti e co n tes ti p ro fe ss io n a li, f ino  a l liv e llo  B 2  d e l q uadro  co m u n e  eu ro p eo  d i rife rim en to  p e r  le  lin g u e  (Q C E R ) 

R edigere relazioni tecniche e docum entare le  a ttiv ità  individuali e d i gruppo rela tive a  situazioni professionali 

In d iv id u a re  e u tilizza re  g li s tru m en ti d i co m u n icaz io n e  e d i te am  w o rk in g  p iù  ap p ro p ria ti p e r  in te rv en ire  n e i co n testi 

o rg an iz za tiv i e p ro fe ss io n a li d i r ife rim en to

U tilizzare g li strum enti culturali e m etodolog ici per porsi con atteggiam ento  razionale , critico e responsab ile  d i fronte all a  realtà, 

ai su o i fen o m en i, a i suo i p ro b lem i, an ch e  ai fin i d e l l’ap p ren d im en to  p e rm an en te

C o m p eten ze  (M IT -D ecre to  19 /12 /2016):

Adeguata conoscenza della lingua inglese che consenta a ll’ufficiale di usare le pubblicazioni sui macchinari e di svolgere in terventi su lm acch inario , 

la  c a p ac ità  d i u sa re  e co m p ren d ere  l ’ “IMO Standard Marine Communication Phrases”.

P r e r e q u is i t i
Level B 1-B 2

S T C W : w id e  ran g e  o f  n au tica l v o ca b u la ry  a n d  c o m m u n ica tiv e  fu n ctio n s

D is c ip l in e  c o in v o l te I ta l ia n o  M e c c a n ic a

C o n o s c e n z e  L L G G

O rg an izzaz io n e  d e l d isco rso  n e lle  p r in c ip a li tip o lo g ie  te s tu a li, co m p rese  q u elle  te c n ic o ­

p rofessionali. M odalità  d i produzione d i testi com unicativ i relativam ente com plessi, scritti e 

o rali, an ch e  co n  l ’au s ilio  d i s tru m en ti m u ltim e d ia li e p e r  la  fru iz io n e  in  rete . S tra teg ie  d i 

e sp o siz io n e  o ra le  e d ’in te raz io n e  in  co n tes ti d i s tud io  e d i lav o ro , an ch e  fo rm ali. S tra teg ie  d i 

co m p re n sio n e  d i te s ti re la tiv a m en te  co m p less i r ig u a rd an ti a rg o m en ti so c io -cu ltu ra li, in  

p a rtico la re  il se tto re  d i ind irizzo .

S truttu re m orfosin ta ttiche adeguate alle tipo log ie testuali e ai contesti d ’uso, in  particolare 

p ro fe ss io n a li. L ess ico  e fra seo lo g ia  co n v e n z io n a le  p e r  a ffro n ta re  s itu az io n i so c ia li e d i 

lav o ro ; v a rie tà  d i reg is tro  e d i con testo .

Lessico d i se ttore codificato da organism i in ternazionali.

M O D U L O  : N. 2 R e c ip r o c a t in g  a n d  tu r b in e  e n g in e s .  P o l lu t io n . L an gu age p ractice-L evel B2



C o m p eten za  (rif. S T C W  95 E m e n d ed  2010) 

II : U so lingua inglese in  fo rm a scritta  e parla ta

C o m p e te n za  L L  G G

•  Padroneggiare la  lingua inglese p e r scopi com unicativ i e utilizzare i linguaggi settoria li rela tiv i a i percorsi d i studio, pe  r  interagire 

in  d iversi am biti 15 contesti p rofessionali, fino al livello  132 del quadro com une europeo di riferim ento  per le lingue (Q C ER )

•  R edigere relazioni tecniche e docum entare le a ttiv ità  individuali e d i gruppo rela tive a  situazioni professionali

•  In d iv id u a re  e u tilizza re  g li s tru m en ti d i co m u n icaz io n e  e d i te am  w o rk in g  p iù  ap p ro p ria ti p e r  in te rv en ire  n e i co n testi

o rg an iz za tiv i e p ro fe ss io n a li d i rife rim en to

•  U tilizzare g li strum enti cultu rali e m etodologici p e r porsi con atteggiam ento  razionale , critico e responsabile  d i fronte all a

rea ltà , a i suo i fen o m e n i, ai 

• A ssicura  la  conform ità con i

suo i p ro b lem i, an ch e  ai fin i d e ll’ap p ren d im en to  p e rm a n en te  

requ isiti della  p revenzione d e ll’inquinam ento

C o m p eten ze  (M IT -D ecre to  19 /12 /2016):

A deguata conoscenza della  lingua inglese che consen ta a ll’uffic ia le d i usare le pubblicazion i sui m acchinari e d i svolgere in terventi sul 

m acch in ario , la  c a p ac ità  d i u sa re  e co m p ren d ere  l ’ “IMO Standard Marine Communication Phrases”.

P r e r e q u is i t i
L ev e l B 2

STCW : w ide range o f  vocabulary, com m unication , regulations

D is c ip l in e  c o in v o l te M e cc an ic a

A b i l i t à

F u n z io n e :  M e c c a n ic a  n a v a le  a  l iv e l lo  o p e r a t iv o  ( S T C W  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )

E sprim ere e a rg o m en ta re  le p ro p rie  o p in io n i co n  re la tiv a  sp o n tan e ità  n e l l’in te raz io n e  su  

a rg o m en ti g en era li, d i s tud io  e d i lavoro .

C o m p re n d e re  id ee  p rin c ip a li, d e ttag li e p u n to  d i v is ta  in  te s ti o ra li in  lin g u a  standard , 

rig u ard an ti a rg o m e n ti n o ti d ’attu a lità , d i s tud io  e d i lavoro .

C om prendere g lobalm ente, utilizzando appropriate strategie , m essaggi radio-te levisiv i e film ati 

d iv u lg a tiv i te cn ic o -sc ie n tif ic i d i se ttore.

A b i l i t à  L L G G P rodurre , n e lla  fo rm a  sc ritta  e o ra le , re la z io n i, s in tes i e co m m en ti co e ren ti e co esi, su  

esp erien ze , p ro ce ss i e s itu az io n i re la tiv e  al se tto re  d i ind irizzo .

U tilizzare il lessico d i settore, com presa la nom enclatura in ternazionale codificata 

T rasp o rre  in  lin g u a  ita lia n a  b rev i te s ti sc ritti in  in g le se  re la tiv i a l l’am b ito  d i s tud io  e d i lav o ro  e

v iceversa .

R iconoscere la dim ensione cultu rale  della lingua ai fin i della  m ediazione linguistica e della  

co m u n ica z io n e  in te rcu ltu ra le .

C o n o s c e n z e



A b i l i t à  L L G G

Esprim ere e argom entare le proprie op in ion i con rela tiva  spontaneità n e ll’in terazione su 

a rg o m en ti g en era li, d i stud io  e d i lavoro .

C o m p ren d ere  idee p rin c ip a li, d e ttag li e p u n to  d i v is ta  in  te s ti o ra li in  lin g u a  standard , 

r ig u ard an ti a rg o m e n ti n o ti d ’attu a lità , d i s tud io  e d i lavoro .

C o m p ren d ere  idee p rin c ip a li, d e ttag li e p u n to  d i v is ta  in  te s ti sc ritti re la tiv am en te  co m p less i 

r ig u ard an ti a rg o m e n ti d i a ttu a lità , d i s tud io  e d i lavoro .

P rodurre , n e lla  fo rm a  sc ritta  e o ra le , re la z io n i, s in tesi e co m m en ti co e ren ti e co esi, su  

esp erien ze , p ro ce ss i e s itu az io n i re la tiv e  al se tto re  d i ind irizzo .

U tilizzare il lessico d i settore, com presa la  nom enclatura in ternazionale codificata 

T rasporre  in  lin g u a  ita lia n a  b rev i te s ti sc ritti in  in g le se  re la tiv i a l l’am b ito  d i s tud io  e d i lav o ro  e 

v icev ersa ..

C o n o s c e n z e  L L G G

A spetti socio-culturali della  lingua inglese e del linguaggio  settoriale.

O rganizzazione del discorso nelle  principali tipologie testuali, com prese quelle  tecn ico ­

p ro fe ss io n a li.

M odalità  d i produzione d i testi com unicativ i relativam ente com plessi, scritti e orali, con tinu i e 

no n  co n tin u i, an ch e  co n  l ’au silio  d i s tru m en ti m u ltim ed ia li e p e r  la  fru iz io n e  in  rete . 

S tra teg ie  d i e sp o siz io n e  o ra le  e d ’in te raz io n e  in  co n tes ti d i s tud io  e d i lav o ro , an ch e  form ali. 

S tra teg ie  d i co m p re n sio n e  d i te s ti re la tiv am en te  co m p less i r ig u ard an ti a rg o m en ti so c io ­

cu ltu ra li, in  p a rtico la re  il se tto re  d i ind irizzo .

S tru ttu re  m o rfo s in ta ttic h e  ad eg u a te  alle  tip o lo g ie  te s tu a li e ai co n tes ti d ’u so , in  p artico la re  

p ro fe ss io n a li.

C o n te n u t i  d i s c ip l in a r i

H y d ro carb o n s : pe tro leum .

H arm fu l su b stan ces  in  th e  en g in e  room . 

Pollu tion .

D iesel eng ines. T urb ine 

engines.



M O D U L O  N . 3 R ad io  C om m un ication  and  m essages. L an guage P ractice- L evel B I-B 2

C o m p eten za  (rif. S T C W  95 E m e n d e d  2 0 10)

II : U so della  lingua inglese in  form a scritta  e parlata

C o m p e te n za  L L  G G

P ad ro n eg g ia re  la  lin g u a  in g le se  p e r  sco p i co m u n ica tiv i e u tilizza re  i l in g u a g g i se tto ria li re la tiv i a i p e rc o rs i d i s tud io , p e r 

in teragire in  d iversi am biti e contesti professionali, fino al livello B 2 del quadro com une europeo di riferim ento  per le  lin  gue 

(Q C E R )

R edigere relazioni tecniche e docum entare le a ttiv ità  individuali e d i gruppo rela tive a  situazioni professionali 

In d iv id u a re  e u tilizza re  g li s tru m en ti d i co m u n icaz io n e  e d i te am  w o rk in g  p iù  ap p ro p ria ti p e r  in te rv en ire  n e i co n testi 

o rg an iz za tiv i e p ro fe ss io n a li d i rife rim en to

U tilizzare g li strum enti culturali e m etodologici per porsi con  atteggiam ento  razionale , critico e responsab ile  d i fronte all a 

rea ltà , a i suo i fen o m en i, ai suo i p ro b lem i, an ch e  ai fin i d e ll’ap p ren d im en to  p e rm an en te  

A ssicura  la  conform ità con  i requisiti della  p revenzione d e ll’inquinam ento

C o m p eten ze  (M IT -D ecre to  19 /12 /2016):

Adeguata conoscenza della lingua inglese che consenta all’ufficiale di usare le pubblicazioni sui macchinari e di svolgere in terventi su lm acch inario , 

la  ca p ac ità  d i u sa re  e co m p ren d ere  l ’ “IMO Standard Marine Communication Phrases”.

P r e r e q u is i t i
L e v e l  B 1 /B 2  S T C W : 

v o c a b u la r y ;

D is c ip l in e  c o in v o l te I ta l ia n o  M e c c a n ic a

A b i l i t à  L L G G

C o m p ren d ere  g lo b a lm en te , u tilizz an d o  ap p ro p ria te  s tra teg ie , m e ssag g i rad io . P ro d u rre , 

n e lla  fo rm a  sc ritta  e o ra le , re la z io n i, s in tesi e co m m en ti co e ren ti e co esi, su esp erien ze , 

p ro cessi e s itu az io n i re la tiv e  a l se tto re  d i ind irizzo .

U tilizzare il lessico di settore, com presa la  nom enclatura in ternazionale codifica ta . T rasporre 

in  lin g u a  ita lia n a  te s ti sc ritti in  in g le se  re la tiv i a l l’am b ito  d i stud io  e v icev ersa .

C o n o s c e n z e  L L G G

O rg an izzaz io n e  d e l d isco rso  n e lle  p r in c ip a li tip o lo g ie  te s tu a li, co m p rese  quelle  te c n ic o ­

p ro fe ss io n a li. M o d a lità  d i p ro d u z io n e  d i te s ti co m u n ica tiv i re la tiv a m en te  co m p less i, sc ritti e 

orali, continui e no n  continui, anche con l ’ausilio  d i strum enti m ultim ediali e p e r la  fru izione in  

rete. S tra teg ie  d i e sp o siz io n e  o ra le  e d ’in te raz io n e  in  co n tes ti d i s tud io  e d i lav o ro , an ch e  

form ali. S tra teg ie  d i co m p re n sio n e  d i te s ti re la tiv a m en te  co m p less i r ig u a rd an ti a rg o m en ti 

so c io -cu ltu ra li, in  p a rtico la re  il se tto re  d i ind irizzo .

S tru ttu re  m o rfo s in ta ttic h e  ad e g u a te  a lle  tip o lo g ie  te s tu a li e ai co n tes ti d ’u so , in  p a rtico la re  

professionali. L essico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e d i lavoro; 

v a rie tà  d i reg is tro  e d i con testo .

L essico d i se ttore codificato da organism i in ternazionali. A spetti socio-culturali della  lingua 

in g le se  e de l lin g u ag g io  se tto ria le

C o n te n u t i  d i s c ip l in a r i

IM O  -S M C P



M a t e r ia :  m e c c a n ic a  e  m a c c h in e

M O D U L O  N . 1 M O T O R I A  C O M B U S T IO N E  IN T E R N A  M A R IN I

F u n zione: M e c c a n ic a  N a v a le  a liv e llo  op erativo

C o m p e te n z e  (rif. S T C W 9 5  A m e n d e d  2 0 1 0 )

I V  - F a r e  f u n z io n a r e  il  m a c c h in a r io  p r in c ip a le  e  a u s i l ia r io  e  i s i s t e m i  d i  c o n t r o l lo  a s s o c ia t i

C o m p e te n z e  L L  G G

1. Id e n tif ic a r e , d e sc r iv e r e  e  co m p a ra re  le  t ip o lo g ie  e  fu n z io n i d ei vari app arati ed  im p ia n ti m ar ittim i, 

m e z z i e  s is te m i di trasp o rto

2 . C o n tr o lla re  e  g e s t ir e  il  fu n z io n a m e n to  d ei d iv e r s i c o m p o n e n ti di u n o  s p e c if ic o  m e z z o  di trasp orto .

3 . In te rv en ir e  in  fa s e  di p r o g r a m m a z io n e , g e s t io n e  e  c o n tr o llo  d e lla  m a n u te n z io n e  di app arati e  

im p ia n ti m arittim i.

4 . C o n tr o lla re  e  g e s t ir e  in  m o d o  ap p rop ria to  app arati e  im p ia n ti di b o rd o  a n c h e  r e la tiv i ai s e r v iz i di 

ca r ic o  e  sc a r ic o , di s is te m a z io n e  d e lle  m e r c i e  d e i p a s se g g e r i

Percorso formativo di Allievo Ufficiale di Macchina (MIT - Decreto 19/12/2016)
■ S is tem i di p ro p u ls io n e  e  m eccan ic i a b o rd o  d e lle  navi

P r e r e q u i s i t i

•  U nità di m isura SI e tecniche

• N ozioni base di term odinam ica

• U so della lingua inglese e term inologia tecnica.

D i s c i p l i n e  c o i n v o l t e

•  IN G LESE

• EL ETTR O TEC N IC A

• SCIEN ZE D ELLA  N A V IG A ZIO N E

A b i l i t à



A b i l i t à  L L G G

•  Interpretare il funzionam ento di sistem i e processi applicando le leggi 
fondam entali delle conversioni energetiche e della m eccanica.

•  Riconoscere la  costituzione ed il funzionam ento degli apparati m otori, gli 

im pianti ausiliari di bordo, per il governo della nave e per il benessere 
delle persone.

•  V alu tare le prestazioni di apparati e sistem i anche m ediante l ’utilizzo di 
tabelle , diagram m i e grafici.

•  U tilizzare apparecchiature e strum enti per il controllo , la  m anutenzione 

e la  condotta dei sistem i di propulsione, degli im pianti asserviti a  servizi 
e processi di tipo  term ico, m eccanico, elettrico e fluidodinam ico.

•  Leggere ed applicare schem i di im pianti, disegni, m anuali d ’uso e 

docum enti tecnici anche in lingua inglese.

•  G estire le procedure e operare utilizzando sistem i inform atizzati

•  G estire le scorte necessarie a ll’esercizio  degli apparati, dei sistem i e dei 
processi anche m ediante l ’uso di software.

•  Individuare i sistem i di recupero energetico, le tecniche applicabili per 

la  salvaguardia de ll’am biente ed il loro ottim ale utilizzo per la  gestione 
di apparati, sistem i e processi.

A b i l i t à

•  Eseguire calcoli di dim ensionam ento geom etrico, prestazioni, rendim enti 
e consum i degli M CI, loro bilancio term ico

• Calcolare le prestazioni di apparati e sistem i anche m ediante l ’utilizzo di 

tabelle , diagram m i e grafici

•  R iconoscere e descrivere la  costituzione ed il funzionam ento degli 
apparati di propulsione con m otori a  com bustione in terna

d a  f o r m u l a r e • Leggere, disegnare ed interpretare schem i, disegni, m onografie, m anuali 
d 'uso e docum enti tecnici anche in inglese

• C lassificare ed individuare le funzioni dei com ponenti costituenti i sistem i 
di produzione, trasm issione e trasform azione de ll’energia term ica, 

m eccanica e fluidodinam ica

C o n o s c e n z e



C o n o s c e n z e  L L G G

•  S istem i di produzione, trasform azione e/o trasm issione d e ll’energia.

•  M etodi di calcolo  delle prestazioni degli apparati m ediante l ’utilizzo di 
grafici, tabelle e diagram m i.

•  A pparati m otori, im pianti ausiliari di bordo, im pianti per il governo della 
nave e per il benessere delle persone.

•  C ondotta, controllo  funzionale e m anutenzione di apparati, m acchine e 

sistem i di conversione dell’energia.

•  Tecnologie p er la  riduzione d e ll’im patto am bientale dei m ezzi di 
trasporto e per il recupero energetico.

C o n o s c e n z e  

d a  f o r m u l a r e

•  Saper disegnare i cicli term odinam ici di riferim ento

• Conoscere le grandezze m eccaniche e term iche dei m otori diesel m arini 
principali ed ausiliari

•  Saper schem atizzare i servizi ausiliari del m otore

•  Caratteristiche di funzionam ento e costruzione di:

Servizio C om bustibile, iniezione del com bustib ile. Sovralim entazione. 

Raffreddam ento. Lubrificazione.

•  Principi basilari su ll’avviam ento, la  conduzione , l ’inversione del m oto, 
l ’individuazione di avarie e m isure necessarie per prevenire danni ai 

m otori principali e ausiliari

C o n t e n u t i  d i s c i p l i n a r i  

m i n i m i

•  M otori a  Com bustione Interna principali ed ausiliari: principi fondam entali, 
cicli teorici -  Tipi, strutture e grandezze caratteristiche dei m otori m arini

•  Cicli term odinam ici di riferim ento degli M CI

• D iagram m i indicati e circolari, cenni sulle curve caratteristiche

• Potenza di un  M C I m arino, rendim enti e consum i; loro calcolo  analitico

• Servizi: com bustib ile, sovralim entazione, distribuzione, raffreddam ento, 

lubrificazione

• Cenni su ll’avviam ento, la  conduzione , l ’inversione del m oto, 

l ’individuazione di avarie e m isure necessarie per prevenire danni ai 
m otori principali e ausiliari.

Durata in ore
110 - modulo n.1 -  MOTORI A COMBUSTIONE 
INTERNA MARINI

I m p e g n o  O r a r i o
Periodo

E  Settembre 

E  Ottobre 

E  Novembre 
E  Dicembre

E  Gennaio
□  Febbraio
□  Marzo

□  Aprile
□  Maggio
□  Giugno



M e t o d i  F o r m a t i v i

E  possibile selezionare più voci

E  laboratorio 

E  lezione frontale
□  debriefing 

E  esercitazioni

E  dialogo formativo 
Eproblem  solving
□  problem posing

E  alternanza scuola - lavoro
□  project work

E  simulazione -  virtual Lab
□  e-learning
□  brain -  storming
□  percorso autoapprendimento 

E  Altro (specificare): CLIL

M e z z i ,  s t r u m e n t i  

e  s u s s i d i

E  attrezzature di laboratorio 
o modelli in scala 
o strumentazione di misura 
o strumentazione di analisi 

E  simulatori engine room, motori e 
loro servizi

E  monografie di apparati 
□  virtual - lab

Edispense 

E  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book 

E  apparati multimediali

E  strumenti per calcolo elettronico
□  strumenti di misura
□  cartografia tradiz. e/o elettronica
□  altro (specificare)..........................

Ve r i f i c h e  E  C r i t e r i  D i  Va l u t a z io n e

I n  i t i n e r e

□  prova strutturata
□  prova semistrutturata 

E  prova in laboratorio 

E  relazione -  prova orale
□  griglie di osservazione 

E  prova di simulazione 

E  soluzione di problemi
□  elaborazioni grafiche

Criteri di Valutazione

I criteri di valutazione per le prove sono 
quelli riportati nel P.T .O .F. ; pe r le 
prove scritte è stato attribuito  un 
punteggio secondo una rubrica di 
valutazione stilata appositam ente.

N ella valutazione finale dell’allievo si è 
tenuto conto del profitto, dell’impegno 
e dei progressi compiuti dal discente 
ne lla  sua attiv ità di apprendim ento.

F i n e  m o d u l o

E prova strutturata 
E prova  semistrutturata 

E  prova in laboratorio 

E  relazione di esperienze in 
laboratorio
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo 
X prova ORALE

E  soluzione di problemi
□  elaborazioni grafiche

L i v e l l i  m i n i m i  p e r  l e  

v e r i f i c h e

•  Saper eseguire calcoli di dim ensionam ento geom etrico, prestazioni, 
rendim enti e consum i degli M CI, loro bilancio  term ico

• Saper distinguere i com ponenti principali di un  m otore

•  Saper disegnare i cicli term odinam ici di riferim ento

• Conoscere le grandezze m eccaniche e term iche dei m otori m arini

•  Saper schem atizzare i servizi ausiliari del m otore.

A z i o n i  d i  r e c u p e r o  e d  

a p p r o f o n d i m e n t o

•  Per il recupero in itinere, ci si avvarrà di un  percorso didattico guidato per 

la  realizzazione di esperienze di laboratorio  e di esercizi di calcolo  assistiti

•  Per l ’approfondim ento si realizzeranno elaborazioni tram ite l ’im piego di 
softw are di sim ulazione.

M O D U L O  N . 2  T U R B IN A  M A R IN A  A  G A S

F u n zione: M e c c a n ic a  N a v a le  a l iv e llo  op erativo

C o m p e te n z e  (rif. S T C W 9 5  A m e n d e d  2 0 1 0 )

I V  - F a r e  f u n z io n a r e  il  m a c c h in a r io  p r in c ip a le  e  a u s i l ia r io  e  i s i s t e m i  d i  c o n t r o l lo  a s s o c ia t i



C o m p e te n z e  L L  G G

1. Id en tif ic a re , d e sc riv e re  e c o m p a ra re  le  t ip o lo g ie  e fu n z io n i dei v a ri ap p a ra ti ed  im p ia n ti m a rittim i, 

m ezz i e s is tem i di tra sp o r to

2. C o n tro lla re  e g e s tire  il fu n z io n a m e n to  dei d iv e rs i c o m p o n en ti di u n o  sp ec ifico  m e z z o  di tra sp o rto .

3. In te rv e n ire  in  fa se  di p ro g ra m m a z io n e , g e s tio n e  e c o n tro llo  d e lla  m a n u te n z io n e  di ap p a ra ti e 

im p ia n ti m arittim i.

4. C o n tro lla re  e g e s tire  in  m o d o  a p p ro p ria to  ap p a ra ti e im p ia n ti di b o rd o  an c h e  re la tiv i ai se rv iz i di 

ca rico  e sca rico , di s is te m a z io n e  d e lle  m e rc i e dei p a sseg g e ri__________________________________

Percorso formativo di Allievo Ufficiale di Macchina (MIT - Decreto 19/12/2016)

■ Sistem i di p ro p u ls io n e  e  m eccanici a b o rd o  delle  navi

P r e r e q u i s i t i

•  U nità  di m isura SI e tecn iche

•  N o z io n i base di term odinam ica

•  U so  d ella  lingua  in g le se  e term ino log ia  tecn ica .

D i s c i p l i n e  c o i n v o l t e
•  IN G L E SE

A b i l i t à



A b i l i t à  L L G G

•  Interpretare il funzionam ento di sistem i e processi applicando le leggi 
fondam entali delle conversioni energetiche e della m eccanica.

•  Riconoscere la  costituzione ed il funzionam ento degli apparati m otori, gli 

im pianti ausiliari di bordo, per il governo della nave e per il benessere 
delle persone.

•  V alu tare le prestazioni di apparati e sistem i anche m ediante l ’utilizzo di 
tabelle , diagram m i e grafici.

•  U tilizzare apparecchiature e strum enti per il controllo , la  m anutenzione 

e la  condotta dei sistem i di propulsione, degli im pianti asserviti a  servizi 
e processi di tipo  term ico, m eccanico, elettrico e fluidodinam ico.

•  Leggere ed applicare schem i di im pianti, disegni, m anuali d ’uso e 

docum enti tecnici anche in lingua inglese.

•  G estire le procedure e operare utilizzando sistem i inform atizzati

•  G estire le scorte necessarie a ll’esercizio  degli apparati, dei sistem i e dei 
processi anche m ediante l ’uso di software.

•  Individuare i sistem i di recupero energetico, le tecniche applicabili per la 

salvaguardia d e ll’am biente ed il loro ottim ale utilizzo per la  gestione di 
apparati, sistem i e processi.

A b i l i t à  

d a  f o r m u l a r e

•  Saper eseguire calcoli di prestazioni, rendim enti e consum i degli im pianti 
tu rbogas e del ciclo term odinam ico relativo

• Saper distinguere i com ponenti principali di un  turbogas navale

• Leggere, disegnare ed interpretare schem i, disegni, m onografie, m anuali 
d 'uso e docum enti tecnici anche in inglese

• C lassificare ed individuare le funzioni dei com ponenti costituenti i sistem i 
di produzione, trasm issione e trasform azione d e ll’energia term ica, 

m eccanica e fluidodinam ica

C o n o s c e n z e



C o n o s c e n z e  L L G G

•  S istem i di produzione, trasform azione e/o trasm issione d e ll’energia.

•  M etodi di calcolo  delle prestazioni degli apparati m ediante l ’utilizzo di 
grafici, tabelle e diagram m i.

•  A pparati m otori, im pianti ausiliari di bordo, im pianti per il governo della 
nave e per il benessere delle persone.

•  C ondotta, controllo  funzionale e m anutenzione di apparati, m acchine e 

sistem i di conversione dell’energia.

•  Tecnologie per la  riduzione d e ll’im patto am bientale dei m ezzi di 
trasporto e per il recupero energetico.

C o n o s c e n z e  

d a  f o r m u l a r e

•  Turbogas navali: principi di funzionam ento, schem i strutturali e loro 
installazione a  bordo

• Saper disegnare il ciclo term odinam ico Joule Brayton

• Saper tracciare uno schem a del turbogas LM 2500

• Sistem i com binati turbogas -  diesel.

C o n t e n u t i  d i s c i p l i n a r i  

m i n i m i

•  C iclo term odinam ico Joule Brayton

• Struttura del turbogas navale LM 2500

• Calcolo analitico delle principali prestazioni d e ll’im pianto turbogas

• C om prendere le caratteristiche salienti degli im pianti com binati turbogas - 

diesel.



I m p e g n o  O r a r i o

Durata in ore 25 - modulo n..2 - TURBOGAS

Periodo

□  Settembre
□  Ottobre
□  Novembre
□  Dicembre

□  Gennaio 

E  Febbraio
□  Marzo

□  Aprile
□  Maggio
□  Giugno

M e t o d i  F o r m a t i v i

E possibile selezionare più voci

E  laboratorio 

E  lezione frontale
□  debriefing 

E  esercitazioni

E  dialogo formativo
□  problem solving
□  problem posing

Ealternanza scuola - lavoro
□  project work

E  simulazione -  virtual Lab
□  e-learning
□  brain -  storming
□  percorso autoapprendimento
□  Altro (specificare).......................

M e z z i ,  s t r u m e n t i  

e  s u s s i d i

E  attrezzature di laboratorio 
o componentistica disassemblata
o

E  simulatore 

E  monografie di apparati 
□  virtual - lab

Edispense 

E  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book 

E  apparati multimediali
□  strumenti per calcolo elettronico
□  strumenti di misura
□  cartografia tradiz. e/o elettronica
□  altro (specificare)..........................

I n  i t i n e r e

F i n e  m o d u l o

Ve r i f ic h e  E  C r i t e r i  D i  Va l u t a z io n e

□  prova strutturata
□  prova semistrutturata
□  prova in laboratorio
x relazione -  prova orale
□  griglie di osservazione
□  prova di simulazione 

E  soluzione di problemi
□  elaborazioni grafiche

E prova  strutturata 
E prova  semistrutturata
□  prova in laboratorio
□  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo 
x prova orale

E  soluzione di problemi
□  elaborazioni grafiche

Criteri di Valutazione

I criteri di valutazione per le prove sono 
quelli riportati nel P.T .O .F. ; per le prove 
scritte è  stato attribuito  un punteggio  
secondo una rubrica di valutazione stilata 
appositam ente.

N ella valutazione finale dell’allievo si è 
tenuto conto del profitto, dell’impegno e 
dei progressi compiuti dal discente nella 
sua attiv ità  di apprendim ento.

L i v e l l i  m i n i m i  p e r  l e  

v e r i f i c h e

Saper eseguire calcoli di prestazioni, rendim enti e consum i delle turbine a  gas 

Saper distinguere i com ponenti principali di una turb ina a  gas navale 

Saper disegnare il ciclo term odinam ico Joule Brayton.

A z i o n i  d i  r e c u p e r o  e d  

a p p r o f o n d i m e n t o

•  Per il recupero in itinere, ci si avvarrà di un  percorso didattico guidato  per la 

realizzazione di esperienze di laboratorio  e di esercizi di calcolo  assistiti
•  Per l ’approfondim ento si realizzeranno elaborazioni tram ite l ’im piego di 

softw are di sim ulazione.

M O D U L O  N . 3  T E C N IC A  D E L  F R E D D O

F u n zione: M e c c a n ic a  N a v a le  a l iv e llo  op erativo



C o m p e te n z e  (rif. S T C W 9 5  A m e n d e d  2 0 1 0 )

I V  - F a r e  f u n z io n a r e  il  m a c c h in a r io  p r in c ip a le  e  a u s i l ia r io  e  i s i s t e m i  d i  c o n t r o l lo  a s s o c ia t i

C o m p e te n z e  L L  G G

1. Id en tif ic a re , d e sc riv e re  e c o m p a ra re  le  t ip o lo g ie  e fu n z io n i dei v a ri ap p a ra ti ed  im p ia n ti m a rittim i, 

m ezz i e s is tem i di tra sp o r to

2. C o n tro lla re  e g e s tire  il fu n z io n a m e n to  dei d iv e rs i c o m p o n en ti di u n o  sp ec ifico  m e z z o  di tra sp o rto .

3. In te rv e n ire  in  fa se  di p ro g ra m m a z io n e , g e s tio n e  e c o n tro llo  d e lla  m a n u te n z io n e  di ap p a ra ti e 

im p ia n ti m arittim i.

4. C o n tro lla re  e g e s tire  in  m o d o  a p p ro p ria to  ap p a ra ti e im p ia n ti di b o rd o  an c h e  re la tiv i ai se rv iz i di

ca rico  e sca rico , di s is te m a z io n e  d e lle  m e rc i e de i p a sseg g e ri__________________________________

Percorso formativo di Allievo Ufficiale di Macchina (MIT - Decreto 19/12/2016)
■ Sistem i di p ro p u ls io n e  e  m eccanici a b o rd o  delle  navi

P r e r e q u i s i t i

•  U nità  di m isura SI e tecn iche

•  N o z io n i base di term odinam ica

•  U so  d ella  lingua  in g le se  e term ino log ia  tecn ica .

D i s c i p l i n e  c o i n v o l t e
•  IN G L E SE

A b i l i t à



A b i l i t à  L L G G

•  Interpretare il funzionam ento di sistem i e processi applicando le leggi 
fondam entali delle conversioni energetiche e della m eccanica.

•  Riconoscere la  costituzione ed il funzionam ento degli apparati m otori, gli 

im pianti ausiliari di bordo, per il governo della nave e per il benessere 
delle persone.

•  V alu tare le prestazioni di apparati e sistem i anche m ediante l ’utilizzo di 
tabelle , diagram m i e grafici.

•  U tilizzare apparecchiature e strum enti per il controllo , la  m anutenzione 

e la  condotta dei sistem i di propulsione, degli im pianti asserviti a  servizi 
e processi di tipo  term ico, m eccanico, elettrico e fluidodinam ico.

•  Leggere ed applicare schem i di im pianti, disegni, m anuali d ’uso e 

docum enti tecnici anche in lingua inglese.

•  G estire le procedure e operare utilizzando sistem i inform atizzati

•  G estire le scorte necessarie a ll’esercizio  degli apparati, dei sistem i e dei 
processi anche m ediante l ’uso di software.

•  Individuare i sistem i di recupero energetico, le tecniche applicabili per la 

salvaguardia d e ll’am biente ed il loro ottim ale utilizzo per la  gestione di 
apparati, sistem i e processi.

A b i l i t à  

d a  f o r m u l a r e

•  R isolvere problem i relativi al dim ensionam ento di m assim a di un 
im pianto frigo a  com pressione e sue prestazioni

•  U tilizzare il piano p-h

• Rappresentare graficam ente l ’im pianto del freddo

• Calcolare i punti caratteristici del ciclo inverso

• D istinguere i com ponenti principali di un  im pianto frigo a  com pressione

• Classificare ed individuare le funzioni dei com ponenti costituenti i sistem i 

di produzione, trasm issione e trasform azione de ll’energia term ica, 

m eccanica e fluidodinam ica

• Leggere, disegnare ed interpretare schem i, disegni, m onografie, m anuali 
d'uso e docum enti tecnici anche in inglese

C o n o s c e n z e



C o n o s c e n z e  L L G G

•  S istem i di produzione, trasform azione e/o trasm issione d e ll’energia.

•  M etodi di calcolo  delle prestazioni degli apparati m ediante l ’utilizzo di 
grafici, tabelle e diagram m i.

•  A pparati m otori, im pianti ausiliari di bordo, im pianti per il governo della 
nave e per il benessere delle persone.

•  C ondotta, controllo  funzionale e m anutenzione di apparati, m acchine e 

sistem i di conversione dell’energia.

•  Tecnologie per la  riduzione d e ll’im patto am bientale dei m ezzi di 
trasporto e per il recupero energetico.

C o n o s c e n z e  

d a  f o r m u l a r e

•  T ecnica del freddo applicata alle navi: im pianto frigorifero a 
com pressione di vapore con ciclo lim ite e schem a funzionale

•  Pom pa di calore

• Cenni sugli im pianti ad assorbim ento

C o n t e n u t i  d i s c i p l i n a r i  

m i n i m i

•  Prestazioni degli im pianti frigo a  com pressione e pom pe di calore

• U tilizzo del piano p-h

•  C iclo term odinam ico inverso

• Com ponenti principali di un  im pianto frigo a  com pressione.

Durata in ore 40 - modulo n. 3 - REFRIGERAZIONE

M O D U L O  N . 4  C O N D IZ IO N A M E N T O  D E L L ’A R IA  E  V E N T IL A Z IO N E

F u n zione: M e c c a n ic a  N a v a le  a l iv e llo  op erativo



I m p e g n o  O r a r i o
Periodo

□  Settembre
□  Ottobre
□  Novembre
□  Dicembre

□  Gennaio
□  Febbraio 

E  Marzo

□  Aprile
□  Maggio
□  Giugno

M e t o d i  F o r m a t i v i

E  possibile selezionare più voci

E  laboratorio 

E  lezione frontale
□  debriefing 

E  esercitazioni

E  dialogo formativo
□  problem solving
□  problem posing

□  alternanza scuola - lavoro
□  project work

E  simulazione -  virtual Lab
□  e-learning
□  brain -  storming
□  percorso autoapprendimento
□  Altro (specificare).......................

M e z z i ,  s t r u m e n t i  

e  s u s s i d i

E  attrezzature di laboratorio 
o modelli in scala 
o componentistica disassemblata
o

E  simulatore 

E  monografie di apparati 
□  virtual - lab

□  dispense

E  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book 

E  apparati multimediali

E  strumenti per calcolo elettronico
□  strumenti di misura
□  cartografia tradiz. e/o elettronica
□  altro (specificare).....................

V e r i f ic h e  E  C r i t e r i  D i  Va l u t a z io n e

I n  i t i n e r e

□  prova strutturata
□  prova semistrutturata 

E  prova in laboratorio 
x relazione -prova orale
□  griglie di osservazione
□  prova di simulazione 

E  soluzione di problemi
□  elaborazioni grafiche

Criteri di Valutazione

I criteri di valutazione per le prove sono 
quelli riportati nel P .T .O .F. ; per le prove 
scritte è stato attribuito  un punteggio
secondo una rubrica di valutazione stilata
appositam ente.

N ella valutazione finale dell’allievo si è 

tenuto conto del profitto, dell’impegno e 
dei progressi compiuti dal discente nella 
sua attiv ità di apprendim ento.

F i n e  m o d u l o

prova strutturata 
x prova semistrutturata
□  prova in laboratorio
□  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo 
x prova orale
E  soluzione di problemi
□  elaborazioni grafiche

L i v e l l i  m i n i m i  p e r  l e  

v e r i f i c h e

•  R isolvere problem i relativi al dim ensionam ento di m assim a di un  im pianto 

frigo a  com pressione e sue prestazioni

•  U tilizzare il piano p-h per disegnare il ciclo term odinam ico

• D istinguere i com ponenti principali di un  im pianto frigo a  com pressione ed 
il loro m otivo tecnico.

A z i o n i  d i  r e c u p e r o  e d  

a p p r o f o n d i m e n t o

•  Per il recupero in itinere, ci si avvarrà di un  percorso didattico guidato  per la 

realizzazione di esperienze di laboratorio  e di esercizi di calcolo  assistiti

•  Per l ’approfondim ento si realizzeranno elaborazioni tram ite l ’im piego di 

softw are di sim ulazione.

C o m p e te n z e  (rif. S T C W 9 5  A m e n d e d  2 0 1 0 )

I V  -  F a r e  f u n z io n a r e  il  m a c c h in a r io  p r in c ip a le  e  a u s i l ia r io  e  i s i s t e m i  d i  c o n t r o l lo  a s s o c ia t i



C o m p e te n z e  L L  G G

1. Id en tif ic a re , d e sc riv e re  e c o m p a ra re  le  t ip o lo g ie  e fu n z io n i dei v a ri ap p a ra ti ed  im p ia n ti m a rittim i, 

m ezz i e s is tem i di tra sp o r to

2. C o n tro lla re  e g e s tire  il fu n z io n a m e n to  dei d iv e rs i c o m p o n en ti di u n o  sp ec ifico  m e z z o  di tra sp o rto .

3. In te rv e n ire  in  fa se  di p ro g ra m m a z io n e , g e s tio n e  e c o n tro llo  d e lla  m a n u te n z io n e  di ap p a ra ti e 

im p ia n ti m arittim i.

4. C o n tro lla re  e g e s tire  in  m o d o  a p p ro p ria to  ap p a ra ti e im p ia n ti di b o rd o  an c h e  re la tiv i ai se rv iz i di 

ca rico  e sca rico , di s is te m a z io n e  d e lle  m e rc i e de i p a sseg g e ri__________________________________

Percorso formativo di Allievo Ufficiale di Macchina (MIT - Decreto 19/12/2016)

■ Sistem i di p ro p u ls io n e  e  m eccanici a b o rd o  delle  navi

P r e r e q u i s i t i

•  U nità  di m isura SI e tecn iche

•  N o z io n i base di term odinam ica

•  U so  d ella  lingua  in g le se  e term ino log ia  tecn ica .

D i s c i p l i n e  c o i n v o l t e
•  IN G L E SE

A b i l i t à



A b i l i t à  L L G G

•  Interpretare il funzionam ento di sistem i e processi applicando le leggi 
fondam entali delle conversioni energetiche e della m eccanica.

•  Riconoscere la  costituzione ed il funzionam ento degli apparati m otori, gli 

im pianti ausiliari di bordo, per il governo della nave e per il benessere 
delle persone.

•  V alu tare le prestazioni di apparati e sistem i anche m ediante l ’utilizzo di 
tabelle , diagram m i e grafici.

•  U tilizzare apparecchiature e strum enti per il controllo , la  m anutenzione 

e la  condotta dei sistem i di propulsione, degli im pianti asserviti a  servizi 
e processi di tipo  term ico, m eccanico, elettrico e fluidodinam ico.

•  Leggere ed applicare schem i di im pianti, disegni, m anuali d ’uso e 

docum enti tecnici anche in lingua inglese.

•  G estire le procedure e operare utilizzando sistem i inform atizzati

•  G estire le scorte necessarie a ll’esercizio  degli apparati, dei sistem i e dei 
processi anche m ediante l ’uso di software.

•  Individuare i sistem i di recupero energetico, le tecniche applicabili per la 

salvaguardia de ll’am biente ed il loro ottim ale utilizzo p er la  gestione di 
apparati, sistem i e processi.

A b i l i t à  

d a  f o r m u l a r e

•  Eseguire il d im ensionam ento del ventilatore a  servizio d e ll’im pianto 
relativo

• D istinguere le principali grandezze dell’aria  um ida

• Schem atizzare l ’un ità  di trattam ento aria  di un  im pianto di 
condizionam ento com pleto  e conoscere le trasform azioni term odinam iche 

principali del condizionam ento estivo ed invernale

•  Eseguire il d im ensionam ento entalpico di m assim a delle principali 
trasform azioni term odinam iche del condizionam ento

• U tilizzare il d iagram m a psicrom etrico di Carrier

•  Calcolare le prestazioni di apparati e sistem i anche m ediante l ’utilizzo di 

tabelle , diagram m i e grafici.

•  Leggere, disegnare ed interpretare schem i, disegni, m onografie, m anuali 
d 'uso e docum enti tecnici anche in inglese

•  C lassificare ed individuare le funzioni dei com ponenti costituenti i sistem i 
di produzione, trasm issione e trasform azione de ll’energia term ica, 

m eccanica e fluidodinam ica

C o n o s c e n z e



C o n o s c e n z e  L L G G

•  S istem i di produzione, trasform azione e/o trasm issione d e ll’energia.

•  M etodi di calcolo  delle prestazioni degli apparati m ediante l ’utilizzo di 
grafici, tabelle e diagram m i.

•  A pparati m otori, im pianti ausiliari di bordo, im pianti per il governo della 
nave e per il benessere delle persone.

•  C ondotta, controllo  funzionale e m anutenzione di apparati, m acchine e 

sistem i di conversione dell’energia.

•  Tecnologie p er la  riduzione d e ll’im patto am bientale dei m ezzi di 
trasporto e per il recupero energetico.

C o n o s c e n z e  

d a  f o r m u l a r e

•  Tipologie degli im pianti di condizionam ento e ventilazione per il 
benessere di bordo

• T ipologie , grandezze di riferim ento e loro m isura nei ventilatori relativi

•  D iagram m a psicrom etrico di C arrier

•  G randezze caratteristiche d e ll’aria  um ida

• Condizioni di benessere A SH R A E

• U nità di trattam ento aria  di un  im pianto di condizionam ento com pleto

•  T rasform azioni term odinam iche principali del condizionam ento estivo ed 
invernale

•  Reti distributive de ll’aria

C o n t e n u t i  d i s c i p l i n a r i  

m i n i m i

•  C aratteristiche de ll’aria um ida

• D iagram m a psicrom etrico di C arrier

•  Condizionam ento invernale ed estivo m ediante le trasform azioni 

psicrom etriche

• Schem a di una U nità di Trattam ento A ria

• V entilatori: tipologie, grandezze di riferim ento e loro m isura

I m p e g n o  O r a r i o

Durata in ore
35 - modulo n. 4 -  CONDIZIONAMENTO DELL’ARIA E 
VENTILAZIONE

Periodo

□  Settembre
□  Ottobre
□  Novembre
□  Dicembre

□  Gennaio
□  Febbraio
□  Marzo

E  Aprile 

E  Maggio 
□  Giugno



M e t o d i  F o r m a t i v i

E possibile selezionare più voci

E  laboratorio 

E  lezione frontale
□  debriefing 

E  esercitazioni

E  dialogo formativo
□  problem solving
□  problem posing

□  alternanza scuola - lavoro
□  project work

E  simulazione -  virtual Lab
□  e-learning
□  brain -  storming
□  percorso autoapprendimento
□  Altro (specificare).......................

M e z z i ,  s t r u m e n t i  

e  s u s s i d i

E  attrezzature di laboratorio 
o modelli in scala 
o componentistica disassemblata
o

E  simulatore 

E  monografie di apparati 
□  virtual - lab

Edispense 

E  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book 

E  apparati multimediali
□  strumenti per calcolo elettronico
□  strumenti di misura
□  cartografia tradiz. e/o elettronica
□  altro (specificare).....................

Ve r i f ic h e  E  C r i t e r i  D i  Va l u t a z io n e

I n  i t i n e r e

□  prova strutturata
□  prova semistrutturata 

E  prova in laboratorio
□  relazione -  prova orale
□  griglie di osservazione
□  prova di simulazione 

E  soluzione di problemi
□  elaborazioni grafiche

Criteri di Valutazione

I criteri di valutazione per le prove sono 
quelli riportati nel P .T .O .F. ; per le prove 
scritte è stato attribuito  un punteggio  
secondo una rubrica di valutazione stilata 
appositam ente.

N ella valutazione finale dell’allievo si è 

tenuto conto del profitto, dell’impegno e 
dei progressi compiuti dal discente nella 
sua attiv ità di apprendim ento.

F i n e  m o d u l o

E prova strutturata 
E prova  semistrutturata
□  prova in laboratorio
□  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo 
x prova orale

E  soluzione di problemi 
E  elaborazioni grafiche

L i v e l l i  m i n i m i  p e r  l e  

v e r i f i c h e

•  U tilizzare il d iagram m a di C arrier per lo  studio della psicrom etria.

•  Conoscere le grandezze caratteristiche de ll’aria um ida

• Schem atizzare una U nità di trattam ento  aria di un  im pianto di 

condizionam ento  com pleto

•  T racciare le trasform azioni term odinam iche principali del condizionam ento 

estivo ed invernale

A z i o n i  d i  r e c u p e r o  e d  

a p p r o f o n d i m e n t o

•  Per il recupero in itinere, ci si avvarrà di un  percorso didattico guidato  per la 

realizzazione di esperienze di laboratorio  e di esercizi di calcolo  assistiti

•  Per l ’approfondim ento si realizzeranno elaborazioni tram ite l ’im piego di 
softw are di sim ulazione.

M O D U L O  N . 5  P R O T E Z I O N E  A M B I E N T A L E

F u n zione: C on tro llo  d e ll’op erativ ità  d ella  n a v e e cura d e lle  p erso n e a bordo a liv e llo  op erativo

C o m p e te n z e  (rif. S T C W 9 5  A m e n d e d  2 0 1 0 )

X  - A s s ic u r a  la  c o n f o r m it à  c o n  le  d is p o s iz io n i  p e r  p r e v e n ir e  l ’ in q u in a m e n t o



C o m p e te n z e  L L  G G

1. O p e ra re  ne l s is te m a  q u a lità  n e l r isp e tto  d e lle  n o rm a tiv e  su lla  s ic u re z z a  p e rso n a le  e a m b ie n ta le

2. C o n tro lla re  e g e s tire  il fu n z io n a m e n to  dei d iv e rs i co m p o n e n ti di u n o  sp ec ifico  m e z z o  di 

tra sp o rto

Percorso formativo di Allievo Ufficiale di Macchina (MIT - Decreto 19/12/2016)

■ Le p ro c e d u re  di s icu rezza  ed  e m e rg e n z a

P r e r e q u i s i t i

•  A bilità  di colloquiare in  lingua inglese su argom enti tecnici in  m aniera lineare

•  N ozioni base di Scienza della N avigazione e di D iritto  della navigazione.

D i s c i p l i n e  c o i n v o l t e

•  IN G LESE

• N A V IG A ZIO N E

• D IRITTO

• EL ETTR O TEC N IC A

• LO G ISTICA

A b i l i t à

A b i l i t à  L L G G

•  G estire i processi di trasform azione a  bordo di una nave utilizzando 
tecniche e sistem i di abbattim ento degli efflussi dannosi a ll’am biente nel 

rispetto  delle norm ative di tu te la  d e ll’am biente, nazionali, com unitarie ed 
internazionali.

•  A nalizzare e valutare i rischi degli am bienti di lavoro a  bordo della nave, 
verificando la  congruità dei m ezzi di prevenzione e protezione ed 

applicando le disposizioni legislative.

•  Individuare, analizzare e affrontare le problem atiche connesse allo 
sm altim ento dei rifiuti dei processi ed attiv ità di bordo.

•  A dottare le procedure previste in  caso di sinistri m arittim i.

•  Predisporre l ’organizzazione dei servizi di em ergenza a  bordo.

A b i l i t à  

d a  f o r m u l a r e

•  Individuare, analizzare e affrontare, nel rispetto  delle leggi e delle 

norm ative vigenti, nazionali ed internazionali, le problem atiche connesse 
allo sm altim ento dei rifiuti dei processi ed attiv ità di bordo

• Schem atizzare gli im pianti dedicati allo sm altim ento dei rifiuti e degli 

efflussi nocivi di bordo

• Saper leggere m anuali tecnici anche in lingua inglese

C o n o s c e n z e



C o n o s c e n z e  L L G G

•  Procedure, m etodi e registrazione docum entale per il m onitoraggio e la 
valutazione delle attiv ità  secondo gli standard qualitativi e di sicurezza.

•  R ischi presenti a  bordo di una nave, sistem i di protezione e prevenzione 
utilizzabili nel rispetto  delle norm ative nazionali, com unitarie ed 
internazionali.

•  M etodi di gestione “ecocom patibile” di apparati, sistem i e processi a  bordo 

di una nave.

•  Tecnologie p er la  riduzione de ll’im patto am bientale dei m ezzi di trasporto  

e per il recupero energetico.

•  N orm ative su ll’im patto am bientale e responsabilità connesse alla  loro 

applicazione.

C o n o s c e n z e  

d a  f o r m u l a r e

•  Tecnologie per la  riduzione d e ll’im patto am bientale dei m ezzi di 
trasporto .

•  M etodi di gestione “ecocom patibile” di apparati, sistem i e processi a 

bordo di una nave

• Sistem i ed im pianti di trattam ento dei rifiuti e degli efflussi nocivi, nel 
rispetto  della norm ativa vigente (antinquinam ento, filtrazione e 

separazione acque oleose, residui di sentina, inceneritore, depurazione 
liquam i)

•  P rincipi sugli A pparati A ntinquinam ento,

C o n t e n u t i  d i s c i p l i n a r i  

m i n i m i

•  Im pianti di trattam ento dei rifiuti e degli efflussi nocivi

•  Cenni sulle procedure A ntinquinam ento,

I m p e g n o  O r a r i o

Durata in ore 15 - modulo n. 3.5 -  PROTEZIONE AMBIENTALE

Periodo

□  Settembre
□  Ottobre
□  Novembre
□  Dicembre

□  Gennaio
□  Febbraio
□  Marzo

□  Aprile 

E  Maggio
□  Giugno

M e t o d i  F o r m a t i v i

È  possibile selezionare più voci

E  laboratorio 

E  lezione frontale
□  debriefing
□  esercitazioni

E  dialogo formativo

E  alternanza
□  project work
□  simulazione -  virtual Lab
□  e-learning
□  brain -  storming
E  percorso autoapprendimento



□  problem solving
□  problem posing

E  Altro (specificare): Cooperative 
Learning, Flipped Classroom

M e z z i ,  s t r u m e n t i  

e  s u s s i d i

□  attrezzature di laboratorio
o
o
o

E  simulatore 

E  monografie di apparati
□  virtual - lab

E  dispense 

E  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book 

E  apparati multimediali
□  strumenti per calcolo elettronico
□  strumenti di misura
□  cartografia tradiz. e/o elettronica
□  altro (specificare)..........................

Ve r i f ic h e  E  C r i t e r i  D i  Va l u t a z io n e

I n  i t i n e r e

□  prova strutturata
□  prova semistrutturata
□  prova in laboratorio al simulatore 
x relazione -  prova orale
□  prova di simulazione
□  soluzione di problemi

□  elaborazioni grafiche

Criteri di Valutazione

I criteri di valutazione per le prove sono 
quelli riportati nel P.T .O .F. Per le prove 
scritte è stato attribuito  un punteggio  
secondo una rubrica di valutazione stilata 
appositam ente

N ella valutazione finale dell’allievo si è 

tenuto conto del profitto, dell’impegno e 
dei progressi compiuti dal discente nella 
sua attiv ità di apprendim ento.

F i n e  m o d u l o

x prova strutturata 
x prova semistrutturata

□  prova in laboratorio al simulatore 

E  relazione
□  griglie di osservazione
□  prova di simulazione
□  soluzione di problemi 
E  elaborazioni grafiche

L i v e l l i  m i n i m i  p e r  l e  

v e r i f i c h e

•  Schem atizzare gli Im pianti di Trattam ento dei rifiuti e degli efflussi nocivi

•  Cenni sulle procedure A ntinquinam ento

• Principi di A nticorrosione di bordo

A z i o n i  d i  r e c u p e r o  e d  

a p p r o f o n d i m e n t o

•  L a tem pistica residua è troppo breve per attuare estese azioni di recupero

• Per l ’approfondim ento si realizzeranno lavori di approfondim ento personale 
in  preparazione a ll’esam e finale.

M O D U L O  N .  6  I M P I A N T I  A N T I N C E N D I O

F u n zione: C on tro llo  d e ll’op erativ ità  d ella  n a v e e cura d e lle  p erso n e a bordo a liv e llo  op erativo

C o m p e te n z e  (rif. S T C W 9 5  A m e n d e d  2 0 1 0 )

X I I  -  P r e v ie n e ,  c o n t r o l la  e  c o m b a t t e  g l i  in c e n d i  a  b o r d o



C o m p e te n z e  L L  G G

l.O p e r a r e  n e l s is te m a  q u a lità  n e l r isp e tto  d e lle  n o r m a tiv e  su lla  s ic u r e z z a  p e r so n a le  e  a m b ie n ta le  

2 .In te r v e n ir e  in  fa s e  di p r o g r a m m a z io n e ,g e s t io n e  e  c o n tr o llo  d e lla  m a n u te n z io n e  di app arati e  im p ia n ti  

3. C o n tr o lla re  e  g e s t ir e  in  m o d o  ap p rop ria to  apparati e  im p ia n ti di b o rd o

Percorso formativo di Allievo Ufficiale di Macchina (MIT - Decreto 19/12/2016)

■ Le p ro c e d u re  di s icu rezza  ed  e m e rg e n z a

■ Sistem i di p ro p u ls io n e  e  m eccanici a b o rd o  delle  navi

P r e r e q u i s i t i

•  A b ilità  di co lloquiare in  lingua  in g le se  su argom enti tecn ic i in  m aniera lineare

•  N o z io n i base di S cien za  d ella  N av iga zion e  e di D iritto d ella  n av igazion e.

D i s c i p l i n e  c o i n v o l t e

•  IN G L E SE

•  N A V IG A Z IO N E

•  D IR ITTO

•  E L E T T R O T E C N IC A

•  L O G IST IC A

A b i l i t à

A b i l i t à  L L G G

•  A nalizzare e valutare i rischi d eg li am bienti di lavoro a bordo d ella  n ave, 
verifican do  la  congruità d ei m ez z i di p reven zion e e p rotezione ed  

applicando le d isp osiz io n i leg isla tive .

•  G estire la  docu m en tazion e su lla  sicurezza e garantire l ’ap plicazion e d ella  
relativa segnaletica.

•  R ispettare le procedure di em ergen za  e assum ere com portam enti con son i 
in  fu n zion e d e ll’attività svolta.

•  D escrivere l ’organ izzazion e dei servizi di em ergenza a bordo di una nave.

•  A dottare le procedure previste in caso  di sinistri m arittim i.

•  U tilizzare le dotazion i ed  i s istem i di sicurezza per la  salvaguardia d ella  vita  
in  m are e del m ez zo  di trasporto .

•  Predisporre l ’organ izzazion e d ei servizi di em ergen za  a bordo.

A b i l i t à  

d a  f o r m u l a r e

•  R icon oscere  le parti fondam entali di un im pianto antincendio ed i principi 
di funzionam ento d ella  lotta antincendio

C o n o s c e n z e



C o n o s c e n z e  L L G G

•  R ischi presenti a  bordo di una nave, sistem i di protezione e prevenzione 
utilizzabili nel rispetto  delle norm ative nazionali, com unitarie ed 

internazionali.

•  Le em ergenze a  bordo, regole e procedure per affrontarle, sistem i di 

protezione e prevenzione adottabili nel rispetto  delle norm e N azionali, 
C om unitarie e internazionali.

•  M etodi di gestione “ecocom patibile” di apparati, sistem i e processi a  bordo 
di una nave.

•

C o n o s c e n z e  

d a  f o r m u l a r e

•  procedure e provvedim enti di sicurezza ed em ergenza

• Tecnologie per la  riduzione d e ll’im patto am bientale dei m ezzi di 
trasporto.

•  M etodi di gestione “ecocom patibile” di apparati, sistem i e processi a 
bordo di una nave

• Principi sugli A pparati, A ntincendio , Sistem i anticorrosivi di bordo

C o n t e n u t i  d i s c i p l i n a r i  

m i n i m i
•  Im pianti A ntincendio

i m p e g n o  o r a r i o

Durata in ore 33 - modulo n. 6 -  IMPIANTI ANTINCENDIO

Periodo

□  Settembre
□  Ottobre
□  Novembre
□  Dicembre

□  Gennaio
□  Febbraio
□  Marzo

□  Aprile 

E  Maggio 

E  Giugno

M e t o d i  F o r m a t i v i

È possibile selezionare più voci

E  laboratorio 

E  lezione frontale
□  debriefing
□  esercitazioni

E  dialogo formativo
□  problem solving
□  problem posing

E  alternanza
□  project work
□  simulazione -  virtual Lab
□  e-learning
□  brain -  storming

E  percorso autoapprendimento 
E  Altro (specificare): Cooperative 
Learning, Flipped Classroom

M e z z i ,  s t r u m e n t i  

e  s u s s i d i

□  attrezzature di laboratorio
o
o
o

E  simulatore 

E  monografie di apparati
□  virtual - lab

Edispense 

E  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book 

E  apparati multimediali
□  strumenti per calcolo elettronico
□  strumenti di misura
□  cartografia tradiz. e/o elettronica
□  altro (specificare)..........................

Ve r i f ic h e  E  C r i t e r i  D i  Va l u t a z io n e



I n  i t i n e r e

□  prova strutturata
□  prova semistrutturata

x  prova in laboratorio al simulatore 
X relazione- prova orale 
x prova orale
□  soluzione di problemi 
E  elaborazioni grafiche

Criteri di Valutazione

I criteri di valutazione per le prove sono 
quelli riportati nel P .T .O .F. Per le prove 
scritte è stato attribuito  un punteggio  
secondo una rubrica di valutazione stilata
appositam ente

N ella valutazione finale dell’allievo si è 
tenuto conto del profitto, dell’impegno e 
dei progressi compiuti dal discente nella 
sua attiv ità  di apprendim ento.

F i n e  m o d u l o

E  prova strutturata 
E  prova semistrutturata 

E  prova in laboratorio al simulatore 

E  relazione- prova orale
□  griglie di osservazione
□  prova di simulazione
□  soluzione di problemi 
E  elaborazioni grafiche

L i v e l l i  m i n i m i  p e r  l e  

v e r i f i c h e

•  E lem enti di L otta  antincendio

•  Principi di funzionam ento degli im pianti oleodinam ici di m ovim entazione 

dei m ezzi di salvataggio  collettivi.

A z i o n i  d i  r e c u p e r o  e d  

a p p r o f o n d i m e n t o

•  L a tem pistica residua è troppo breve per attuare estese azioni di recupero

• Per l ’approfondim ento si realizzeranno lavori di approfondim ento personale 
in  preparazione a ll’esam e finale.

M O D U L O  N . 7  S I S T E M I  D I  C O M U N I C A Z I O N E

F u n zione: m ecc a n ica  n a va le  a liv e llo  op erativo

C o m p e te n z e  (rif. S T C W 9 5  A m e n d e d  2 0 1 0 )

________________________ I I I  -  U s a  i s i s t e m i  d i  c o m u n ic a z io n e  in t e r n a ___________________________

C o m p e te n z e  L L  G G

3. O p erare  n e l s is te m a  q u a lità  n e l r isp e tto  d e lle  n o r m a tiv e  su lla  s ic u r e z z a  p e r so n a le  e  a m b ie n ta le

4 . In tera g ire  c o n  i s is te m i di a s s is te n z a , so r v e g lia n z a  e  m o n ito r a g g io  d el tr a ff ic o  e  re la t iv e  

c o m u n ic a z io n i n e i vari t ip i di tra sp orto

5. C o n tr o lla re  e  g e s t ir e  il  fu n z io n a m e n to  d ei d iv e r s i c o m p o n e n t i di u n o  s p e c if ic o  m e z z o  di

______ trasp orto ______________________________________________________________________________

Percorso formativo di Allievo Ufficiale di Macchina (MIT - Decreto 19/12/2016)
■ S is tem i di c o m u n ic a z io n e



P r e r e q u i s i t i

•  A b ilità  di colloquiare in  lingua inglese su argom enti tecnici in  m aniera lineare

•  N ozioni base di Scienza della N avigazione e di D iritto  della navigazione.

D i s c i p l i n e  c o i n v o l t e

•  IN G LESE

• N A V IG A ZIO N E

• D IRITTO

• EL ETTR O TEC N IC A

• LO G ISTICA

A b i l i t à

A b i l i t à  L L G G

•  G estire le procedure e operare utilizzando sistem i inform atizzati.

•  G estire la  docum entazione sulla sicurezza e garantire l ’applicazione della 
rela tiva segnaletica.

•  R ispettare le procedure di em ergenza e assum ere com portam enti consoni 
in  funzione d e ll’attiv ità svolta.

•  U tilizzare le dotazioni ed i sistem i di sicurezza per la  salvaguardia della vita 

in  m are e del m ezzo di trasporto .

•  Predisporre l ’organizzazione dei servizi di em ergenza a  bordo.

A b i l i t à  

d a  f o r m u l a r e

• Possedere una efficace com unicazione con adeguati term ini tecnici anche 
in  lingua inglese ed usare i sistem i di com unicazione in terna con 

appropriata fraseologia

C o n o s c e n z e

C o n o s c e n z e  L L G G

•  Procedure, m etodi e registrazione docum entale per il m onitoraggio e la 

valutazione delle attiv ità secondo gli standard qualitativ i e di sicurezza.

•  R ischi presenti a  bordo di una nave, sistem i di protezione e prevenzione 

utilizzabili nel rispetto  delle norm ative nazionali, com unitarie ed 
internazionali.

•  Le em ergenze a  bordo, regole e procedure per affrontarle, sistem i di 

protezione e prevenzione adottabili nel rispetto delle norm e N azionali, 
Com unitarie e internazionali.

C o n o s c e n z e  

d a  f o r m u l a r e

•  Tecnologie per la riduzione d e ll’im patto am bientale dei m ezzi di 
trasporto.

•  Procedure, m etodi e registrazione docum entale per il m onitoraggio e la 
valutazione delle attiv ità secondo gli standard qualitativ i e di sicurezza.

C o n t e n u t i  d i s c i p l i n a r i  

m i n i m i

•  Sistem i di com unicazione in terna



I m p e g n o  O r a r i o

Durata in ore 2 - modulo n. 7 -  SISTEMI DI COMUNICAZIONE

Periodo

□  Settembre
□  Ottobre
□  Novembre
□  Dicembre

□  Gennaio
□  Febbraio
□  Marzo

□  Aprile

□  Maggio 

E  Giugno

M e t o d i  F o r m a t i v i

È possibile selezionare più voci

E  laboratorio 

E  lezione frontale
□  debriefing
□  esercitazioni

E  dialogo formativo
□  problem solving
□  problem posing

E  alternanza
□  project work
□  simulazione -  virtual Lab
□  e-learning
□  brain -  storming

E  percorso autoapprendimento 
E  Altro (specificare): Cooperative 
Learning, Flipped Classroom

M e z z i ,  s t r u m e n t i  

e  s u s s i d i

□  attrezzature di laboratorio
o
o
o

E  simulatore 

E  monografie di apparati
□  virtual - lab

E  dispense 

E  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book 

E  apparati multimediali
□  strumenti per calcolo elettronico
□  strumenti di misura
□  cartografia tradiz. e/o elettronica
□  altro (specificare).....................

I n  i t i n e r e

F i n e  m o d u l o

Ve r i f ic h e  E  C r i t e r i  D i  Va l u t a z io n e

□  prova strutturata
□  prova semistrutturata

E  prova in laboratorio al simulatore
□  relazione - prova orale
□  prova di simulazione
□  soluzione di problemi 
E  elaborazioni grafiche

□  prova strutturata
□  prova semistrutturata

E  prova in laboratorio al simulatore 

x  relazione -  prova orale
□  griglie di osservazione
□  prova di simulazione
□  soluzione di problemi
□  elaborazioni grafiche

Criteri di Valutazione

I criteri di valutazione per le prove sono 
quelli riportati nel P.T .O .F. Per le prove 
scritte è stato attribuito  un punteggio  
secondo una rubrica di valutazione stilata 
appositam ente

N ella valutazione finale dell’allievo si è 

tenuto conto del profitto, dell’impegno e 
dei progressi compiuti dal discente nella 
sua attiv ità di apprendim ento.

L i v e l l i  m i n i m i  p e r  l e  

v e r i f i c h e

U sare i sistem i di com unicazione interni con appropriata fraseologia 

R iconoscere gli allarm i di bordo e interpretare la  sim bologia IM O

A z i o n i  d i  r e c u p e r o  e d  

a p p r o f o n d i m e n t o

L a tem pistica residua è troppo breve per attuare estese azioni di recupero 

Per l ’approfondim ento si realizzeranno lavori di approfondim ento personale 
in  preparazione a ll’esam e finale.



M O D U L O  N . 8  T E N U T A  D E L L A  G U A R D I A

F u n zione: M e c c a n ic a  N a v a le  a l iv e llo  op erativo

C o m p e te n z e  (rif. S T C W 9 5  A m e n d e d  2 0 1 0 )

I  -  M a n t ie n e  u n a  s ic u r a  g u a r d ia  in  m a c c h in a

C o m p e te n z e  L L  G G

6. O p e ra re  ne l s is te m a  q u a lità  n e l r isp e tto  d e lle  n o rm a tiv e  su lla  s ic u re z z a  p e rso n a le  e a m b ie n ta le

7. Id e n tif ic a re  e ap p lic a re  le  m e to d o lo g ie  e le  te c n ic h e  d e lla  g e s tio n e  p e r  p ro g e tti

8. C o n tro lla re  e g e s tire  il fu n z io n a m e n to  dei d iv e rs i co m p o n e n ti di u n o  sp ec ifico  m e z z o  di 

tra sp o rto

Percorso formativo di Allievo Ufficiale di Macchina (MIT - Decreto 19/12/2016)

■ Le p ro c e d u re  di s icu rezza  ed  e m e rg e n z a

■ S is tem i di c o m u n ic a z io n e

■ T e n u ta  d e lla  g u a rd ia

■ Sistem i di p ro p u ls io n e  e  m eccanici a bo rdo  delle  navi

P r e r e q u i s i t i

•  A bilità  di colloquiare in  lingua inglese su argom enti tecnici in  m aniera lineare

•  N ozioni base di Scienza della N avigazione e di D iritto  della navigazione.

D i s c i p l i n e  c o i n v o l t e

•  IN G LESE

• N A V IG A ZIO N E

• D IRITTO

• EL ETTR O TEC N IC A

• LO G ISTICA

A b i l i t à

A b i l i t à  L L G G

•  G estire le procedure e operare utilizzando sistem i inform atizzati.

•  A nalizzare e valutare i rischi degli am bienti di lavoro a  bordo della nave, 

verificando la  congruità dei m ezzi di prevenzione e protezione ed 

applicando le disposizioni legislative.

•  G estire la  docum entazione sulla sicurezza e garantire l ’applicazione della 

rela tiva segnaletica.

•  R ispettare le procedure di em ergenza e assum ere com portam enti consoni 

in  funzione de ll’attiv ità svolta.

•  Predisporre l ’organizzazione dei servizi di em ergenza a  bordo.

A b i l i t à

d a  f o r m u l a r e

•  Schem atizzare gli im pianti dedicati allo sm altim ento dei rifiuti e degli 
efflussi nocivi di bordo

• Saper leggere m anuali tecnici anche in lingua inglese
• Possedere una efficace com unicazione con adeguati term ini tecnici anche 

in  lingua inglese ed usare i sistem i di com unicazione in terna con 

appropriata fraseologia
• Individuare i sistem i di recupero energetico

C o n o s c e n z e



C o n o s c e n z e  L L G G

•  Procedure, m etodi e registrazione docum entale per il m onitoraggio e la 
valutazione delle attiv ità  secondo gli standard qualitativ i e di sicurezza.

•  R ischi presenti a  bordo di una nave, sistem i di protezione e prevenzione 
utilizzabili nel rispetto  delle norm ative nazionali, com unitarie ed 
internazionali.

•  Le em ergenze a  bordo, regole e procedure per affrontarle, sistem i di 

protezione e prevenzione adottabili nel rispetto  delle norm e N azionali, 
C om unitarie e internazionali.

•  M etodi di gestione “ecocom patibile” di apparati, sistem i e processi a  bordo 

di una nave.

•  Tecnologie per la  riduzione de ll’im patto am bientale dei m ezzi di trasporto  
e per il recupero energetico.

•  N orm ative su ll’im patto am bientale e responsabilità connesse alla  loro 

applicazione.

•  D overi e com piti della guardia, tenu ta  dei giornali di m acchina, la 
docum entazione per la  registrazione delle diverse procedure operative in 

m acchina e la  tenu ta  della guardia in  m acchine, p rocedura di sicurezza ed 
em ergenza: em ergenza in caso di incendio , em ergenza in caso di 

incidente.

C o n o s c e n z e  

d a  f o r m u l a r e

•  D overi e com piti della guardia in m acchina, tenuta dei giornali di 
m acchina e della docum entazione relativa, sistem i di com unicazione 

in terna, procedure e provvedim enti di sicurezza ed em ergenza

• C am bio dei sistem i da autom atico a  distanza a  m anuale locale e 

viceversa

•  Tecnologie per la  riduzione d e ll’im patto am bientale dei m ezzi di 
trasporto .

•  Procedure, m etodi e registrazione docum entale per il m onitoraggio e la 
valutazione delle attiv ità secondo gli standard qualitativ i e di sicurezza.

•  M etodi di gestione “ecocom patibile” di apparati, sistem i e processi a 

bordo di una nave

• Sistem i ed im pianti di trattam ento dei rifiuti e degli efflussi nocivi, nel 
rispetto  della norm ativa vigente (antinquinam ento, filtrazione e 

separazione acque oleose, residui di sentina, inceneritore, depurazione 
liquam i)

•  P rincipi sugli A pparati A ntinquinam ento, A ntincendio , Sistem i 
anticorrosivi di bordo

• Im pianti oleodinam ici dei m ezzi di salvataggio

C o n ten u ti d isc ip lin a ri m in im i

• Impianti di trattamento dei rifiuti e degli efflussi nocivi
• Elementi di Tenuta della guardia in macchina e Documentazioni relative
• Cenni sulle procedure Antinquinamento, sui Principi di Anticorrosione di 

bordo, sugli Impianti Antincendio, sui Sistemi di comunicazione interna
• Impianti oleodinamici di movimentazione dei mezzi di salvataggio

Durata in ore 4 - modulo n. 8 -  TENUTA DELLA GUARDIA



I m p e g n o  O r a r i o
Periodo

□  Settembre
□  Ottobre
□  Novembre
□  Dicembre

□  Gennaio
□  Febbraio
□  Marzo

□  Aprile 

E  Maggio 

E  Giugno

M e t o d i  F o r m a t i v i

È possibile selezionare più voci

□  laboratorio

E  lezione frontale
□  debriefing
□  esercitazioni

E  dialogo formativo
□  problem solving
□  problem posing

E  alternanza
□  project work
□  simulazione -  virtual Lab
□  e-learning
□  brain -  storming

E  percorso autoapprendimento 
E  Altro (specificare): Cooperative 
Learning, Flipped Classroom

M e z z i ,  s t r u m e n t i  

e  s u s s i d i

□  attrezzature di laboratorio
o
o
o

E  simulatore 

E  monografie di apparati
□  virtual - lab

E  dispense 

E  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book 

E  apparati multimediali
□  strumenti per calcolo elettronico
□  strumenti di misura
□  cartografia tradiz. e/o elettronica
□  altro (specificare).....................

Ve r i f ic h e  E  C r i t e r i  D i  Va l u t a z io n e

I n  i t i n e r e

□  prova strutturata
□  prova semistrutturata

□  prova in laboratorio al simulatore 
E  relazione -  prova orale
□  prova di simulazione
□  soluzione di problemi

□  elaborazioni grafiche

Criteri di Valutazione

I crite sono 

quelli riportati nel P.T .O .F. Per le prove 
scritte è stato attribuito  un punteggio  
secondo una rubrica di valutazione stilata 
appositam ente.

N ella valutazione finale dell’allievo si è 

tenuto conto del profitto, dell’impegno e 
dei progressi compiuti dal discente nella 
sua attiv ità di apprendim ento.

F i n e  m o d u l o

E  prova strutturata 
E  prova semistrutturata

□  prova in laboratorio al simulatore 

E  relazione -  prova orale
□  griglie di osservazione
□  prova di simulazione
□  soluzione di problemi 
E  elaborazioni grafiche

L i v e l l i  m i n i m i  p e r  l e  

v e r i f i c h e

•  E lem enti di gestione della G uardia in m acchina, D ocum entazioni relative,

A z i o n i  d i  r e c u p e r o  e d  

a p p r o f o n d i m e n t o

•  L a tem pistica residua è troppo breve per attuare estese azioni di recupero

• Per l ’approfondim ento si realizzeranno lavori di approfondim ento personale 
in  preparazione a ll’esam e finale.



MOTORIE

Contenuti disciplinari affrontati

1. Esercizi di attivazione generale, mobilizzazione e flessibilità.

2. Esercizi di potenziamento organico generali.

3. Esercizi di coordinazione.

4. Esercizi in serie per il rafforzamento dei vari metameri corporei. Arti superiori, inferiori e 

tronco.

5. Esercizi per l’equilibrio.

6. Preatletici generali.

7. Calcio, tecnica del gioco,regolamento, partita, torneo.

8. Pallavolo, tecnica del gioco, regolamento, partita, torneo.

9. Prevenzione degli infortuni e come affrontare le emergenze.

10. Doping nello sport.

11. Progetto interdisciplinare.

Argomenti che sono stati oggetto di particolare approfondimento 

Pallavolo, pallacanestro, calcio.

Argomenti teorici : elementi di primo soccorso, droghe, il tabacco, l’alcool.

Metodi, strumenti e tempi:

Si è effettuato un passaggio graduale da una completa guida dell’insegnante a spazi di 

sempre

maggiore iniziativa, autonomia e responsabilità. Tale schema è stato eseguito sia nell’arco 

del

lavoro annuale che nello svolgimento delle singole lezioni. Sono stati introdotti, una 

quantità di

situazioni stimolo alle quali ciascuno alunno ha dato proprie risposte motorie. Le lezioni si 

sono

svolte in aula nel campetto e in video lezioni per emergenza corona virus .

Criteri di misurazione:



Interesse, partecipazione, attenzione, capacità, comportamento, prove pratiche, colloqui. 

Conoscenze, competenze , capacità acquisite dagli alunni:

6 .5  T e s t i  L in g u a  e  L e tte r a tu r a  I ta lia n a

M O D U L O  1

D ISC IPL IN E : IT A L IA N O

PR E R E Q U ISIT I: C onoscere gli snodi de lla  le tte ra tu ra  del quarto anno anno.

C O M PE T EN Z E : P adronegg iare  il patrim onio  lessicale  ed  espressivo  della  lingua 

ita liana secondo le esigenze com unicative nei vari contesti: sociali, cu lturali, 

sc ien tific i, econom ici, tecnolog ici

R iconoscere  le linee essenziali de lla  sto ria  delle idee, de lla  cu ltu ra , della  le tteratu ra , 

delle arti e orien tarsi agevolm ente fra  testi e au tori fondam entali, con  riferim ento  

soprattu tto  a  tem atiche di tipo scien tifico , tecnolog ico  e econom ico

A B ILITÀ : R iconoscere le linee di sviluppo storico-culturale della  lingua  italiana.

R iconoscere  i caratteri stilistici e stru tturali di testi le tte rari, artistic i, scientifici e 

tecnologici.

U tilizzare reg istri com unicativ i adeguati ai d iversi am biti specialistici

C onsu ltare  d iz ionari e altre fonti in form ative per l ’approfondim ento  e la  p roduzione 

linguistica.

R iconoscere  e iden tificare period i e linee di sviluppo della  cu ltu ra  le tte raria  ed  artistica 

italiana.

Iden tificare gli autori e le opere fondam entali del patrim onio  cultu rale  ita liano  ed 

in ternazionale dal Seicento a lla  p rim a m età  d e ll’O ttocento.

R iconoscere  i tra tti pecu liari o com uni alle d iverse culture dei popoli europei ne lla  

p roduzione letteraria , artistica, sc ien tifica  e tecno log ica  contem poranea.

Ind iv iduare i caratteri specifici di un  testo  letterario , scientifico , tecn ico , storico  ed 

artistico.

C ontestualizzare testi e opere le tterarie , artistiche e scien tifiche di d ifferen ti epoche e 

rea ltà  te rrito ria li in  rapporto  a lla  trad iz ione cultu rale  ita liana e di altri popoli.

C O N O SC E N Z E : P ositiv ism o-N aturalism o-V erism o-V erga: V ita, pensiero , p o etica  e 

opere.



D ecadentism o-B audelaire: V ita, pensiero , p o litica  ed opere.

O B IE T T IV I M IN IM I: C onoscere i con tenuti essenziali de lla  d iscip lina; C om prendere 

le idee centrali dei

testi p roposti; Ind iv iduare le caratteristiche essenziali degli autori esam inati; Possedere 

le com petenze lingu istiche essenziali per u na  com unicazione ch iara

PER IO D O : Settem bre/N ovem bre.

M O D U L O  2

D ISC IPL IN E : IT A L IA N O

PR E R E Q U ISIT I: C onoscere gli snodi della  le tte ra tu ra  del quarto  anno.

C O M PE T EN Z E : P adronegg iare  il patrim onio  lessicale  ed  espressivo  della  lingua 

ita liana secondo le esigenze com unicative nei vari contesti: sociali, culturali, 

sc ientifici, econom ici, tecnolog ici

R iconoscere  le linee essenziali de lla  storia delle idee, de lla  cultura, de lla  le tteratura, 

delle arti e orien tarsi agevolm ente fra  testi e au tori fondam entali, con  riferim ento  

soprattu tto  a  tem atiche di tipo  scientifico , tecnolog ico  e econom ico

A B IL IT À : R iconoscere le linee di sviluppo sto rico-cu ltu rale  de lla  lingua  italiana.

R iconoscere  i caratteri stilistici e stru tturali di testi le tterari, artistic i, scientifici e 

tecnologici.

U tilizzare reg istri com unicativ i adeguati ai d iversi am biti specialistici

C onsu ltare  d iz ionari e altre fonti inform ative per l ’approfondim ento  e la  p roduzione 

linguistica.

R iconoscere  e identificare p eriod i e linee di sviluppo della  cu ltu ra  le tte raria  ed  artistica 

italiana.

Iden tificare gli autori e le opere fondam entali del patrim onio  cultu rale  ita liano  ed 

in ternazionale dal

Seicento  a lla  p rim a m età  d e ll’O ttocento.

R iconoscere  i tra tti pecu liari o com uni alle d iverse culture dei popoli europei ne lla  

p roduzione letteraria , artistica, sc ien tifica  e tecno log ica  contem poranea.



C ontestualizzare testi e opere letterarie , artistiche e scientifiche di d ifferen ti epoche e 

rea ltà  te rrito ria li in  rapporto  a lla  trad iz ione cultu rale  ita liana e di altri popoli.

C O N O SC E N Z E : D ecadentism o- P asco li-D ’A nnunzio

O B IE T T IV I M IN IM I: C onoscere i con tenuti essenziali de lla  d isc ip lina; C om prendere 

le idee centrali dei

testi p roposti; Ind iv iduare le caratteristiche essenziali degli au tori esam inati; P ossedere 

le com petenze lingu istiche essenziali per u na  com unicazione ch iara

PER IO D O : N ovem bre /G ennaio

M O D U L O  3

D ISC IPL IN E : IT A L IA N O

P R E R E Q U ISIT I: C onoscere gli snodi della  le tte ra tu ra  del terzo  anno.

C O M PE T EN Z E : P adronegg iare  il patrim onio  lessicale  ed  espressivo  de lla  lingua 

ita liana secondo le esigenze com unicative nei vari contesti: sociali, culturali, 

sc ientifici, econom ici, tecnolog ici

R iconoscere  le linee essenziali de lla  sto ria  delle idee, della  cultura, de lla  le tteratura, 

delle arti e orien tarsi agevolm ente fra  testi e au tori fondam entali, con  riferim ento  

soprattu tto  a  tem atiche di tipo  scientifico , tecnolog ico  e econom ico

A B IL IT À : R iconoscere le linee di sviluppo sto rico-cu ltu rale  de lla  lingua  italiana.

R iconoscere  i caratteri stilistici e stru tturali di testi le tterari, artistic i, scientifici e 

tecnologici.

U tilizzare  reg istri com unicativ i adeguati ai d iversi am biti specialistici

C onsu ltare  d iz ionari e altre fonti inform ative p er l ’approfondim ento  e la  p roduzione 

linguistica.

R iconoscere e iden tificare period i e linee di sviluppo della  cu ltu ra  le tte raria  ed  artis tica  

italiana.

Iden tificare gli au tori e le opere fondam entali del patrim onio  cu lturale ita liano  ed 

in ternazionale dal

Seicento  a lla  p rim a m età  d e ll’O ttocento.

Individuare i caratteri specifici di un testo letterario, scientifico, tecnico, storico ed

artistico.



Indiv iduare i caratteri specifici di un  testo  letterario , scientifico , tecn ico , storico ed 

artistico.

C ontestua lizzare  testi e opere letterarie , artistiche e scientifiche di d ifferen ti epoche e 

realtà  te rrito ria li in  rapporto  a lla  trad iz ione cultu rale  ita liana e di altri popoli.

C O N O SC E N Z E : F u tu rism o-C repusco larism o

O B IE T T IV I M IN IM I: C onoscere i con tenuti essenziali de lla  d isc ip lina; C om prendere 

le idee centrali dei testi p roposti; Indiv iduare le caratteristiche essenziali degli autori 

esam inati; P ossedere  le com petenze lingu istiche essenziali per u na  com unicazione 

ch iara

PER IO D O : G ennaio /F ebbraio  

M O D U L O  4

D ISC IPL IN E : IT A L IA N O

P R E R E Q U ISIT I: C onoscere gli snodi della  le tte ra tu ra  del quarto anno.

C O M PE T EN Z E : P adroneggiare il patrim onio  lessicale  ed  espressivo  della  lingua 

ita liana secondo le esigenze com unicative nei vari contesti: sociali, culturali, 

sc ientifici, econom ici, tecnolog ici

R iconoscere  le linee essenziali de lla  sto ria  delle idee, de lla  cu ltura, della  le tteratura, 

delle arti e

o rien tarsi agevolm ente fra  testi e au tori fondam entali, con  riferim ento  soprattu tto  a 

tem atiche di tipo  scientifico , tecnolog ico  e econom ico

A B IL IT À : R iconoscere le linee di sviluppo storico-cu ltu rale  della  lin g u a  italiana.

R iconoscere  i caratteri stilistici e stru tturali di testi le tterari, artistic i, scientifici e 

tecnologici.

U tilizzare  reg istri com unicativ i adeguati ai d iversi am biti specialistici

C onsu ltare  d iz ionari e altre fonti inform ative per l ’approfondim ento  e la  produzione 

linguistica.

R iconoscere  e identificare p eriod i e linee di sviluppo della  cu ltu ra  le tte raria  ed  artistica 

italiana.

Riconoscere i tratti peculiari o comuni alle diverse culture dei popoli europei nella

produzione letteraria, artistica, scientifica e tecnologica contemporanea.

Identificare gli autori e le opere fondamentali del patrimonio culturale italiano ed

internazionale dal



Indiv iduare i caratteri specifici di u n  testo  letterario , scientifico , tecn ico , storico  ed 

artistico.

C ontestua lizzare  testi e opere le tterarie , artistiche e scien tifiche di d ifferenti epoche e 

rea ltà  te rrito ria li in  rapporto  a lla  trad iz ione cultu rale  ita liana  e di altri popoli.

C O N O SC E N Z E : P irandello -S vevo

O B IE T T IV I M IN IM I: C onoscere i contenuti essenziali de lla  d isc ip lina; C om prendere 

le idee centrali dei testi p roposti; Indiv iduare le caratteristiche essenziali degli autori 

esam inati; P ossedere le com petenze lingu istiche essenziali per u na  com unicazione 

ch iara

PER IO D O : F ebbraio-M arzo  

M O D U L O  5

D ISC IPL IN E : IT A L IA N O

P R E R E Q U ISIT I: C onoscere gli snodi della  le tte ra tu ra  del quarto  anno.

C O M PE T EN Z E : P adronegg iare  il patrim onio  lessicale ed espressivo  de lla  lingua 

ita liana  secondo le esigenze com unicative nei vari contesti: sociali, culturali, 

sc ientifici, econom ici, tecnolog ici

R iconoscere  le linee essenziali de lla  sto ria  delle idee, della  cultura, de lla  le tteratura, 

delle arti e o rien tarsi agevolm ente fra  testi e autori fondam entali, con  riferim ento  

soprattu tto  a  tem atiche di tipo  scientifico , tecno log ico  e econom ico

A B IL IT À : R iconoscere le linee di sviluppo sto rico-cu ltu rale  de lla  lingua  italiana.

R iconoscere  i caratteri stilistici e stru tturali di testi le tterari, artistic i, scientifici e 

tecnologici.

U tilizzare  registri com unicativ i adeguati ai diversi am biti specialistici

C onsu ltare  d iz ionari e altre fonti inform ative per l ’approfondim ento  e la  p roduzione 

linguistica.

R iconoscere  e iden tificare periodi e linee di sviluppo della  cu ltu ra  le tte raria  ed  artistica 

italiana.

Seicento alla prim a m età deirO ttocento.

Riconoscere i tratti peculiari o comuni alle diverse culture dei popoli europei nella

produzione letteraria, artistica, scientifica e tecnologica contemporanea.

Identificare gli autori e le opere fondamentali del patrimonio culturale italiano ed

internazionale dal



Indiv iduare i caratteri specifici di u n  testo  letterario , scientifico , tecn ico , storico ed 

artistico.

C ontestua lizzare  testi e opere letterarie , artistiche e scientifiche di d ifferenti epoche e 

rea ltà  te rrito ria li in  rapporto  a lla  trad iz ione cultu rale  ita liana e di altri popoli.

C O N O SC E N Z E : L ’E rm etism o-U ngaretti: v ita , pensiero , poetica  ed  opere; M ontale: 

V ita, pensiero , poetica  ed opere.

O B IE T T IV I M IN IM I: C onoscere i contenuti essenziali de lla  d iscip lina; C om prendere 

le idee centrali dei testi p roposti; Ind iv iduare le caratteristiche essenziali degli autori 

esam inati; P ossedere le com petenze lingu istiche essenziali per u n a  com unicazione 

ch iara

P E R IO D O :M arzo-A prile  

M O D U L O  6

D ISC IPL IN E : IT A L IA N O

PR E R E Q U ISIT I: C onoscere gli snodi della  le tte ra tu ra  del quarto  anno.

C O M PE T EN Z E : P adronegg iare  il patrim onio  lessicale  ed  espressivo  de lla  lingua 

ita liana  secondo le esigenze com unicative nei vari contesti: sociali, culturali, 

scientifici, econom ici, tecnolog ici

R iconoscere  le linee essenziali della  sto ria  delle idee, de lla  cu ltura, della  le tteratura, 

delle arti e o rien tarsi agevolm ente fra  testi e autori fondam entali, con  riferim ento  

soprattu tto  a  tem atiche di tipo  scientifico , tecno log ico  e econom ico

A B ILITÀ : R iconoscere le linee di sviluppo storico-culturale della  lin g u a  italiana.

R iconoscere i caratteri stilistici e stru tturali di testi le tterari, artistici, scientifici e 

tecnologici.

U tilizzare registri com unicativ i adeguati ai diversi am biti specialistici

C onsu ltare  d iz ionari e altre fonti in form ative per l ’approfondim ento  e la  p roduzione 

linguistica.

R iconoscere  e iden tificare periodi e linee di sviluppo della  cu ltu ra  le tte raria  ed  a rtistica 

italiana.

Seicento alla prim a metà deirO ttocento.

Riconoscere i tratti peculiari o comuni alle diverse culture dei popoli europei nella

produzione letteraria, artistica, scientifica e tecnologica contemporanea.



Iden tificare gli au tori e le opere fondam entali del patrim onio  cu lturale italiano ed 

in tem azionale  dal

Seicento  alla  p rim a m età  d e ll’O ttocento.

R iconoscere  i tra tti pecu liari o com uni alle d iverse culture dei popoli europei ne lla  

p roduzione le tteraria , artistica, sc ien tifica  e tecn o lo g ica  contem poranea.

Ind iv iduare i caratteri specifici di un  testo  letterario , scientifico , tecn ico , storico ed 

artistico.

C ontestua lizzare  testi e opere letterarie , artistiche e scientifiche di d ifferen ti epoche e 

rea ltà  te rrito ria li in  rapporto  a lla  trad iz ione cultu rale  ita liana e di altri popoli.

C O N O SC E N Z E : Il N eorealism o: L ev i e P aso lin i O B IE T T IV I M IN IM I: C onoscere i 

con tenuti essenziali de lla  d isc ip lina; C om prendere le idee centrali dei testi p roposti; 

Ind iv iduare le caratteristiche essenziali degli au tori esam inati; P ossedere le 

com petenze lingu istiche essenziali per u n a  com unicazione ch iara

PER IO D O : M aggio

A i seguenti m oduli si agg iungono  a ttiv ità  quali v ision i di film  (M o n n alisa ’sm ile sul 

fem m in ism o; I

M alavog lia  (riv isitazione a ttualizzata  del rom anzo); i C ento  passi (su lla  m afia ) oltre 

che le ttu ra  di u n  rom anzo di uno degli au tori studiati e analisi di artico li di a ttualità

S to r ia

M O D U L O  1

D ISC IPL IN E : PR E R E Q U ISIT I: Il 700

C O M PE T EN Z E : A gire in  base ad u n  sistem a di valori, coeren ti con  i p rincip i della  

C ostituzione, a  partire dai quali saper valu tare fatti e isp irare i p ropri com portam enti 

personali e sociali;

S tabilire co llegam enti tra  le trad iz ion i cu lturali locali, naz ionali ed  in ternazionali sia  in  

p rospettiva

in tercu ltu rale  sia  ai fini de lla  m ob ilità  di studio  e di lavoro ;

C ollocare le scoperte scien tifiche e le innovazion i tecno log iche in  u na  d im ensione 

sto rico-cu ltu rale  ed  etica, ne lla  consapevo lezza de lla  sto ric ità  dei saperi;

A B IL IT À : A dottare ne lla  v ita  quo tid iana com portam enti fondati su lla tu te la  e il 

riconoscim ento  dei d iritti e dei doveri;



R icostru ire  p rocessi di trasfo rm azione indiv iduando  elem enti di persistenza e 

d iscontinuità.

Ind iv iduare i cam biam enti cu lturali, socio-econom ici e politico  -  istituzionali (es. in  

rapporto  a  rivo luzion i e riform e).

Innovazion i scientifiche e tecnologiche: fattori e contesti di riferim ento.

C O N O SC E N Z E : L a  seconda rivo luzione industriale; L ’Ita lia  a lla  fine d e ll’O ttocento; 

L e trasfo rm azion i sociali e cu lturali ( L a  B elle  E poque);

O B IE T T IV I M IN IM I: conoscere i p rincipali eventi e pro tagonisti; conoscere i rapporti 

causali e tem pora li tra  gli eventi; com prendere ed adoperare il lessico  specifico  in  

fo rm a sem plice; evidenziare capacità  di cogliere sem plici re lazion i tra  uom o, am biente, 

p o litica  e società; indiv iduare in  m an iera  essenziale  il rapporto  cittad ino-stato  e sua 

evoluzione.

PER IO D O : S ettem bre/N ovem bre

M O D U L O  2 

D ISC IPL IN E : STO R IA  

P R E R E Q U IS IT IT L  700

C O M PE T EN Z E : A gire in  base ad un  sistem a di valori, coeren ti con  i p rincip i della  

C ostituzione, a  partire dai quali saper valu tare  fatti e isp irare i p ropri com portam enti 

personali e sociali;

S tabilire co llegam enti tra  le trad iz ion i cu lturali locali, naz ionali ed  in ternazionali sia  in  

p rospettiva  in tercu ltu rale  sia  ai fini de lla  m o b ilità  di studio e di lavoro;

C ollocare le scoperte scien tifiche e le innovazion i tecno log iche in  u na  d im ensione 

sto rico-cu ltu rale  edetica, ne lla  consapevo lezza della  sto ric ità  dei saperi;

A B ILITÀ : Innovazion i scien tifiche e tecnologiche: fatto ri e contesti di riferim ento. 

A dottare ne lla  v ita  quo tid iana com portam enti fondati su lla  tu te la  e il riconoscim ento  

dei d iritti e dei doveri;

R icostru ire  p rocessi di trasfo rm azione ind iv iduando  elem enti di persis tenza  e 

d iscontinuità.

Ind iv iduare i cam biam enti culturali, socio-econom ici e politico  -  istituzionali 

(es. in  rapporto  a  rivo luzion i e riform e).

C O N O SC E N Z E : L ’ Ita lia  g io littiana; L a  “ G rande G uerra” ; L a  rivo luzione sov ietica



O B IE T T IV I M IN IM I: conoscere i p rincipali eventi e pro tagonisti; conoscere i rapporti 

causali e tem pora li tra  gli eventi; com prendere ed adoperare il lessico  specifico  in  

fo rm a sem plice; evidenziare capacità  di cogliere sem plici re lazion i tra  uom o, am biente, 

po litica  e società; indiv iduare in  m an iera  essenziale  il rapporto  cittad ino-stato  e sua 

evo luzione.

PER IO D O : N ovem bre/G ennaio .

M O D U L O  3 

D ISC IPL IN E : STO R IA

C O M PE T EN Z E : A gire in  base ad  un  sistem a d i valori, coerenti con  i

p rincip i de lla  C ostituzione, a  partire  dai quali saper valu tare  fatti e isp irare i propri 

com portam enti

personali e sociali;

S tabilire co llegam enti tra  le trad iz ion i cu lturali locali, naz ionali ed in ternazionali sia  in  

p rospettiva  in tercu ltu rale  sia  ai fini della  m ob ilità  di studio e di lavoro;

C ollocare le scoperte scientifiche e le innovazion i tecno log iche in  u na  d im ensione 

sto rico-cu ltu rale  ed etica, ne lla  consapevo lezza de lla  sto ric ità  dei saperi;

A B ILITÀ : Innovazion i scien tifiche e tecnologiche: fattori e contesti di riferim ento. 

A dottare ne lla  v ita  quo tid iana com portam enti fondati su lla  tu te la  e il riconoscim ento  

dei d iritti e dei doveri;

R icostru ire  p rocessi di trasfo rm azione indiv iduando  elem enti di persistenza e 

d iscontinuità.

Ind iv iduare i cam biam enti cu lturali, socio-econom ici e politico  -  istituzionali 

(es. in  rapporto  a  rivo luzion i e riform e).

C O N O SC E N Z E : I to ta litarism i; L a  S econda guerra  m ondiale; L ’Ita lia  da lla  cadu ta  del 

F ascism o alla

L iberazione

O B IE T T IV I M IN IM I: conoscere i p rincipa li eventi e pro tagonisti; conoscere i rapporti 

causali e tem pora li tra  gli eventi; com prendere ed adoperare il lessico  specifico  in  

fo rm a sem plice; evidenziare capacità  di cogliere sem plici re lazion i tra  uom o, am biente,



PER IO D O : G ennaio /M arzo .

politica e società; individuare in maniera essenziale il rapporto cittadino-stato e sua

evoluzione.

M O D U L O  3 

D ISC IPL IN E : STO R IA

C O M PE T EN Z E : A gire in  base ad un  sistem a di v a lo ri, coeren ti con  i p rincip i della  

C ostituz ione, a  partire dai quali saper valu tare fa tti e isp irare i p ropri com portam enti

personali e sociali;

S tabilire co llegam enti tra  le trad iz ion i cu lturali locali, naz ionali ed  in ternazionali sia  in  

p rospettiva  in tercu ltu rale  sia  ai fin i della  m ob ilità  di studio e di lavoro;

C ollocare le scoperte scientifiche e le innovazion i tecno log iche in  u na  d im ensione 

sto rico-cu ltu rale  ed etica, ne lla  consapevo lezza de lla  sto ric ità  dei saperi;

A B ILITÀ : Innovazion i scientifiche e tecnologiche: fatto ri e con testi di riferim ento. 

A dottare ne lla  v ita  quo tid iana  com portam enti fondati su lla  tu te la  e il riconoscim ento  

dei d iritti e dei doveri;

R icostru ire  p rocessi di trasfo rm azione indiv iduando  elem enti di persis tenza  e 

d iscontinuità.

Ind iv iduare i cam biam enti cu lturali, socio-econom ici e politico  -  istituzionali 

(es. in  rapporto  a  rivo luzion i e riform e).

C O N O SC E N Z E : I to ta litarism i; L a  S econda guerra  m ondiale; L ’Ita lia  da lla  cadu ta  del 

F asc ism o alla

L iberaz ione

O B IE T T IV I M IN IM I: conoscere i p rincipali eventi e pro tagonisti; conoscere i rapporti 

causali e tem pora li tra  gli eventi; com prendere ed adoperare il lessico  specifico  in  

fo rm a sem plice; evidenziare capacità  di cogliere sem plici re lazion i tra  uom o, am biente, 

po litica  e società; indiv iduare in  m an iera  essenziale  il rapporto  cittad ino-stato  e sua 

evoluzione.

PER IO D O : G ennaio /M arzo .



M O D U L O  4

D ISC IPL IN E : STO R IA

C O M PE T EN Z E : A gire in  base ad un  sistem a di valori, coerenti con  i p rincip i della  

C ostituzione, a  partire dai quali saper valu tare  fatti e isp irare i p ropri com portam enti 

personali e sociali;

S tabilire co llegam enti tra  le trad iz ion i cu lturali locali, naz ionali ed  in ternazionali sia  in  

p rospettiva

in tercu ltu rale  sia  ai fini de lla  m obilità  di studio  e di lavoro ;

C ollocare le scoperte scien tifiche e le innovazion i tecnolog iche in  u n a  d im ensione 

sto rico-cu ltu rale  ed  etica, ne lla  consapevo lezza de lla  sto ric ità  dei saperi;

A B ILITÀ : Innovazion i scientifiche e tecnologiche: fatto ri e contesti di rife rim ento . 

A dottare  ne lla  v ita  quo tid iana com portam enti fondati su lla  tu te la  e il riconoscim ento  

dei d iritti e dei doveri;

R icostru ire  p rocessi di trasfo rm azione ind iv iduando  elem enti di persis tenza  e 

d iscon tinu ità .

Ind iv iduare i cam biam enti culturali, socio-econom ici e politico  -  istituzionali (es. in  

rapporto  a  rivo luzion i e riform e).

C O N O SC E N Z E : L a  G uerra  fredda; L a  nasc ita  d e ll’Ita lia  dem ocratica  (1945-1948)

L e radici storiche de lla  C ostituzione ita liana

O B IE T T IV I M IN IM I: conoscere i p rincipali eventi e pro tagonisti; conoscere i rapporti 

causali e tem pora li tra  gli eventi; com prendere ed adoperare il lessico  specifico  in  

fo rm a sem plice; evidenziare capacità  di cogliere sem plici re lazion i tra  uom o, am biente, 

p o litica  e società; indiv iduare in  m an iera  essenziale  il rapporto  cittad ino-stato  e sua 

evoluzione.

PER IO D O : M arzo /M aggio

A  questi m oduli si agg iunge la  v isione di film  (I C ento passi), di docum entari e articoli 

di g iornali di

a ttua lità  che riguardano  il cam po storico, politico  e sociale del proprio  tem po storico.



E L E T T R O T E C N I C A

DOCENTE: Prof. La Monica Luigi

Docente: Elettrotecnica classe: vb  it t l  A.S. 2021/2022

M O D U L O  N . 1 F u n z io n e :  C o n t r o l lo  e le t t r ic o ,  e le t t r o n ic o  e  m e c c a n ic o  a  l iv e l lo  o p e r a t iv o  

M a n u te n z io n e  e  r ip a r a z io n e  a  l iv e llo  o p e r a t iv o

C o n tr o llo  d e l l ’o p e r a t iv ità  d e lla  n a v e  e  c u r a  le  p e r s o n e  a  b o r d o  a  liv e llo  

o p e r a t iv o

( S T C W  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )

C o m p e t e n z e  ( r if .  S T C W  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )

V I  e  V I I



C o m p e t e n z e  L L  G G

C o n tr o lla r e  e  g e st ir e  il  fu n z io n a m e n to  d e i d iv e rs i c o m p o n e n ti e le t tr ic i  d i u n o  sp ec ifico  m e z z o  d i 

tr a sp o r to

I n te r v e n ir e  in  fa s e  d i p r o g r a m m a z io n e , g e s t io n e  e  c o n tr o llo  d e lla  m a n u te n z io n e  d i a p p a r a ti e  im p ia n ti  

m a r it t im i

O p e r a r e  n e l s is te m a  d i q u a lità  n e l r isp etto  d e lle  n o r m a tiv e  su lla  s icu rez za

R e d ig e r e  r e la z io n i te c n ic h e  e  d o c u m e n ta r e  le  a tt iv ità  in d iv id u a li e  d i g ru p p o  r e la t iv e  a  s itu a z io n i  

p r o fe ss io n a li

• C a p a c ità  d i u t il iz z a r e  i c o n c e tt i  b a se  d e lla  tr ig o n o m e tr ia .

• N u m e r i c o m p le ss i e  ca lco lo  v e tto r ia le

P r e r e q u is i t i
• C a p a c ità  d i a p p lic a z io n e  d el fe n o m e n o  fis ico  d e ll’in d u z io n e  

e le ttr o m a g n e tic a

• C irc u iti  e le t tr ic i

• C o n o sc e r e  le  p r e s ta z io n i d e lle  m a c c h in e  e le t tr ic h e

D is c ip l in e

c o in v o l t e
M E C C A N I C A  E  M A C C H I N E ,

I N G L E S E , M A T E M A T I C A , E L E T T R O T E C N I C A  , 

T IC .

A b i l i t à



• I n te r p r e ta r e  e  c la s s if ic a r e  le  fu n z io n i d e i c o m p o n e n ti c o s t itu e n t i i 

s is te m i d i p r o d u z io n e , tr a sm iss io n e  e  tr a s fo r m a z io n e  d e ll’e n e r g ia  

e le ttr ic a

• I n te r p r e ta r e  ed  e la b o r a r e  sem p lic i sch em i d i im p ia n ti

• U tiliz z a r e  la  s tr u m e n ta z io n e  e le t tr ic o  ed  e le t tr o n ic a  p e r  il 

m o n ito r a g g io , p e r  l ’a ss is ten za  e  il co n tr o llo  d el tr a ff ico

A b ilità  L L G G
• R ic o n o sc e r e  i s is te m i d i p r o te z io n e  d eg li im p ia n ti e le ttr ic i

• I n te r p r e ta r e  lo  sta to  d i u n  s is te m a  d i te le c o m u n ic a z io n i e  d i 

a c q u is iz io n e  d a ti

• U tiliz z a r e  so ftw a r e  p e r  la  g e s t io n e  d eg li im p ia n ti

• A p p lic a r e  la  n o r m a t iv a  re la tiv a  a lla  s ic u r e z z a  n ei lu o g h i d i la v o ro .

• I d e n tif ic a r e  le  p r o c e d u r e  r e la t iv e  a lla  c e r tif ic a z io n e  d e i p ro ce ss i

C o n o s c e n z e

L L G G

C o n o sc e r e  le  c a r a tte r is t ic h e  g e n e r a li  e  le  fu n z io n i d e lle  v a r ie  p a r ti c h e  

co m p o n g o n o  u n  s is te m a  e le ttr ico  d i p o te n z a

D ia g n o s t ic a  d eg li a p p a r a ti  e le t tr o n ic i d i b o rd o

S is te m i d i g e s t io n e  m e d ia n te  so ftw a r e

A u to m a z io n e  d ei p r o c e ss i d i c o n d u z io n e  e  co n tr o llo  d e l m e zzo

S is te m i e le t tr ic i  e d  e le t tr o n ic i d i b o rd o

S is te m i d i te le c o m u n ic a z io n e , s eg n a li, m o d u la z io n i e  m e z z i tr a sm iss iv i

S is te m i te r r e s tr i sa te ll ita r i p e r  la  n a v ig a z io n e  a ss is t ita  e  la  so rv e g lia n z a  d el 

tr a ff ic o  p e r  g li a p p a r a ti e  im p ia n ti  m a r it t im i

Im p ia n ti p e r  le  te le c o m u n ic a z io n i e  p e r  il c o n tr o llo  a u to m a tic o  d ei sis te m i

C o n o scer e  i p r in c ip a li e n ti n o r m a tiv i n a z io n a li e  in tern a z io n a li e  i loro  

c o m p iti-

C o n o scer e  le  d isp o s iz io n i n o r m a t iv e  n e l se tto re  e le ttr ico



C o n t e n u t i

d is c ip l in a r i

• Im p ia n to  e le t tr ico  d i b o rd o

• O r g a n ism i n o r m a to r i e  d isp o s iz io n i leg is la tiv e

• P o te n z a , te n s io n e  e  fr e q u e n z a  a  b o rd o  d elle  u n ità  n a v a li

• P r o p u ls io n e  e le t tr ic a  d elle  n a v i

• P o te n z a  e le t tr ic a  d a  in s ta lla r e  a  b o rd o

• C o e ff ic ie n te  d i e le t tr if ic a z io n e

• B ila n c io  e le ttr ico

• S is te m i d i d is tr ib u z io n e  d e ll’e n e r g ia  e le t tr ic a  d i b o rd o

• Q u a d r i e le t tr ic i  e  so tto q u a d r i

• I  c a v i e le ttr ic i: s c e lta  e  d im en s io n a m e n to

• G ru p p i e le t tr o g e n i (G E ) e  lo ro  d is tr ib u z io n e  n e lle  c e n tra li

• C e n tr a le  d i e m e r g e n z a

• C a b la g g io  s tr u ttu r a to

• Im p ia n ti S p ecia li

• S ta to  d e l n eu tr o  e  d elle  m a sse  e  m a sse  es tra n ee : s is te m a  T N , T T , IT

• I n te r r u tto r i, fu s ib ili , se z io n a to r i:  c a r a tte r is t ic h e  fo n d a m e n ta li  e  sce lta

• T ip i d i sg a n c ia to r i e le t tr o m e c c a n ic i ed  e le ttr o n ic i: te r m ic o , m a g n e t ic o ,  

d if fe r e n z ia le , s e le t t iv ità  a m p e r o m e tr ic a  e  te m p o r a le

• L a  p r o te z io n e  d e ll’im p ia n to  e le t tr ico  e  d e lle  p e r so n e  co n  e  s en za  in te r r u z io n e  

d e l c irc u ito  n e i s is te m i T N , T T , IT

• E sem p io  d i r e g o la  S O L A S

• C A P IT O L O  II -1 , P A R T E  D  IM P IA N T I  E L E T T R IC I , R e g o la  4 5 , (P r eca u z io n i 

c o n tr o  la  fo lg o r a z io n e , l'in ce n d io  ed  a ltr i p e r ic o li  d i n a tu r a  e le ttr ica )

• S ch em i e le ttr ic i: ra d ia le , a n e llo , d o p p io  an ello

• In te r ru tto r i: c a r a tte r is t ic h e  fo n d a m e n ta li  e  sce lta

• T ip i d i sg a n c ia to r i e le t tr o m e c c a n ic i ed  e le ttr o n ic i: te r m ic o , m a g n e t ic o ,  

d if fe r e n z ia le , s e le t t iv ità  a m p e r o m e tr ic a  e  te m p o r a le

• L a  p r o te z io n e  d e ll’im p ia n to  e le t tr ico  e  d e lle  p e r so n e  co n  e  s en za  in te r r u z io n e  

d e l c ir cu ito



M a n u te n z io n e  d e ll’im p ia n to  e le t tr ico



M O D U L O  N . 2  F u n z io n e :  C o n t r o l lo  e l e t t r ic o ,  e l e t t r o n ic o  e  m e c c a n ic o  a  l iv e l lo  o p e r a t iv o

M a n u te n z io n e  e  r ip a r a z io n e  a  l iv e llo  o p e r a t iv o

C o n tr o llo  d e l l ’o p e r a t iv ità  d e lla  n a v e  e  c u r a  le  p e r s o n e  a  b o r d o  a  liv e llo  

o p e r a t iv o

( S T C W  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )

V I  e  V I I

C o m p e t e n z e  ( r if .  S T C W  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )

C o m p e t e n z e  L L  G G

C o n tr o lla r e  e  g e st ir e  il  fu n z io n a m e n to  d e i d iv e rs i c o m p o n e n ti e le t tr ic i  d i u n o  sp ec ifico  m e z z o  d i 

tr a sp o r to

I n te r v e n ir e  in  fa s e  d i p r o g r a m m a z io n e , g e s t io n e  e  c o n tr o llo  d e lla  m a n u te n z io n e  d i a p p a r a ti e  im p ia n ti  

m a r it t im i

O p e r a r e  n e l s is te m a  d i q u a lità  n el r isp etto  d elle  n o r m a tiv e  su lla  s icu rez za

R e d ig e r e  r e la z io n i te c n ic h e  e  d o c u m e n ta r e  le  a tt iv ità  in d iv id u a li e  d i g ru p p o  r e la t iv e  a  s itu a z io n i  

p r o fe ss io n a li

P r e r e q u is i t i

• C a p a c ità  d i o p e r a r e  g r a f ic a m e n te  co n  i v et to r i: so m m a  e  d iff .,  

p o lig o n a le , sc o m p o s iz io n e

• S o lu z io n e  tr ig o n o m e tr ic a  d i u n  tr ia n g o lo  re ttan g o lo

• R a p p r e se n ta z io n e  d i u n a  fu n z io n e  su l p ia n o  ca r te s ia n o  e  in d iv id u a z io n e  

d ei p u n ti d i in te r se z io n e  c o n  g li a ss i e  c o n  a ltr e  fu n z io n i

• C a p a c ità  d i a p p lic a z io n e  d el fe n o m e n o  fis ic o  d e ll’in d u z io n e  

e le ttr o m a g n e tic a

D is c ip l in e

c o in v o l t e
M E C C A N I C A  E  M A C C H I N E , IN G L E S E , 

M A T E M A T I C A , E L E T T R O T E C N I C A



A b i l i t à

A b i l i tà  L L G G

I n te r p r e ta r e  i p a r a m e tr i fo r n it i  d a l s is te m a  d i n a v ig a z io n e  in te g r a ta

E la b o r a r e  sem p lic i sc h e m i d i im p ia n ti

U tiliz z a r e  te c n ic h e  d i n a v ig a z io n e  v ia  rad io

U tiliz z a r e  la  s tr u m e n ta z io n e  e le t tr o n ic a  p e r  il m o n ito r a g g io , p e r  

l ’a ss is te n z a  e  il co n tr o llo  d el tr a ff ic o

I n te r p r e ta r e  lo  s ta to  d i u n  s is te m a  d i te le c o m u n ic a z io n i e  d i 

a c q u is iz io n e  d a ti

I n te r p r e ta r e  i p a r a m e tr i fo r n it i  d a l s is te m a  d i n a v ig a z io n e  in te g r a ta

U tiliz z a r e  so ftw a r e  p e r  la  g e s tio n e  d eg li im p ia n ti

A p p lic a r e  le  n o r m a tiv e  p e r  g e s tir e  in  s ic u r e z z a  il c a r ic o , il m e z z o  d i 

tr a sp o r to  e  la  su a  c o n d u z io n e , sa lv a g u a r d a r e  g li o p e r a to r i e  

l ’a m b ien te

I d e n tif ic a r e  le  p r o c e d u r e  r e la t iv e  a lla  c e r tif ic a z io n e  d ei p ro ce ss i



C O N O S C E N Z E

C o n o s c e n z e

L L G G

• D ia g n o s t ic a  d eg li a p p a r a ti e le t tr o n ic i d i b o rd o

• S is te m i d i g e s t io n e  m e d ia n te  so ftw a r e

• A u to m a z io n e  d ei p r o c e ss i d i c o n d u z io n e  e  co n tr o llo  d e l m e zzo

• S is te m i e le t tr ic i  e d  e le t tr o n ic i d i b o rd o

• S is te m i d i te le c o m u n ic a z io n e , seg n a li, m o d u la z io n i e  m e z z i tr a sm iss iv i

• S is te m i te r r e s tr i sa te ll ita r i p e r  la  n a v ig a z io n e  a ss is t ita  e  la  so rv e g lia n z a  d el 

tr a ff ic o  p e r  g li a p p a r a ti e  im p ia n ti m a r it t im i

• Im p ia n ti p e r  le  te le c o m u n ic a z io n i e  p e r  il co n tr o llo  a u to m a tic o  d ei sis te m i

• C o n v e n z io n i in te r n a z io n a li  e  r e g o la m e n ti co m u n ita r i e  n a z io n a li ch e  

d isc ip lin a n o  la  s ic u r e z z a  d e l la v o r o , d eg li o p e r a to r i, d e l m e zzo  e  d e ll’a m b ien te



C o n t e n u t i

d is c ip l in a r i

• R ic h ia m i a rg o m en ti e  le g g i in  A C  m o n o fa se  e  tr ifa se

• G e n e r a z io n e  e  r a p p r e se n ta z io n e  d i u n  s is te m a  tr ifa se  sim m e tr ico

• C o lle g a m e n to  a  s te lla  e d  a  tr ia n g o lo : so lu z io n e  a n a lit ic a  e  v e tto r ia le

• P o te n z e  e le t tr ic h e  n el s is te m a  tr ifa se  eq u ilib ra to  e  sq u ilib r a to

• A lte r n a to r e

• p r in c ip io  d i fu n z io n a m e n to  e  p a r ti co s tr u tt iv e

• F o r z a  e le t tr o m o tr ic e  g e n e r a ta  e  re la z io n e  tr a  v e lo c ità  e  fr e q u e n z a

• C o lle g a m e n to  d elle  fa s i s ta to r ich e  a  s te lla  e  a  tr ia n g o lo , m o r se tt ie r a

• F u n z io n a m e n to  a  v u o to : c a r a tte r is t ic a  e  p er d ite

• F u n z io n a m e n to  so tto  ca r ic o : c irc u ito  eq u iv a le n te  d i B e h n  E sc h e m b u r g , 

ca r a tte r is t ic h e  e s te r n e , r e g o la z io n e  d e lla  te n s io n e

• B ila n c io  e n e r g e tic o  e  r e n d im e n to , d a ti  d i ta r g a

• A c c o p p ia m e n to  in  p a r a lle lo  e  r ip a r tiz io n e  d ei c a r ic h i

• M a n u te n z io n e  e  g u a sti

• M o to r e  sin cro n o

• P r in c ip io  d i fu n z io n a m e n to , a v v ia m e n to , a p p lica z io n i c o m e  p r o p u lso re  

n a v a le

• E sem p io  d i r e g o la  S O L A S

• C A P IT O L O  II -1 , P A R T E  D  IM P IA N T I  E L E T T R IC I , R e g o la  4 5 , 

(P r e c a u z io n i c o n tr o  la  fo lg o r a z io n e , l'in ce n d io  ed  a ltr i p e r ic o li  d i n a tu r a  

e le ttr ic a )

M O D U L O  N . 3  F u n z io n e :  M e c c a n ic a  n a v a le  a  l iv e llo  o p e r a t iv o

C o n tr o llo  e le t tr ic o , e le t tr o n ic o  e  m e c c a n ic o  a  l iv e llo  o p e r a t iv o  

M a n u te n z io n e  e  r ip a r a z io n e  a  liv e llo  o p e r a t iv o

C o n tr o llo  d e l l ’o p e r a t iv ità  d e lla  n a v e  e  c u r a  le  p e r s o n e  a  b o r d o  a  liv e llo  

o p e r a t iv o

( S T C W  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )



C o m p e t e n z e  ( r if .  S T C W  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )

I V ,  V I ,  V I I ,  I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  X V I I

C o m p e t e n z e  L L  G G

C o n tr o lla r e  e  g e st ir e  il fu n z io n a m e n to  d e i d iv e r s i c o m p o n e n ti e le t tr ic i  d i u n o  sp ec ifico  m e z z o  d i 

tr a sp o r to

I n te r v e n ir e  in  fa s e  d i p r o g r a m m a z io n e , g e s t io n e  e  c o n tr o llo  d e lla  m a n u te n z io n e  d i a p p a r a ti e  im p ia n ti  

m a r it t im i

O p e r a r e  n e l s is te m a  d i q u a lità  n e l r isp etto  d e lle  n o r m a tiv e  su lla  s icu rez za

R e d ig e r e  r e la z io n i te c n ic h e  e  d o c u m e n ta r e  le  a tt iv ità  in d iv id u a li e  d i g ru p p o  r e la t iv e  a  s itu a z io n i  

p r o fe ss io n a li

P r e r e q u is i t i

C a p a c ità  d i o p e r a r e  g r a f ic a m e n te  c o n  i v e tto r i:  so m m a  e  d iff .,  

p o lig o n a le , sc o m p o s iz io n e

S o lu z io n e  tr ig o n o m e tr ic a  d i u n  tr ia n g o lo  re tta n g o lo

R a p p r e se n ta z io n e  d i u n a  fu n z io n e  su l p ia n o  ca r te s ia n o  e  in d iv id u a z io n e  

d ei p u n ti d i in te r se z io n e  c o n  g li a ss i e  c o n  a ltr e  fu n z io n i

C a p a c ità  d i a p p lic a z io n e  d e l fe n o m e n o  fis ic o  d e ll’in d u z io n e  

e le ttr o m a g n e tic a

D is c ip l in e

c o in v o l t e

M E C C A N I C A  E  M A C C H I N E , IN G L E S E , 

M A T E M A T I C A  E  C O M P L E M E N T I

A b i l i t à



• U ti l iz z a r e  h a r d w a r e  e  so ftw a re  d i a u to m a z io n e  d i a p p a r e c c h ia tu r e  e  

im p ia n ti

• I n te r p r e ta r e  i p a r a m e tr i fo r n it i  d a l s is te m a  d i n a v ig a z io n e  in te g r a ta

• E la b o r a r e  sem p lic i sc h e m i d i im p ia n ti

• U tiliz z a r e  te c n ic h e  d i n a v ig a z io n e  v ia  rad io

• U tiliz z a r e  la  s tr u m e n ta z io n e  e le t tr o n ic a  p e r  il m o n ito r a g g io , p e r  

l ’a ss is te n z a  e  il co n tr o llo  d el tr a ff ic o

A b ilità  L L G G • I n te r p r e ta r e  lo  s ta to  d i u n  s is te m a  d i te le c o m u n ic a z io n i e  d i 

a c q u is iz io n e  d a ti

• I n te r p r e ta r e  i p a r a m e tr i fo r n it i  d a l s is te m a  d i n a v ig a z io n e  in te g r a ta

• U tiliz z a r e  so ftw a r e  p e r  la  g e s tio n e  d eg li im p ia n ti

• A p p lic a r e  le  n o r m a tiv e  p e r  g e s tir e  in  s ic u r e z z a  il c a r ic o , il m e z z o  d i 

tr a sp o r to  e  la  su a  c o n d u z io n e , sa lv a g u a r d a r e  g li o p e r a to r i e  

l ’a m b ien te

• I d e n tif ic a r e  le  p r o c e d u r e  r e la t iv e  a lla  c e r tif ic a z io n e  d ei p ro ce ss i

C o n o s c e n z e

L L G G

D ia g n o s t ic a  d eg li a p p a r a ti  e le t tr o n ic i d i b o rd o

S is te m i d i g e s t io n e  m e d ia n te  so ftw a r e

A u to m a z io n e  d ei p r o c e ss i d i c o n d u z io n e  e  co n tr o llo  d e l m e zzo

S is te m i e le t tr ic i  e d  e le t tr o n ic i d i b o rd o

S is te m i d i te le c o m u n ic a z io n e , s eg n a li, m o d u la z io n i e  m e z z i tr a sm iss iv i

S is te m i te r r e s tr i sa te ll ita r i p e r  la  n a v ig a z io n e  a ss is t ita  e  la  so rv e g lia n z a  d el 

tr a ff ic o  p e r  g li a p p a r a ti e  im p ia n ti m a r it t im i

Im p ia n t i p e r  le  te le c o m u n ic a z io n i e  p e r  il c o n tr o llo  a u to m a tic o  d ei sis te m i

C o n v e n z io n i in te r n a z io n a li  e  r e g o la m e n ti c o m u n ita r i e  n a z io n a li ch e  

d isc ip lin a n o  la  s ic u r e z z a  d e l la v o r o , d eg li o p e r a to r i, d e l m e z z o  e  

d e ll’a m b ien te



C o n t e n u t i

d is c ip l in a r i

• M o to r e  a s in cro n o

• P r in c ip io  d i fu n z io n a m e n to  e  p a r ti c o s tr u tt iv e

• R e la z io n e  tr a  v e lo c ità , fr e q u e n z a , sco r r im en to

• C o lle g a m e n to  d elle  fa s i s ta to r ic h e  a  s te lla  e  a  tr ia n g o lo , m o r se tt ie r a

• T ip o  d i ro to r i

• F u n z io n a m e n to  a  v u o to : p er d ite

• F u n z io n a m e n to  so tto  c a r ic o :  c a r a tte r is t ic a  m e c c a n ic a , s ta b ilità , p u n to  d i 

la v o r o , c o p p ia  a ll’a v v ia m en to

• B ila n c io  en e r g e tic o  e  r e n d im e n to , d a ti  d i ta r g a

• M e to d i d i a v v ia m e n to  a  te n s io n e  r id o tta

• N o z io n i m o to r e  a s in c ro n o  m o n o fa se

• G u a st i e  m a n u te n z io n i

• E sem p io  d i r e g o la  S O L A S

• C A P IT O L O  II -1 , P A R T E  D  IM P IA N T I  E L E T T R IC I , R e g o la  4 5 , 

(P r e c a u z io n i c o n tr o  la  fo lg o r a z io n e , l' in ce n d io  ed  a ltr i p e r ic o li d i n a tu r a  

e le ttr ic a )

M O D U L O  N . 4  F u n z io n e :  M e c c a n ic a  n a v a le  a  l iv e llo  o p e r a t iv o

C o n tr o llo  e le t tr ic o , e le t tr o n ic o  e  m e c c a n ic o  a  liv e llo  o p e r a t iv o  

M a n u te n z io n e  e  r ip a r a z io n e  a  liv e llo  o p e r a t iv o

C o n tr o llo  d e l l ’o p e r a t iv ità  d e lla  n a v e  e  c u r a  le  p e r s o n e  a  b o r d o  a  liv e llo  

o p e r a t iv o
( S T C W  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )



C O N O S C E N Z E

C on oscen ze

L L G G

• D ia g n o s t ic a  d eg li a p p a r a ti e le t tr o n ic i d i b o rd o

• S is te m i d i g e s t io n e  m e d ia n te  so ftw a re

• A u to m a z io n e  d ei p r o c e ss i d i c o n d u z io n e  e  co n tr o llo  d el m ezz o

• S is te m i e le t tr ic i  e d  e le t tr o n ic i d i b o rd o

• S is te m i d i te le c o m u n ic a z io n e , seg n a li, m o d u la z io n i e  m e z z i tr a sm iss iv i

• S is te m i te r r e s tr i sa te ll ita r i p e r  la  n a v ig a z io n e  a ss is t ita  e  la  so rv e g lia n z a  d el 

tr a ff ic o  p e r  g li a p p a r a ti e  im p ia n ti m a r it t im i

• Im p ia n ti p e r  le  te le c o m u n ic a z io n i e  p e r  il c o n tr o llo  a u to m a tic o  d ei sis te m i

• C o n v e n z io n i in te r n a z io n a li  e  r e g o la m e n ti co m u n ita r i e  n a z io n a li ch e  

d isc ip lin a n o  la  s ic u r e z z a  d e l la v o r o , d eg li o p e r a to r i, d e l m e zzo  e  d e ll’am b ien te



• S em ic o n d u tto r i

• D io d i , c a r a tte r is t ic a  e  p u n to  di la v o ro

• R a d d r iz z a to r e  m o n o fa se  e  tr ifa se

• T r a n s is to r i , B J T  : fu n z io n a m e n to  e  c a r a tte r is t ic h e

• A m p lif ic a to r i o p e r a z io n a li

C o n te n u ti

d isc ip lin a r i

• F iltr i

• G ru p p i d i C o n tin u ità  (U P S )

• F u n z io n e  d i tr a s fe r im e n to

• IL  P L C

M O D U L O  N . 5  F u n z io n e :  M e c c a n ic a  n a v a le  a  l iv e llo  o p e r a t iv o

C o n tr o llo  e le t tr ic o , e le t tr o n ic o  e  m e c c a n ic o  a  l iv e llo  o p e r a t iv o  

M a n u te n z io n e  e  r ip a r a z io n e  a  l iv e llo  o p e r a t iv o

C o n tr o llo  d e l l ’o p e r a t iv ità  d e lla  n a v e  e  c u r a  le  p e r s o n e  a  b o r d o  a  liv e llo  

o p e r a t iv o

( S T C W  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )

C o m p e t e n z e  ( r if .  S T C W  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )  

I V ,  V I ,  V I I ,  I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  X V I I



C o m p e t e n z e  L L  G G

• C o n tr o lla r e  e  g e s t ir e  il  fu n z io n a m e n to  d e i d iv e r s i c o m p o n e n t i  

e le t tr ic i  d i u n o  sp e c if ic o  m e z z o  d i t r a sp o r to

• In te r v e n ir e  in  fa se  d i p r o g r a m m a z io n e , g e s t io n e  e  c o n tr o llo  d e lla  

m a n u te n z io n e  d i a p p a r a t i e  im p ia n t i m a r it t im i

• O p e r a r e  n e l s is te m a  d i q u a lità  n e l r isp e tto  d e lle  n o r m a tiv e  su lla  

s ic u r e z z a

• R e d ig e r e  r e la z io n i t e c n ic h e  e  d o c u m e n ta r e  le  a t t iv ità  in d iv id u a li  e  

d i g r u p p o  r e la t iv e  a  s itu a z io n i p r o fe s s io n a li

P r e r e q u is i t i

• R a p p r e se n ta z io n e  d i u n a  fu n z io n e  su l p ia n o  ca r te s ia n o  e  in d iv id u a z io n e  

d ei p u n ti d i in te r se z io n e  co n  g li a ss i e  co n  a ltr e  fu n z io n i

• C o n c e tto  d e l l im ite  d i u n a  fu n z io n e

• C o n c e tto  d e lla  d e r iv a ta  d i u n a  fu n z io n e  e  ca lco lo  d i fu n z io n i e le m e n ta r i

• C o n c e tto  d e ll’in te g r a le  d ef in ito  d i u n a  fu n z io n e

• A r g o m e n ti su lle  m a c c h in e  e le t tr ic h e  a ffr o n ta ti n e i m o d u li p r ec ed en ti

D is c ip l in e

c o in v o l t e

m e c c a n i c a  e  m a c c h i n e , i n g l e s e , 
m a t e m a t i c a  e  c o m p l e m e n t i

A b i l i t à



A b i l i tà  L L G G

• U tiliz z a r e  h a r d w a r e  e  so ftw a r e  d i a u to m a z io n e  d i a p p a r e c c h ia tu r e  e  

im p ia n ti

• I n te r p r e ta r e  i p a r a m e tr i fo r n it i  d a l s is te m a  d i n a v ig a z io n e  in te g r a ta

• E la b o r a r e  sem p lic i sch em i d i im p ia n ti

• U tiliz z a r e  te c n ic h e  d i n a v ig a z io n e  v ia  rad io

• U tiliz z a r e  la  s tr u m e n ta z io n e  e le t tr o n ic a  p e r  il m o n ito r a g g io , p er  

l ’a ss is te n z a  e  il co n tr o llo  d el tr a ff ico

• I n te r p r e ta r e  lo  sta to  d i u n  s is te m a  d i te le c o m u n ic a z io n i e  d i 

a c q u is iz io n e  d ati

• I n te r p r e ta r e  i p a r a m e tr i fo r n it i  d a l s is te m a  d i n a v ig a z io n e  in te g r a ta

• U tiliz z a r e  so ftw a r e  p e r  la  g e s t io n e  d eg li im p ia n ti

• A p p lic a r e  le  n o r m a t iv e  p e r  g e s tir e  in  s ic u r e z z a  il c a r ic o , il  m e zzo  di 

tr a sp o r to  e  la  su a  co n d u z io n e , sa lv a g u a r d a r e  g li o p e r a to r i e  

l ’am b ien te

• I d e n tif ic a r e  le  p r o c e d u r e  r e la t iv e  a lla  c e r tif ic a z io n e  d e i p ro ce ss i

C O N O S C E N Z E



• D ia g n o s tic a  d eg li a p p a r a ti  e le t tr o n ic i d i b o rd o

• S is tem i d i g e s t io n e  m e d ia n te  so ftw a re

• A u to m a z io n e  d e i p ro ce ss i d i c o n d u z io n e  e  c o n tr o llo  d el m e zzo

• S is tem i e le t tr ic i  ed  e le t tr o n ic i d i b o rd o

• S is tem i d i te le c o m u n ic a z io n e , seg n a li, m o d u la z io n i e  m e z z i tr a sm iss iv i

C o n o s c e n z e • S is tem i te r r e s tr i sa te ll ita r i p e r  la  n a v ig a z io n e  a ss is t ita  e  la  so r v e g lia n z a  d el

L L G G
tr a ff ic o  p e r  g li a p p a r a ti e  im p ia n ti m a r it t im i

• Im p ia n ti p e r  le  te le c o m u n ic a z io n i e  p e r  il co n tr o llo  a u to m a tic o  d e i sis te m i

• C o n v e n z io n i in te r n a z io n a li  e  r e g o la m e n ti c o m u n ita r i e  n a z io n a li ch e

d isc ip lin a n o  la  s ic u r e z z a  d e l la v o r o , d e g li o p e r a to r i, d e l m e z z o  e  d e ll’am b ien te

C o n te n u ti

• I  r e g o la to r i

• R e g o la to r e  O N -O F F , re g o la to r e  ad  a z io n e  p r o p o r z io n a le  P , r e g o la to r e  ad  

a z io n e  in te g r a le  I , R e g o la to r e  ad  a z io n e  d e r iv a tiv a  D

• C o n fro n ti t r a  i v a r i re g o la to ri: v a n ta g g i, sv a n ta g g i, a p p lica z io n i.

• I l r e g o la to r e  P ID

• I  tr a sd u tto r i

• C a r a tte r is t ic h e  ed  im p ie g o  d e i tr a sd u tto r i n el  co n tr o llo  d i p r o c e sso ,  

c la s s if ic a z io n i e  p r o p r ie tà  d ei tr a sd u tto r i, e la b o r a z io n e  d e i seg n a li

• T ra sd u tto r i d i te m p e r a tu r a : te r m o r e s is te n z e , te r m o c o p p ie , p ir o m e tr i,

d isc ip lin a r i te rm o sta t i.

• T ra sd u tto r i d i p o s iz io n e  e  d i v e lo c ità : e n c o d e r , s in c ro , p o te n z io m e tr o ,  

d in a m o  ta c h im e tr ic a

• T ra sd u tto r i d i p ress io n e : p r e sso s ta to , p o te n z io m e tr ic o

•  M o d u lo  1: C o n tr o llo  e le t tr ic o , e le t tr o n ic o  e  m e c c a n ic o  a  l iv e llo  o p e r a t iv o ,  

M a n u te n z io n e  e  r ip a r a z io n e  a  l iv e llo  o p e r a t iv o  C o n tr o llo  d e l l ’o p e r a t iv ità  

d e lla  n a v e  e  c u r a  le  p e r s o n e  a  b o r d o  a  l iv e llo  o p e r a t iv o  (S T C W  9 5  

E m e n d e d  2 0 1 0 )

o  C O N T E N U T I D ISC IPL IN A R I:

■ P arti d ’im pianto  elettrico

■ S icurezza e lettrica, rischio  elettrico  e pro tezion i

•  M o d u lo  2: C o n tr o llo  e le t tr ic o , e le t tr o n ic o  e  m e c c a n ic o  a  l iv e llo  o p e r a t iv o ,  

M a n u te n z io n e  e  r ip a r a z io n e  a  l iv e llo  o p e r a t iv o  C o n tr o llo  d e l l ’o p e r a t iv ità  

d e lla  n a v e  e  c u r a  le  p e r s o n e  a  b o r d o  a  l iv e llo  o p e r a t iv o  (S T C W  9 5  

E m e n d e d  2 0 1 0 )

o  C O N T E N U T I D IS C IP L IN A R I



■ M otore  asincrono

•  M o d u lo  3: M e c c a n ic a  n a v a le  a  liv e llo  o p e r a tiv o :  C o n tr o llo  e le t tr ic o ,  

e le t tr o n ic o  e  m e c c a n ic o  a  l iv e llo  o p e r a t iv o , M a n u te n z io n e  e  r ip a r a z io n e  a  

l iv e llo  o p e r a t iv o , C o n tr o llo  d e l l ’o p e r a t iv ità  d e lla  n a v e  e  c u r a  le  p e r s o n e  a  

b o r d o  a  l iv e llo  o p e r a t iv o  (S T C W  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )

o  C O N T E N U T I D IS C IP L IN A R I

■ M otore  sin crono

■ A lternatore

•  M o d u lo  4: M e c c a n ic a  n a v a le  a  liv e llo  o p e r a tiv o :  C o n tr o llo  e le t tr ic o , 

e le t tr o n ic o  e  m e c c a n ic o  a  l iv e llo  o p e r a t iv o , M a n u te n z io n e  e  r ip a r a z io n e  a  

l iv e llo  o p e r a t iv o , C o n tr o llo  d e l l ’o p e r a t iv ità  d e lla  n a v e  e  c u r a  le  p e r s o n e  a  

b o r d o  a  l iv e llo  o p e r a t iv o  (S T C W  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )

o  C O N T E N U T I D IS C IP L IN A R I

■ Im pianto e lettr ico  d i bordo

•  M o d u lo  5: M e c c a n ic a  n a v a le  a  liv e llo  o p e r a tiv o :  C o n tr o llo  e le t tr ic o , 

e le t tr o n ic o  e  m e c c a n ic o  a  l iv e llo  o p e r a t iv o , M a n u te n z io n e  e  r ip a r a z io n e  a  

l iv e llo  o p e r a t iv o , C o n tr o llo  d e l l ’o p e r a t iv ità  d e lla  n a v e  e  c u r a  le  p e r s o n e  a  

b o r d o  a  l iv e llo  o p e r a t iv o  (S T C W  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )

o  C O N T E N U T I D IS C IP L IN A R I

■ Strum en tazione e lettron ica  d i bordo

■ S istem i d i con tro llo  au tom atico

■ I trasduttori



M A T E M A T I C A

D O C E N T E : P r o f . V in c e n z o  M a lte s e

D O C E N T E : M a te m a t ic a  C la sse :  V B  I T T L  A .S .2 0 2 1 /2 0 2 2

M O D U L O  N . 1 F u n z io n i. M eccan ica  n av a le  a  livello o p era tiv o  (s t c w  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )

C o n tro llo  e le ttrico , e le ttro n ico  e m eccan ico  a  livello o p era tiv o

C om p etenza (rif. ST C W  95 E m end ed  2010)

I, IV , V I , V II

C om p etenza L L  G G

U tilizza re  il linguagg io  e i m e to d i p ro p r i  de lla  m a te m a tic a  p e r  o rg an iz za re  e v a lu ta re  

a d e g u a ta m e n te  in fo rm az io n i q u a lita tiv e  e q u a n tita tiv e

Il calcolo a lgeb rico  

L e  eq u az io n i lin ea ri e d i 2° g rad o  

L e  d iseq u az io n i d i 1° e 2° g ra d o  in te re  e f ra tte  

S istem i d i eq u az io n i e d i d iseq u az io n i

P rereq u isiti



D isc ip lin e

coinvolte

• E le ttro te c n ic a  ed  e le ttro n ic a

• Scienze de lla  N av igazione

• M acch in e  e im p ian ti

• L og istica

• M a te m a tic a

^ ^ ^ ^ ^ ■ A b i l i t à

A b ilità  L L G G
• D efin ire  e c lassificare  le fu n z io n i

• D e te rm in a re  il cam po  di esis ten za  delle funzion i

• In d iv id u a re  le in te rsez io n i con gli assi delle funzion i

• V a lu ta re  l’in te rv a llo  di p o s itiv ità  delle funzion i

A b ilità  

da form ulare
• I n te r p r e ta r e  il g rafico  di u n a  funzione

C on oscen ze

L L G G

• R ich iam o  di eq u az io n i, d iseq u az io n i e sistem i di 

eq u az io n i/d iseq u az io n i

• D efin iz ione e classificazione delle funzion i

• S tu d io  del D om inio

• In te rsez io n i con gli assi

• S tu d io  del segno di u n a  fu n z io n e  e su a  ra p p re se n ta z io n e  

g ra fica .

• F u n z io n e  P a r i o D isp ari



• C la ss ifica re  le funzion i

C onten u ti • D e te rm in a re  il dom in io  delle funzion i

disc ip linari

m inim i

M O D U L O  N . 2  L im it i. M eccan ica  nav a le  a  livello o p era tiv o  (s t c w  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )

C o n tro llo  e le ttrico , e le ttro n ico  e m eccan ico  a  livello o p era tiv o

C om p etenza  (rif. ST C W  95 E m end ed  2010)

I, IV , V I , V II

C om p etenza L L  G G

U tilizza re  il linguagg io  e i m e to d i p ro p r i  de lla  m a te m a tic a  p e r  o rg an iz za re  e v a lu ta re  

a d e g u a ta m e n te  in fo rm az io n i q u a lita tiv e  e q u a n tita tiv e

S istem i d i eq u az io n i e di d isequaz ion i 

S tu d io  delle funzion i 

C o n oscenza  del p ian o  ca rte s ian o

P rereq u isiti



D isc ip lin e

coinvolte

• E le ttro te c n ic a  ed  e le ttro n ic a

• Scienze de lla  N avigazione

• M acch in e  e im p ian ti

• L o g istica

• M a tem a tica

^ ^ ^ ^ ^ ■ A b i l i t à

A b ilità  L L G G
• C a lco la re  il lim ite  d i u n a  fu n zio n e

• In d iv id u a re  gli a s in to ti delle funzion i

• C lass ifica re  i p u n ti di d isco n tin u ità  di u n a  funzione

A b ilità  

da form u lare
• I n te r p r e ta r e  il g rafico  di u n a  funzione

• C a lco la re  i lim iti

C on oscen ze

L L G G

• L im ite  di u n a  fu n z io n e  e suo sign ificato  geom etrico .

• C alco lo  d i lim iti di funzioni.

• F u n z io n i con tinue .

• C lassificaz ione  dei p u n ti di d isco n tin u ità  d i u n a  funzione .

• D e te rm in az io n e  degli as in to ti di u n a  funzione .

• G ra fico  ap p ro ss im a to  di u n a  funzione .



C a lco lo  dei lim iti

C on ten u ti

d isc ip lin ari

m in im i

M O D U L O  N . 3  D e r iv a te . M eccan ica  n av a le  a  livello o p era tiv o  ( s t c w  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )

C o n tro llo  e le ttr ic o , e le ttro n ico  e m eccan ico  a  livello o p era tiv o

C om p etenza  (rif. ST C W  95 E m end ed  2010)

I, IV , V I , V II



C om p etenza  L L  G G

• U tilizza re  il linguagg io  e i m e to d i p ro p r i  de lla  m a te m a tic a  p e r  o rg an iz za re  e v a lu ta re  

a d e g u a ta m e n te  in fo rm az io n i q u a lita tiv e  e q u a n tita tiv e

P rereq u isiti
• S istem i d i eq u az io n i e di d isequaz ion i

• S tu d io  delle funzion i

• C o n o scen za  del p ian o  ca rte s ian o

• C o n o scen za  dei lim iti

D iscip lin e

coinvolte

• E le ttro te c n ic a  ed  e le ttro n ic a

• Scienze de lla  N avigazione

• M acch in e  e im p ian ti

• L og istica

• M a tem a tica

^ ^ ^ ^ ^ ■ A b i l i t à

A b ilità  L L G G
• C a lco la re  la  d e r iv a ta  di u n a  funzione

• In d iv id u a re  i p u n ti di m assim o , m in im o  e flesso delle funzion i

• D efin ire  il g rafico  d i u n a  funzione

A b ilità  

da form u lare

• T ra c c ia re  il g rafico  di u n a  funzione

• C a lc o la re  le d e riv a te

• S tu d io  com pleto  delle funzion i



C onoscenze

• C o n ce tto  d i d e riv a ta ; la  d e r iv a ta  delle fu n z io n i e lem en ta ri; 

rego le  di d eriv az io n e ; d e r iv a ta  di fu n z io n e  com poste; le re tte  

ta n g e n ti; le d e riv a te  di o rd in e  su p e r io re .

L L G G • C o n o scere  i te o re m i sulle fu n z io n i d e riv ab ili: te o re m a  di R olle, 

L a g ra n g e  e de L ’H o p ita l.

• M assim i e m in im i di u n a  funzione ; co n cav ità  e defin iz ione dei 

p u n ti di flesso.

• C o n o scere  gli e lem en ti n ecessari p e r  e f fe ttu a re  uno  stu d io  di 

funzione .

C on ten u ti

• C alco lo  delle d e riv a te .

disc ip lin ari

m in im i

M O D U L O  N . 4  In te g r a li . M eccan ica  n av a le  a  livello o p era tiv o  (s t c w  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )

C o n tro llo  e le ttr ico , e le ttro n ico  e m eccan ico  a  livello o p era tiv o

C om p etenza (rif. ST C W  95 E m end ed  2010)



I, IV , V I , V II

C om p etenza L L  G G

• U tilizza re  il linguagg io  e i m e to d i p ro p r i  de lla  m a te m a tic a  p e r  o rg an iz za re  e v a lu ta re  

a d e g u a ta m e n te  in fo rm az io n i q u a lita tiv e  e q u a n tita tiv e

P rereq u isiti
• S istem i d i eq u az io n i e di d isequaz ion i

• C o n o scen za  delle d e riv a te

D iscip lin e

coinvolte

• E le ttro te c n ic a  ed  e le ttro n ic a

• Scienze de lla  N avigazione

• M acch in e  e im p ian ti

• L og istica

• M a tem a tica

^ ^ ^ ^ ^ ■ A b ilità

A b ilità  L L G G
• C a lco la re  l’in te g ra le  di u n a  funzione

• C o noscere  i m e to d i d i in teg raz io n e

• C a lco la re  le a ree  con gli in teg ra li

A b ilità  

da form u lare

• T ra c c ia re  il g rafico  di u n a  funzione

• C a lco la re  le d e riv a te

• S tu d io  com pleto  delle funzion i



C onoscenze

L L G G

■ In te g ra li in d e fin iti, defin iti

• M eto d i di in teg raz io n e

• C a lco la re  in te g ra li in d e fin iti, defin iti.

• C a lco la re  aree .

C on ten u ti

d isc ip lin ari

m in im i

• C alco lo  degli in teg ra li

•  M O D U L O  N . 1 F u n z io n i. M eccanica navale a  livello operativo (s t c w  95  E m e n d e d  2 0 1 0 )

C ontrollo elettrico, elettronico e m eccanico a  livello operativo

o C O N T E N U T I D IS C IP L IN A R I SVO LTI:

•  R ic h ia m o  d i  e q u a z io n i ,  d i s e q u a z io n i  e  s is te m i  d i 

e q u a z io n i /d is e q u a z io n i ;

•  D e f in iz io n e  e  c la s s i f i c a z io n e  d e l le  f u n z io n i ;

•  S tu d io  d e l  D o m in io ;

•  F u n z io n e  P a r i  o  D is p a r i  ( s im m e tr ia ) ;

•  I n te r s e z io n i  c o n  g l i  a s s i ;

•  S tu d io  d e l  s e g n o  d i  u n a  f u n z io n e  e  s u a  r a p p r e s e n ta z io n e  

g r a f ic a ;

•  M O D U L O  N . 2  L im it i. M eccanica navale a  livello operativo (s t c w  9 5  E m e n d e d  2 0 1 0 )

C ontrollo elettrico, elettronico e m eccanico a livello operativo

o C O N T E N U T I D IS C IP L IN A R I SVO LTI:

•  L im i te  d i  u n a  f u n z io n e  e  s u o  s ig n i f i c a to  g e o m e tr ic o ;

•  C a lc o lo  d i  l im i t i  d i  f u n z io n i ;

•  F u n z io n i  c o n t in u e ;

•  C la s s i f i c a z io n e  d e i  p u n t i  d i  d i s c o n t in u i t à  d i  u n a  f u n z io n e ;



•  D e te r m in a z io n e  d e g l i  a s in to t i  d i  u n a  f u n z io n e ;

•  G r a f ic o  a p p r o s s im a to  d i  u n a  f u n z io n e ;

•  M O D U L O  N . 3  D e r iv a ta . M eccanica navale a  livello operativo ( s t c w  95 E m e n d e d  2 0 1 0 )

C ontrollo elettrico, elettronico e m eccanico a  livello operativo

o C O N T E N U T I D IS C IP L IN A R I SVO LTI:

•  C o n c e tto  di d e riv a ta ; la  d e r iv a ta  d e lle  fu n z io n i e lem en ta ri; re g o le  di 

d e riv a z io n e ; d e r iv a ta  di fu n z io n e  c o m p o ste ; le  re tte  ta n g e n ti; le  

d e riv a te  di o rd in e  su p e rio re ;

•  C o n o sc e re  i te o re m i su lle  fu n z io n i d e riv ab ili: te o re m a  di R o lle , 

L a g ra n g e  e d e  L ’H o p ita l;

•  M a ss im i e m in im i di u n a  fu n z io n e ; c o n c a v ità  e d e f in iz io n e  dei p u n ti 

di flesso ;

•  C o n o sc e re  g li e lem en ti n e c e ssa ri p e r  e ffe ttu a re  u n o  s tu d io  di 

fu n z io n e ;

P R O G R A M M A Z I O N E  D I S C I P L I N A R E  P E R S O N A L E  

D E L L E  A T T IV IT À ’ E D U C A T IV E  D ID A T T IC H E  

D el P rof. Sch iano M aria  L uisa

D ocen te  di D IR T T O  D E C O N O M IA  nella  classe V  (C A IM )



F in a l i t à  g e n e r a l i L a  d is c ip l in a  “ d ir itto  ed  e c o n o m ia ” c o n c o r r e  a far  c o n s e g u ir e  a llo  

s tu d e n te  i s e g u e n ti r isu lta ti:

• A n a liz z a r e  la  rea ltà  e  i fa tti c o n cre ti d e lla  v ita  q u o tid ia n a  

ed  e lab or a re  g e n e r a l iz z a z io n i c h e  a iu tin o  a sp ie g a r e  i 

co m p o r ta m e n ti in d iv id u a li e  c o l le t t iv i  in  c h ia v e  

e c o n o m ic a

• R ic o n o s c e r e  l ’in te r d ip e n d e n z a  fra  fe n o m e n i e c o n o m ic i ,  

s o c ia l i ,  is t itu z io n a li ,  cu ltu ra li, t e c n o lo g ic i  e  la  lo r o  

d im e n s io n e  lo c a le /g lo b a le

• O r ien ta rs i n e lla  n o rm a tiv a  c h e  d is c ip l in a  i p r o c e ss i 

p ro d u ttiv i d e l se tto r e  di r ife r im e n to , c o n  p a rtico lar e  

a tte n z io n e  s ia  a lla  s ic u r e z z a  su i lu o g h i di la v o r o  e  di v ita  

s ia  a lla  tu te la  d e l l ’a m b ie n te  e  d el terr ito rio

T ali r isu lta ti c o s t itu is c o n o  il  r ife r im e n to  d e lle  a ttiv ità  d id a tt ic h e  da  

r e a liz z a r e  n e l c o r so  d e l l ’an n o

C o n c e t t i

f o n d a m e n t a l i  d e l l a  

d is c ip l in a

• I c o n tr a t t i  d i  u t i l i z z o  d e l l a  n a v e

• L e  c o n v e n z i o n i  in t e r n a z io n a l i  s u l la  s i c u r e z z a  d e l la  

n a v ig a z i o n e

• L a  p r e v e n z i o n e  d e l l ’in q u in a m e n t o  m a r in o

• L e  a s s i c u r a z io n i  m a r it t im e

• I l  s o c c o r s o  e  i l  s a lv a t a g g io

• I l  d ip o r to

O b ie t t iv i  d id a t t ic i • V a lu t a r e  f a t t i  e d  o r ie n ta r e  i  p r o p r i c o m p o r t a m e n t i  in  

b a s e  a d  u n  s i s t e m a  d i  v a lo r i  c o e r e n t e  c o n  i  p r in c ip i  

d e l la  C o s t i t u z io n e  e  c o n  l e  c a r te  in t e r n a z io n a l i  d e i  

d ir it t i  d e l l ’u o m o

• U t i l i z z a r e  i l  p a t r im o n io  l e s s i c a l e  e d  e s p r e s s iv o  d e l la  

l in g u a  i t a l ia n a  s e c o n d o  l e  e s i g e n z e  c o m u n ic a t i v e  n i



v a r i  c o n t e s t i  (  s o c i a l i ,  c u l t u r a l i ,  s c i e n t i f i c i ,  e c o n o m i c i ,  

t e c n o l o g i c i )



• U t i l i z z a r e  i  p r i n c i p a l i  c o n c e t t i  r e l a t i v i  a l l ’ e c o n o m i a  e  

a l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  d e i  p r o c e s s i  p r o d u t t i v i  d e i  s e r v i z i

• G e s t i r e  l e  a t t i v i t à  a f f i d a t e  s e c o n d o  l e  p r o c e d u r e  d e l  

s i s t e m a  q u a l i t à  n e l  r i s p e t t o  d e l l e  n o r m a t i v e  d i  

s i c u r e z z a

• I d e n t i f i c a r e ,  d e s c r i v e r e  e  c o m p a r a r e  t i p o l o g i e  e  

f u n z i o n i  d e i  v a r i  m e z z i  e  s i s t e m i  i  t r a s p o r t o

L o  s t u d i o  d e g l i  i s t i t u t i  d i  d i r i t t o  c i v i l e  e  c o m m e r c i a l e  d i  s e t t o r e ,  

c o n t r i b u i s c e  a l l ’ a c q u i s i z i o n e  d e l l e  s p e c i f i c h e  c o m p e t e n z e  

S T C W ,  L L G G  M I U R  e  d e l  D e c r e t o  M I T  d e l  1 9 / 1 2 / 2 0 1 6 ,  

r i p o r t a t e  n e l l e  t a v o l e  s i n o t t i c h e  e  a r t i c o l a t e  i n  a b i l i t à  e  

c o n o s c e n z e

C O M P E T E N Z E  ST C W  95-2010

X -  A s s i c u r a  l a  c o n f o r m i t à  c o n  l e  d i s p o s i z i o n i  p e r  p r e v e n i r e  

l ’ i n q u i n a m e n t o

X I I I  -  F a  f u n z i o n a r e  i  d i s p o s i t i v i  d i  s a l v a t a g g i o

X V I -  C o n t r o l l a  l a  c o n f o r m i t à  c o n  l e  d i s p o s i z i o n i  d i  l e g g e

X V I -  A p p l i c a z i o n e  d e l l e  a b i l i t à  ( s k i l l s )  d i  c o m a n d o  ( l e a d e r s h i p )  

e  l a v o r o  d i  s q u a d r a  ( t e a m  w o r k i n g )

C O M P E T E N Z E  percorso form ativo  di a llievo u fficia le  di 

m acch in a (M IT -D ecreto  19-12-1026)

• P r i n c i p i  6 d a  o s s e r v a r e  n e l l a  t e n u t a  d e l l a  g u a r d i a

• I n t e r p r e t a r e  l e  i n f o r m a z i o n i  d e l l e  a p p a r e c c h i a t u r e  d i  

n a v i g a z i o n e  p e r  i l  m a n t e n i m e n t o  d i  u n a  s i c u r a  

g u a r d i a  i n  n a v i g a z i o n e

• P r o c e d u r e  d i  s i c u r e z z a  e  d i  e m e r g e n z a  

C om p eten ze linee gu ida m inisteriali

• O p e r a r e  n e l  s i s t e m a  q u a l i t à  n e l  r i s p e t t o  d e l l e  

n o r m a t i v e  s u l l a  s i c u r e z z a



C o n t r o l l a r e  e  g e s t i r e  i l  f u n z i o n a m e n t o  d e i  d i v e r s i  

c o m p o n e n t i  d i  u n o  s p e c i f i c o  m e z z o  d i  t r a s p o r t o

I n t e r v e n i r e  i n  f a s e  d i  p r o g r a m m a z i o n e ,  g e s t i o n e  e  

c o n t r o l l o  d e l l a  m a n u t e n z i o n e  d i  a p p a r a t i  e  i m p i a n t i  

m a r i t t i m i



P e r c o r s i  d i

C i t t a d i n a n z a  e  

C o s t i t u z i o n e

q  L ’ i m m i g r a z i o n e  : A r t . 1 0  d e l l a  C o s t i t u z i o n e

q  L ’ u g u a g l i a n z a  : l a  p a r i t à  d i  g e n e r e  (  A r t .  3  d e l l a  

C o s t i t u z i o n e )

q  L ’ U n i o n e  E u r o p e a

L ’ O N U

q  L a  t u t e l a  d e l l ’ a m b i e n t e  e  l o  s v i l u p p o  s o s t e n i b i l e  

q  L e  r a d i c i  s t o r i c h e  d e l l a  C o s t i t u z i o n e  i t a l i a n a  

q  L a  s i c u r e z z a  e  i l  b e n e s s e r e  n e i  l u o g h i  d i  l a v o r o  

q  S o c i a l  N e t w o r k  e  F a k e  n e w s

T a v o la  d e l le  C o m p e t e n z e  p r e v is t e  d a l la  R e g o la  A - I I I /1  -  S T C W  9 5  A m e n d e d  M a n i la  

2 0 1 0

I M antiene una sicura guardia in macchina

III  U sa i sistemi di comunicazione interna

Fare funzionare (operate) i sistemi del combustibile, lubrificazione, zavorra e gli altri 

sistemi di pompaggio e i sistemi di controllo associati



M O D U L O  N . 3.1 IM O

F u n z io n e :  c o n t r o l lo  d e l l ’o p e r a t iv i t à  d e l la  n a v e  e  l a  c u r a  d e l le  p e r s o n e  a  b o r d o  a  l iv e l lo  

o p e r a t iv o

C o m p e te n ze  (rif. S T C W  9 5  A m e n d e d  2 0 1 0 )

X V I I -  C ontro lla  la conform ità  con le d isp osizion i di legge

C o m p e te n ze  L L  G G

• o p e r a r e  n e l  s i s te m a  d i  q u a l i tà  n e l  r i s p e t to  d e l le  n o r m a t iv e  s u l la  s ic u r e z z a  

P e r c o r s o  f o r m a t iv o  d i  A ll ie v o  U ffic ia le  d i  M a c c h in a  (M I T  -  D e c r e to  1 9 /1 2 /2 0 1 6 )

• c e n n i  s u l le  C o n v e n z io n i  in t e r n a z io n a l i  s u l  s e t to r e  m a r i t t im o  e  s u l le  n o r m a t iv e  v ig e n t i

P r e r e q u is i t i C o n o s c e n z a  d e l le  f o n t i  e s te r n e  d e l  d i r i t to  d e l la  n a v ig a z io n e

D is c ip l in e  c o in v o lte

I n g le s e

S c ie n z e  d e l la  n a v ig a z io n e

A b i l i t à



• d e s c r iv e r e  l e  f u n z io n i  e  la  s tr u ttu r a  d e l l ’I M O

A b ili tà  L L G G

• in d iv id u a r e  g l i  e l e m e n t i  b a s i la r i  d e l l e  c o n v e n z i o n i  I M O

• d e s c r iv e r e  l e  p r o c e d u r e  d i  a g g io r n a m e n t o  d e l l e  c o n v e n z i o n i  

in t e r n a z io n a l i

A b il i tà • s a p e r  in d iv id u a r e  la  f o n t e  d e l l a  n o r m a t iv a  d i  s e t to r e

d a  f o r m u la r e

• s a p e r  in d ic a r e  l e  f a s i  d i  f o r m a z io n e  d e l l e  c o n v e n z i o n i  e  l e  

p r o c e d u r e  d i  a g g io r n a m e n t o

O N O S C E N Z E

C o n o sc e n z e  L L G G

•  n o r m a t iv a  r e la t iv a  a l le  c o n v e n z i o n i  I M O  r ig u a r d a n t i  la  

s i c u r e z z a  d e l l a  v i t a  in  m a r e  e  la  p r o t e z io n e  d e l l ’a m b ie n t e  

m a r in o

C o n o sc e n z e  d a  

f o r m u la r e

• s tr u ttu r a  e  f u n z io n i  d e l l ’I M O

• i  p r in c ip a l i  a tt i  d e l l ’I M O : c o n v e n z i o n i ,  p r o t o c o l l i ,  r i s o l u z io n i ,  

c o d ic i

• c o n o s c e n z a  d i  b a s e  d e l l e  c o n v e n z i o n i  I M O  in  m a t e r ia  d i  

s i c u r e z z a  d e l l a  v i t a  i n  m a r e  e  d i  p r o t e z io n e  d e l l ’a m b ie n t e  

m a r in o :  S O L A S  7 4 / 7 8  e  s u c c e s s i v i  e m e n d a m e n t i ,  M A R P O L  

7 3 / 7 8 ,  S T C W  7 8 / 2 0 1 0  I L L C  6 6 ,  C O L R E G



C o n te n u ti 

d is c ip lin a r i  m in im i

D is c r e ta  c o n o s c e n z a  d i  b a s e  d e l le  c o n v e n z io n i  I M O  r ig u a r d a n t i  

l a  s ic u r e z z a  d e l la  v i t a  in  m a r e  e  l a  p r o te z io n e  d e l l ’a m b ie n te  

m a r in o

M O D U L O  N . 3.2 P E R S O N A L E  M A R IT T IM O

F u n z io n e :  c o n t r o l lo  d e l l ’o p e r a t iv i t à  d e l la  n a v e  e  l a  c u r a  d e l le  p e r s o n e  a  b o r d o  a  l iv e l lo  

o p e r a t iv o

C o m p e te n ze  (rif. S T C W  9 5  A m e n d e d  2 0 1 0 )

X V I -  A p p licazion e del com ando (lead ersh ip ) e delle  ab ilità (sk ills) del lavoro di squadra

C o m p e te n ze  L L  G G

• o p e r a r e  n e l  s i s te m a  q u a l i t à  n e l  r i s p e t to  d e l le  n o r m a t iv e  s u l la  s ic u r e z z a  

P e r c o r s o  f o r m a t iv o  d i  A ll ie v o  U ff ic ia le  d i  M a c c h in a  (M I T  -  D e c r e to  1 9 /1 2 /2 0 1 6 )



c e n n i  s u l l e  C o n v e n z io n i  i n t e m a z i o n a l i  s u l  s e t t o r e  m a r it t im o  e  s u l l e  n o r m a t iv e  v ig e n t i

P r e r e q u i s i t i • C o n o s c e n z a  d e l  r u o lo  d e l l ’a r m a to r e  e  d e i  s u o i  a u s i l ia r i

D i s c i p l i n e  c o i n v o l t e

• L o g i s t i c a

• S c i e n z e  d e l l a  n a v ig a z i o n e

A b i l i t à

• s a p e r  r i c o n o s c e r e  a t t r ib u z io n i  e  d o v e r i

d e l  c o m a n d a n t e  e  d e l l ’e q u ip a g g io

• r is p e t ta r e  l e  p r o c e d u r e  e d  a s s u m e r e  c o m p o r t a m e n t i  a d e g u a t i  

a l l e  f u n z io n i  r ic o p e r t e

A b i l i t à  L L G G
• a p p l ic a r e  l e  n o r m e  d e l  d ir it to  d e l l a  n a v ig a z i o n e  e  d e l  d ir it to  

in t e r n a z io n a le

A b i l i t à

• I n d iv id u a r e  i  r i s c h i  d e g l i  a m b ie n t i  d i  la v o r o  v e r i f i c a n d o  la  

c o n g r u i t à  d d e i  m e z z i  d i  p r o t e z io n e  e  a p p l ic a n d o  le  

d i s p o s i z i o n i  l e g i s la t iv e .

• R i c o n o s c e r e  r u o lo  e  c a r a tte r i d e l l ’a r m a to r e  e  d e i  s u o i  

a u s i l ia r i .

• R is p e t t a r e  l e  p r o c e d u r e  e d  a s s u m e r e  c o m p o r t a m e n t i  a d e g u a t i  

a l l e  f u n z io n i  r ic o p e r t e

d a  f o r m u l a r e



I d e n t i f ic a r e  le  n o r m e  d i  r i f e r im e n to  e  o p e r a r e  s e c o n d o  i 

p r in c ip i  d e l la  q u a l i tà

C o n o sc e n z e  L L G G

C o n tr a t t i  d i  la v o r o  n a z io n a l i  e d  in t e r n a z io n a l i

P e r s o n a le  m a r i t t im o :  c e r t i f ic a z io n i ,  l i c e n z e ,  a b i l i t a z io n i  p e r  i l  

p e r s o n a le  d e i  t r a s p o r t i

G e n te  d i  m a re :  l ’e q u ip a g g io ,  g e r a r c h ia  e  d o v e r i  d e l l ’e q u ip a g g io

C o n tr a t t i  d i  la v o r o  n a z io n a l i  e  in te r n a z io n a l i :  in  p a r t i c o la r e  i l  

c o n t r a t to  d i  a r r u o la m e n to  e  s u o i  a s p e t t i  p u b b l i c i s t i c i  e  p r iv a t i s t i c i

C o n o s c e n ze • O b b l ig h i  d e l l ’a r m a to r e  e  o b b l ig h i  d e l  la v o r a to r e ,  c e s s a z io n e  e 

r i s o lu z io n e  d e l  c o n t r a t to

d a  f o r m u la r e • R e s p o n s a b i l i t à  c o n n e s s e  c o n  l ’e s e r c iz io  d e l le  f u n z io n i

p r o f e s s io n a l i

d e l  s e t to re  d e i  t r a s p o r t i



C o m a n d a n te :  f u n z io n i  d i  n a tu r a

p u b b l ic i s t i c a  e  p r iv a t i s t i c a ,  r e s p o n s a b i l i t à

• O b b l i g a z io n i  d e r iv a n t i  d a l  c o n tr a t to  d i  la v o r o :  in  p a r t ic o la r e  i l  

c o n tr a t to  d i  a r r u o la m e n to

C o n t e n u t i

• O b b l ig h i  d i  n a tu r a  p u b b l i c i s t i c a  d e l l ’e q u ip a g g io

d i s c i p l i n a r i  m i n i m i • P r in c ip i  d a  o s s e r v a r e  n e l l a  t e n u t a  d i  u n a  g u a r d ia  d i  n a v ig a z i o n e

M O D U L O  N . 3 .3  C O N T R A T T I  D I  U T I L I Z Z A Z I O N E  D E L L A  N A V E  E  D I  

A S S I C U R A Z I O N E  C O N T R O  I  R I S C H I  D E L L A  N A V I G A Z I O N E

F u n z io n e : c o n tro llo  d e l l’o p e ra tiv ità  d e lla  n a v e  e la  c u ra  d e lle  p e rso n e  a  b o rd o  a  liv e llo  o p e ra tiv o

C o m p e te n z e  (rif. S T C W 9 5  A m e n d e d  2 0 1 0 )

X V I -  A p p l ic a z io n e  d e l le  a b i l i t à  ( s k i l l s )  d i c o m a n d o  ( l e a d e r s h ip )  e  la v o r o  d i  s q u a d r a  ( t e a m

w o r k in g

C o m p e te n z e  L L  G G

o p e ra re  ne l s is te m a  q u a lità  n e l r isp e tto  d e lle  n o rm a tiv e  su lla  s icu rez za



P e r c o r s o  f o r m a t iv o  d i  A ll ie v o  U ff ic ia le  d i  M a c c h in a  (M I T  -  D e c r e to  1 9 /1 2 /2 0 1 6 )

• c e n n i s u lle  C o n v e n z io n i in te r n a z io n a li su l se tto re  m a r ittim o  e  s u lle  n o r m a tiv e  v ig e n t i

P r e r e q u i s i t i

• C o n o s c e n z a  d e lla  d is c ip l in a  g e n e r a le  d el con tra tto

D i s c i p l i n e

c o i n v o l t e

A b i l i t à

A b i l i t à  L L G G

•  in d iv id u a r e  i con tra tti d i u t i l iz z a z io n e  d e l m e z z o

• in d iv id u a r e  g li  o b b lig h i a s s ic u r a tiv i p er  le  im p r e se  di trasp orto

A b i l i t à

• sa p er  r ic o n o sc e r e  le  d iv e r se  t ip o lo g ie  d ei con tra tti di 

u t i l iz z a z io n e  d e lla  n a v e

• sa p er  in d iv id u a r e  le  o b b lig a z io n i a c a r ic o  d e lle  parti

• sap er  d e sc r iv e r e  g li  e le m e n t i e s s e n z ia l i  d e l con tra tto  di 

a ss ic u r a z io n e

• sa p er  d is t in g u e r e  i d iv e r s i t ip i di a s s ic u r a z io n e  e  d i l iq u id a z io n e

d e l l ’in d e n n iz z o ;

• a p p lica r e  le  n o r m e  di d ir itto  d e lla  n a v ig a z io n e  in te r n a z io n a le

• in d iv id u a r e  g li  o b b lig h i a s s ic u r a tiv i p er  le  im p r e se  di trasp orto

d a  f o r m u l a r e

A b i l i t à

C o n o s c e n z e

L L G G

• con tra tti d i u t i l iz z a z io n e  d e lla  n a v e

• con tra tti d i a s s ic u r a z io n e  co n tr o  i r isc h i d e lla  n a v ig a z io n e

• r e sp o n sa b ilità  c o n n e s s e  c o n  l ’e s e r c iz io  d e lle  fu n z io n i 

p r o fe s s io n a li  d el se tto re  trasporti



C o n o s c e n z e  

d a  f o r m u l a r e

• I con tra tti di u t i l iz z a z io n e  di n a v e

• L a  lo c a z io n e :  n o z io n e , lo c a z io n e  a s c a fo  n u d o  e  su e  

ca ra tter is tic h e , fo r m a  d el con tra tto , o b b lig h i d el lo c a to r e  e  

o b b lig a z io n i d el co n d u tto r e , c e s s a z io n e  d e lla  lo c a z io n e ,  

im p o s s ib il i tà  so p r a v v e n u ta

n e l g o d im e n to

• Il n o le g g io :  n o z io n e , o g g e t to  d el con tra tto , s t ip u la z io n e  e

fo rm a , o b b lig a z io n i d el n o le g g ia n te  e  o b b lig a z io n i d el 

n o le g g ia to r e , r e sp o n sa b ilità  d el n o le g g ia n te , c e s s a z io n e  d el 

n o le g g io ,  a ttiv ità  d el

c o m a n d a n te  a g li ord in i d e l n o le g g ia to r e

• Il con tra tto  di trasporto : n o z io n e

• T rasp orto  di p er so n e:  g e n e r a lità , b ig lie t to  di p a s sa g g io ,  

o b b lig a z io n i d e l v e tto r e , o b b lig a z io n i d el p a s se g g e r o ,  

im p e d im e n ti n e l l ’e s e c u z io n e  d el con tra tto , r e sp o n sa b ilità  

d el v e tto r e  n el

tra sp orto  m a r it t im o  di p a s se g g e r i

• T rasp orto  di c o se :  n o z io n e ,  tra sp orto  di c o s e  n e l c o d ic e  d e lla

n a v ig a z io n e  e  n e l c o d ic e  c iv i le ,  tra sp o rto  di c a r ic o  to ta le  o  

p a r z ia le , s ta llie  e  c o n tr o s ta llie , e s e c u z io n e  d el con tra tto , 

n o lo , tra sp or to  di c o s e  d e term in a te , o b b lig h i d e l v e tto r e  e  

r e sp o n sa b ilità  n e l trasp orto ,

c e n n i su i d o c u m e n ti r e la t iv i a lle  m erc i

• D is c ip l in a  g e n e r a le  d e l co n tra tto  di a s s ic u r a z io n e :  

a s s ic u r a z io n e  di r e sp o n sa b ilità  e  di c o s e ,  o b b lig a z io n i d e lle  

parti, l iq u id a z io n e  d e l l ’in d e n n iz z o . Is t itu to  g iu r id ic o  d e lle  

a v a r ie  e  d e lle  e m e r g e n z e  a

b o rd o

• I S M  C o d e , S M S  C o d e  e  il  D o c  p er  la  s ic u r e z z a  d e lla  

n a v ig a z io n e

• L e  a s s ic u r a z io n i d e i r isc h i d e lla  n a v ig a z io n e . Il co n tra tto  di 

a ss ic u r a z io n e , l ’a s s ic u r a z io n e  di c o s e ,

le  a s s ic u r a z io n i di r e sp o n sa b ilità



• Il r isc h io  e  le  d e r o g h e  al r e g im e  c o m u n e

• D u ra ta  d e l l ’a s s ic u r a z io n e , o b b lig h i d e l l ’a ss icu ra to ,

l iq u id a z io n e  d e l l ’in d e n n iz z o , l iq u id a z io n e  p er  a b b a n d o n o

• I t ito l i  ra p p re sen ta tiv i d e lle  m e r c i n e l tra sp o rto  m a r ittim o  

I M D G  C o d e

• N o z io n e  d el co n tra tto  di lo c a z io n e ,  tra sp or to  e

C o n t e n u t i  d i s c i p l i n a r i  

m i n i m i

n o le g g io ;  o b b lig a z io n i d e lle  parti 

• D is c ip l in a  g e n e r a le  d el con tra tto  di a s s ic u r a z io n e

D u ra ta  in  

ore

O re 20  -  m o d u lo  3.3 co n tra tti d i u til iz z az io n e  d e lla  n av e  e d i

Impegno Orario ass icu raz io n e  co n tro  i r isch i d e lla  n av ig az io n e

F u n z io n e :  c o n tr o llo  d e l l ’o p e r a tiv ità  d e lla  n a v e  e  la  cu ra d e lle  p e r so n e  a b o r d o  a 

l i v e l lo  o p e r a tiv o

C o m p e te n z e  (rif. S T C W 9 5  A m e n d e d  2 0 1 0 )

X  -  a s s ic u r a  la  c o n fo r m ità  c o n  i r eq u is it i d e lla  p r e v e n z io n e  d e l l ’in q u in a m e n to

C o m p e te n z e  L L  G G

• op erare  n e l s is te m a  q u a lità  n e l r isp e tto  d e lle  n o r m a tiv e  su lla  s ic u r e z z a

P e r c o r s o  f o r m a t iv o  d i  A ll ie v o  U ff ic ia le  d i  M a c c h in a  (M I T  -  D e c r e to  

1 9 /1 2 /2 0 1 6 )



• c e n n i s u lle  C o n v e n z io n i in te r n a z io n a li su l se tto re  m a r ittim o  e  s u lle  n o r m a tiv e  

v ig e n t i

• p r o c e d u r e  di s ic u r e z z a  ed  e m e r g e n z a

P r e r e q u i s i t i
• C o n o s c e n z a  d e l l ’IM O

• C o n v e n z io n i S O L A S  e  M A R P O L

D i s c i p l i n e

c o i n v o l t e

• I n g le s e

• S c ie n z e  d e lla  n a v ig a z io n e

• M e c c a n ic a  e  m a c c h in e

A b i l i t à

A b i l i t à  L L G G

• c o n tro lla re  e  g e s t ir e  il  fu n z io n a m e n to  d ei d iv e r s i  

c o m p o n e n ti di u n o  s p e c if ic o  m e z z o  di tra sp or to  c o n  

r e la tiv a  d o c u m e n ta z io n e

• a p p lica r e  le  n o r m e  n a z io n a li  ed  in te r n a z io n a li in  

te m a  di tu te la  d e l l ’a m b ie n te

• r isp etta re  le  p ro ced u re  co n tro  l ’in q u in a m e n to  ed

a ssu m e r e  co m p o r ta m e n ti a d eg u a ti a lle  fu n z io n i  

r ico p er te

A b i l i t à  

d a  f o r m u l a r e

• sa p er  a ss icu ra re  la  c o n fo r m ità  c o n  le  d is p o s iz io n i p er  

p r e v e n ir e  l ’in q u in a m en to ;

• sa p er  d o c u m e n ta r e  la  g e s t io n e  ed  i co n tr o lli r e a liz z a ti a 

b o rd o



C o n o s c e n z e

C o n o s c e n z e  L L G G
• N o r m a t iv e  n a z io n a li ed  in te r n a z io n a li p er  

la  p r e v e n z io n e  d e l l ’in q u in a m e n to  n e l l ’a m b ie n te  

m a rin o

C o n o s c e n z e

• D e f in iz io n e  d ’in q u in a m e n to  s e c o n d o  la  C o n v e n z io n e  di 

M o n te g o  B a y

• C o n o s c e n z a  di b a s e  d e lla  C o n v e n z io n e  M A R P O L  e  a n n e ss i

• N o r m a tiv a  su l tra sp o rto  d e lle  m e r c i p e r ic o lo se :  c e n n i s u lle  

p r e sc r iz io n i d el c o d ic e  I M D G  su  im b a lla g g io , e tich e tta tu ra , 

s t iv a g g io  e  d o c u m e n ta z io n e

• R e g is tr o  d e g li  idrocarb u ri

• E le m e n ti c o s t itu t iv i d el so c c o r so :  d is t in z io n e  tra a s s is te n z a  e

d a  f o r m u l a r e
s a lv a ta g g io

• T ip i di s o c c o r s o , o b b lig h i d el so cco rr ito re , o b b lig h i d ei 

b e n e f ic ia r i

d e l s o c c o r s o , le  o b b lig a z io n i p e c u n ia r ie  d er iv a n ti dal s o c c o r so ,  

r im o r c h io

• C e n n i su l rec u p er o , r itr o v a m en to  re litt i e  u rto  di n a v i

C o n t e n u t i  d i s c i p l i n a r i  

m i n i m i

• D e f in iz io n e  d ’in q u in a m e n to  e  re g is tr o  d e g li  idrocarb u ri

• C o n o s c e n z a  di b a s e  d e lla  M A R P O L  e  a n n e s s i e  d el c o d ic e  

IM D G



SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE

M O D U L O  N . 0 (R IPA SSO ): S T A B IL IT À  ST A T IC A  E D IN A M IC A

C om p eten za  (rifer im ento  ST C W  95 E m end ed  2010)

X I  M a n te n e r e  le  co n d iz io n i d i n a v ig a b ilità  (se a w o rth in e ss )  d e lla  n a v e

Competenza LL GG

G e stir e  in  m o d o  a p p r o p r ia to  g li sp a z i a  b o rd o  e  o r g a n iz z a r e  i ser v iz i d i c a r ic o  e  sc a r ic o , d i s is te m a z io n e  d e lle  m e r c i e

d ei p a sse g g e r i

Prerequisiti

R is o lu z io n e  s i s t e m i  d i e q u a z io n e  

D in a m ic a  r o t a z io n a le

Discipline

coinvolte

M a te m a t ic a , I n g le s e .

Abilità



Abilità LLGG
A p p l ic a r e  l e  p r o c e d u r e ,  a n c h e  a u t o m a t iz z a t e ,  p e r  la  m o v im e n t a z io n e  in  

s ic u r e z z a  d e l  c a r ic o .

A n a l iz z a r e  la  s t a b i l i t à  d e l la  n a v e  in  p r e s e n z a  d i  c a r ic h i  d e fo r m a b il i .

Abilità
S a p e r  r i s o l v e r e  p r o b le m i  s u l la  s t a b i l i t à  in  s e g u i t o  a  s p o s t a m e n t o ,  im b a r c o  e  

s b a r c o  p e s i  (  c o m p r e s i  i d e f o r m a b i l i ) .

da formulare

Conoscenze

Conoscenze LLGG
I m b a r c o  p esi: E ffe tt i su lla  s ta b ilità  in  seg u ito  a ll’im b a rco  o a llo  sb a rco , e f fe tto  su lla

sta b ilità .

G li a p p a r a ti p e r  l ’im b a rco  e  sb a rc o  d ei p esi.

I  c a r ic h i d e fo r m a b ili, a p p a r a ti e  le  s tr u m e n ta z io n i p e r  l ’im b a rco  e  sb a rc o  d i c a r ic h i

d efo rm a b ili.

Conoscenze
E q u ilib r io  d ei c o r p i im m e rs i

S ta b ilità  s ta tic a  tr a sv ersa le : ra g g io  m e ta c e n tr ic o , a lte z z a  m e ta c e n tr ic a

da formulare S ta b ilità  d in a m ic a

A sse tto : v a r ia z io n e  d i a sse tto , m o m e n to  u n ita r io  d ’a ssetto  d ia g r a m m i d i s ta b ilità

Contenuti

E ffe t t i  s u l la  s t a b i l i t à  in  s e g u i t o  a l lo  s p o s t a m e n t o  , im b a r c o  e  s b a r c o  p e s i ,  a s s e t t o  

e  m o m e n t o  u n i t a r io  d i  a s s e t t o ,  g l i  a p p a r a t i  p e r  l ' im b a r c o  e  lo  s b a r c o  p e s i ,  c a r ic h i  

d e fo r m a b il i .

disciplinari

minimi

D urata in ore 10



Impegno Orario

Metodi Formativi

E' possibile selezionare più voci

Mezzi, strumenti 

e sussidi

E' possibile selezionare più voci

Periodo

(E' possibile 

selezionare più 

voci)

□  Settem bre 

□  Ottobre

□  Novembre 

X  Dicembre

X  Gennaio

X  Febbario

□  Marzo

□  Aprile

□  Maggio

□  Giugno

□  laboratorio 

X  lezione frontale

□  debriefing

□  esercitazioni 

X  dialogo formativo

X  problem solving 

□  problem

X  alternanza

□  project work

□  simulazione -  Virtual Lab

□  e-learning

X  brain -  storming

□  percorso autoapprendim ento

X  Altro (specificare)misure dispensative e 

com pensative per DSA

X DDI

X Flipped classroom & cooperative learning

□  attrezzature di laboratorio

□  simulatore

□  monografie di apparati

□  virtual - lab

□  dispense 

X  libro di testo  

X  pubblicazioni ed e-book  

□  apparati multimediali

□  strumenti per calcolo elettronico

□  Strumenti di misura

□  Cartografia tradiz. e /o  elettronica

Verifiche E Criteri Di Valutazione



In itinere
□  d o m a n d e  a  r isp o sta  m u ltip la  (1 

er r a ta -  1 /2  d is tr a tto r e -  1 c o r re tta )

□  p r o v a  a  t ip o lo g ia  m is ta  con  

q u es iti a  r isp o s ta  m u ltip la - q u es iti a 

r isp o s ta  a perta ; q u es iti a 

com p le ta m en to , tra tta z io n e  sin te tica , 

s tu d io  d i c a s i . . .)

C riter i di V a lu tazione

□  p r o v a  in  la b o r a to r io

□  r e la z io n e

□  c o m p r e n s io n e  e /o  a n a lis i d el  te sto

Le griglie di valutazione riferite a ciascuna 

tipologia di prova sono allegate alla 

progettazione disciplinare.

□  e se r c iz i d i g ra m m a tic a

□  e la b o r a z io n e  te s to  scr it to  ( 

sp e c if ic a r e  t ip o lo g ie  )

□  p r o v a  d i s im u la z io n e  p r o v a  e sa m e  

d i sta to

□  so lu z io n e  d i p r o b le m i

□  e la b o r a z io n i g r a f ic h e

□  in terr o g a z io n i/c o llo q u i

Gli esiti delle prove relative a ciascuna UDA 

(Unità di Apprendimento) e delle prove per 

classi parallele concorrono alla formulazione 

della valutazione finale quadrimestrale

Le prove di valutazione dei percorsi di 

alternanza contribuiscono alla valutazione 

quadrimestrale delle discipline di riferimento



Fine UDA

Livelli minimi per 

le verifiche

□  d o m a n d e  a  r isp o sta  m u ltip la  (1 

er r a ta -  1 /2  d is tr a tto r e -  1 c o r re tta )

□  p r o v a  a  t ip o lo g ia  m is ta  con  

q u es iti a  r isp o s ta  m u ltip la - q u es iti a

r isp o s ta  a perta ; q u es iti a 

com p le ta m en to , tra tta z io n e  sin te tica , 

s tu d io  d i c a s i . . .)

X  p r o v a  sem is tr u ttu r a ta

□  p r o v a  in  la b o r a to r io

□  r e la z io n e

□  c o m p r e n s io n e  e /o  a n a lis i d el  te sto  

□  e se r c iz i d i g ra m m a tic a

□  e la b o r a z io n e  te s to  scr it to  (

sp e c if ic a r e  t ip o lo g ie  )

□  p r o v a  d i s im u la z io n e  p r o v a  e sa m e  

d i sta to

La va lu ta zio n e  d e ll'U D A  con vo to  in ferio re  a 6 rich iede  

ch e l'a lu n n o  recuperi e sia  so tto p o sto  a verifich e , relative  

all'in tera  U D A  o a lle  p a rti in cui so n o  state  in d ividuate  

care n ze . L'acce rtam en to  del recupero  deve avvenire  

en tro  il qu ad rim estre , sa lvo  casi de b itam en te  m o tivati.

Le va lu ta zio n i rip o rtate  d allo  stu d en te  nelle  p ro ve d i 

recu p e ro  co n trib u isco n o  alla va lu ta zio n e  q u a d rim estra le .

La prova di verifica  per il recu p e ro  è  d eb itam en te  

segn alata  nel registro  di classe

La va lu ta zio n e  qu ad rim estra le  sca tu risce  dalla m edia  dei 

voti un itam en te a o sservazioni, recu p eri d e lle  carenze, 

p artecip azio n e a co n co rsi e/o  progetti de lla  scuola  

co ere n ti con la d isc ip lin a, g iu d iz io  rip o rtato  nei percorsi 

di a lte rn a n za  scu o la /la vo ro  (p e r le d isc ip lin e  te cn ich e  del 

trien n io

In  p artico lare  è  p red isp o sto  uno sp ecifico  piano di 

recu p ero  per g li stu d en ti ch e rip o rtan o  un vo to  in ferio re  

a sei al term in e  del prim o q uadrim estre , a co n clu sio n e  del 

q uale  è p revista  la prova di verifica . La va lu ta zio n e  di ta le  

prova co n co rre  alla  va lu ta zio n e  fin a le  d e llo  stu d en te

□  so lu z io n e  d i p r o b le m i

□  e la b o r a z io n i g r a f ic h e

□  in terr o g a z io n i/c o llo q u i

C on o scen za  essenzia le  e sem plice dei co n ten u ti p ro p o s ti e c a p a c ità  essenziali 

d i app licaz io n e  e ab ilità  con q u a lch e  in c e rtezz a  che p u ò  essere  e lim in a ta  con 

la  g u id a  del d o cen te . E sposiz ione  con q u a lc h e  lieve im p ro p r ie tà  e con 

m odesto  uso del lessico de lla  d isc ip lin a . U so essenzia le  degli s tru m e n ti



Azioni di recupero 

ed

approfondimento

R ecu p e ro  in  itin e re , sp o rte llo  d id a ttico , co rso  d i re c u p e ro  dopo  le v a lu taz io n i 

tr im e s tra l i ,  re c u p e ro  in d iv id u a le  e au to n o m o , re c u p e ro  p e rso n a le  nei p e rio d i 

d i sospensione delle a ttiv ità  d id a ttich e , p a rte c ip az io n e  ai co lloqui in  classe -  

A p p ro fo n d im en to  au to n o m o  o di g ru p p o  (in d ica re  la  tip o lo g ia / le tipo logie)

M O D U L O  N . 1 : G estione incaglio e falla

Competenze (rif. STCW 95 Emended 2010)

XI - Mantiene la nave in condizioni di navigabilità (seaworthiness)

Competenze LL GG

Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di

trasporto.

Intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di

apparati e impianti marittimi.

Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico,

di sistemazione delle merci e dei passeggeri

Prerequisiti
Metodi di quadratura

D iscipline coinvolte
Matematica, Logistica



Abilità

A bilità  LLGG
Valutare e fronteggiare le conseguenze dell'incaglio

Gestire le conseguenze di una falla

Valutare il comportamento del mezzo, anche attraverso la simulazione 

del processo, nelle diverse condizioni ambientali, meteorologiche e 

fisiche in sicurezza ed economicità

Monitorare la sicurezza, attraverso la prevenzioni di guasti e incidenti a 

persone, ambiente, merci e macchinari

A bilità
Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un incaglio

da form ulare

Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare una falla

Conoscenze

Conoscenze LLGG
Incaglio e falla: aspetti teorici

Conoscenze  

da form ulare

Incaglio: cause, reazione del fondo e ascissa del punto d'incaglio, stabilità 

statica di una nave incagliata, incaglio sulla chiglia o in un punto qualsiasi, 

tecniche di disincaglio.

Falla: calcolo nuove condizioni di stabilità e assetto con metodo per 

imbarco di un carico liquido e metodo per sottrazione di carena

Contenuti disciplinari 

m inim i



Im pegno O rario
Durata in ore 18  ore

Periodo □ Settembre □ Gennaio □ Aprile

(E' □ Ottobre □ Febbario □ Maggio

possibile

selezionar □ Novembre x Marzo □ Giugno

e più voci)
□ Dicembre

M etodi Form ativi
□ laboratorio □ alternanza

E' possibile selezionare più
x lezione frontale □ project work

voci
□ debriefing □ simulazione -  virtual Lab

□esercitazioni □ e-learning

□ dialogo formativo □ brain -  storming

□ problem solving □ percorso autoapprendimento

□ problem □ Altro (specificare).................

M ezzi, strum enti
□ attrezzature di laboratorio x dispense

o ............... x libro di testo

e sussidi
o ............... x pubblicazioni ed e-book

E' possibile selezionare più 

voci o ............... x apparati multimediali

o .......... □ strumenti per calcolo elettronico

□ simulatore □ Strumenti di misura

□ monografie di apparati □ Cartografia tradiz. e/o elettronica

□ virtual - lab □ Altro (specificare)..................

Verifiche E Criteri Di Valutazione



x prova strutturata
In itinere

x prova semistrutturata

□ prova in laboratorio

□ relazione

□ griglie di osservazione

□ comprensione del testo

□ saggio breve

□ prova di simulazione

□ soluzione di problemi

□ elaborazioni grafiche

, , x prova strutturata
Fine m odulo

x prova semistrutturata

□ prova in laboratorio

□ relazione

□ griglie di osservazione

□ comprensione del testo

□ prova di simulazione

□ soluzione di problemi

□ elaborazioni grafiche

C riter i di 

Valutazio 

ne

I criteri di valutazione per le 

prove sono quelli riportati nel 

P.O.F.; per le prove scritte 

strutturate e semistrutturate si 

assegna un punteggio ad ogni 

singolo quesito in base al grado 

di difficoltà.

Nella valutazione finale 

dell'allievo si terrà conto del 

profitto, dell'impegno e dei 

progressi compiuti dal discente 

nella sua attività di 

apprendimento.

Livelli m inim i per le 

verifiche

Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle 

abilità correlate.

A zioni di recupero  

ed

approfondim ento

R ecu p e ro  in  itin e re , sp o rte llo  d id a ttico , corso  di re c u p e ro  dopo  le 

v a lu taz io n i tr im e s tra l i ,  re c u p e ro  in d iv id u a le  e au to n o m o , re c u p e ro  

p e rso n a le  nei p e rio d i d i sospensione delle a ttiv ità  d id a ttich e , 

p a rte c ip a z io n e  ai co lloqui in  classe -  A p p ro fo n d im en to  au to n o m o  o di 

g ru p p o  ( in d ic a re  la  tip o lo g ia / le tipo log ie )



MO D U L O  N . 2 : G estione della  sicurezza a bordo

Competenze (rif. STCW 95 Emended 2010)

i - Mantiene una sicura guardia in macchina

Competenze LL GG

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza

Prerequisiti
Sommaria conoscenza dei termini e delle pubblicazioni relative alla 

gestione della sicurezza a bordo

Discipline coinvolte
Matematica, Diritto, Inglese.

Abilità

A bilità  LLGG
Valutare i rischi degli ambienti di lavoro, verificando la congruità dei 

mezzi di prevenzione e protezione ed applicando le disposizioni

legislative

Riconoscere i principali rischi e l'organizzazione di emergenza



Abilità
Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un 

incidente di security

da form ulare

Conoscenze

Conoscenze LLGG
Incidenza del fattore umano nella conduzione del mezzo

Principi di base di gestione della sicurezza e della tutela del benessere a 

bordo: ISM Code e procedure SMS esercitazioni, ruolo d'appello, decreto

271/99, MLC2006

Security: cenni sulle possibili minacce in termini di security, figura del

Security Officier

Conoscenze
Safety: principali prescrizioni codice ISM, procedure e documenti (SMS, 

DOC), figure del Safety Officer e del DPA

da form ulare Prevenzione degli infortuni e benessere a bordo a bordo: principali PPE, 

contenuti MLC2006 e decreto 271/99

Organizzazione dei servizi di emergenza: ruolo d'appello, esercitazioni 

antincendio, abbandono nave, uomo in mare

Security: principali prescrizioni codice ISPS, livelli di security, possibili 

minacce in termini di security, figure coinvolte nella gestione della security 

(SSP, CSO, PFSO)

Contenuti disciplinari 

m inim i



Im pegno O rario
Durata in ore 50 ore

Periodo x Settembre □ Gennaio □ Aprile

(E' x Ottobre □ Febbario □ Maggio

possibile

selezionar x Novembre □ Marzo □ Giugno

e più voci)
x Dicembre

x laboratorio x alternanza

x lezione frontale □ project work

□ debriefing □ simulazione -■ virtual Lab

x esercitazioni □ e-learning

□ dialogo formativo □ brain -  storming

□ problem solving □ percorso autoapprendimento

□ problem □ Altro (specificare).................

□ attrezzature di laboratorio x dispense

o ......... x libro di testo

o ......... □ pubblicazioni ed e-book

o ......... x apparati multimediali

o ......... □ strumenti per calcolo

elettronico

□ simulatore

x Strumenti di misura

□ monografie di apparati

□ Cartografia tradiz. e/o

□ virtual - lab elettronica

□ Altro (specificare)..................

M etodi Form ativi

E' possibile selezionare più 

voci

M ezzi, strum enti 

e sussidi

E' possibile selezionare più 

voci

Verifiche E Criteri Di Valutazione



□ prova strutturata
In itinere

□ prova semistrutturata

□ prova in laboratorio

□ relazione

□ griglie di osservazione

□ comprensione del testo

□ saggio breve

□ prova di simulazione

□ soluzione di problemi

□ elaborazioni grafiche

, , □ prova strutturata
Fine m odulo

□ prova semistrutturata

□ prova in laboratorio

□ relazione

□ griglie di osservazione

□ comprensione del testo

□ prova di simulazione

□ soluzione di problemi

□ elaborazioni grafiche

C riter i di V a lu tazion e

I criteri di valutazione per 

le prove sono quelli 

riportati nel P.O.F.; per le 

prove scritte strutturate e 

semistrutturate si assegna 

un punteggio ad ogni 

singolo quesito in base al 

grado di difficoltà.

Nella valutazione finale 

dell'allievo si terrà conto 

del profitto, dell'impegno 

e dei progressi compiuti 

dal discente nella sua 

attività di apprendimento.

Livelli m inim i per le 

verifiche

Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione 

delle abilità correlate.



A zioni di recupero  

ed

approfondim ento

R ecu p e ro  in  itin e re , sp o rte llo  d id a ttico , co rso  di re c u p e ro  dopo  le 

v a lu taz io n i tr im e s tra l i ,  re c u p e ro  in d iv id u a le  e au to n o m o , 

re c u p e ro  p e rso n a le  nei p e rio d i di sospensione delle a ttiv ità  

d id a ttich e , p a rte c ip az io n e  ai co lloqui in  classe -  

A p p ro fo n d im en to  au to n o m o  o di g ru p p o  (in d ica re  la  tip o lo g ia / le 

tipo log ie )

M O D U L O  N . 3 : E m ergen ze  a bordo

Competenze (rif. STCW 95 Emended 2010)

III - Usa i sistemi di comunicazione interna 

XII - Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 

XIII - Fa funzionare i dispositivi di salvataggio



Competenze LL GG

Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di

trasporto.

Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative

comunicazioni nei vari tipi di trasporto

Intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di

apparati e impianti marittimi

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza

Prerequisiti
Sistemi di comunicazione

Discipline coinvolte
Elettrotecnica, Controlli ed Automazione, Diritto, Inglese

Abilità

A bilità  LLGG
Riconoscere gli allarmi di bordo e interpretare la simbologia IMO 

Riconoscere e prevenire le principali cause di ignizione 

Riconoscere i principali mezzi di salvataggio 

Valutare le possibilità di localizzazione della scena di un sinistro



Abilità
Riconoscere i mezzi di salvataggio e i principali dispositivi di protezione 

individuale

da form ulare Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un incendio

Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un incaglio

Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un 

abbandono nave

Conoscenze

Conoscenze LLGG
Funzionamento dei sistemi di comunicazione interna: allarmi, sistema di 

informazione pubblica, segnaletica IMO

Cenni sulle principali cause d'incendio, mezzi e agenti estinguenti

Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio individuali e collettivi

Sistemi di localizzazione: EPIRB e SART

Conoscenze
Prevenzione dei sinistri a bordo: sistemi di comunicazione interna, allarmi, 

sistema di informazione pubblica, segnaletica IMO

da form ulare Incendio: triangolo del fuoco, sostanze comburenti combustibili 

infiammabili, classi di incendio e relativi mezzi estinguenti più adatti, 

protezione passiva

Generalità sulla convenzione SAR: organizzazione sistema SAR, principali 

strutture e figure (SRR, RCC, SMC, OSC)

Funzionamento sistemi di localizzazione: EPIRB, SART

Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio individuali: salvagente 

anulari, giubbotti, tute da immersione

Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio collettivi: diversi tipi di 

lance e zattere



Contenuti disciplinari 

m inim i

Im pegno O rario
Durata in ore 36 ore

Periodo □ Settembre x Gennaio □ Aprile

(E' □ Ottobre x Febbario □ Maggio

possibile

selezionar □ Novembre x Marzo □ Giugno

e più voci)
□ Dicembre



M etodi Form ativi
x laboratorio x alternanza

E' possibile selezionare più
x lezione frontale □ project work

voci
□ debriefing □ simulazione -  virtual Lab

x esercitazioni □ e-learning

x dialogo formativo □ brain -  storming

□ problem solving □ percorso autoapprendimento

□ problem X Altro: EDUCAZIONE CIVICA

M ezzi, strum enti
□ attrezzature di laboratorio x dispense

o ............... x libro di testo

e sussidi
o ............... □ pubblicazioni ed e-book

E' possibile selezionare più 

voci o ............... □ apparati multimediali

o .......... □ strumenti per calcolo elettronico

□ simulatore x Strumenti di misura

□ monografie di apparati □ Cartografia tradiz. e/o elettronica

□ virtual - lab □ Altro (specificare)..................

Verifiche E Criteri Di Valutazione



□ prova strutturata
In itinere

□ prova semistrutturata

□ prova in laboratorio

□ relazione

□ griglie di osservazione

□ comprensione del testo

□ saggio breve

□ prova di simulazione

□ soluzione di problemi

□ elaborazioni grafiche

, , □ prova strutturata
Fine m odulo

□ prova semistrutturata

□ prova in laboratorio

□ relazione

□ griglie di osservazione

□ comprensione del testo

□ prova di simulazione

□ soluzione di problemi

□ elaborazioni grafiche

C riteri di V a lu tazione

I criteri di valutazione per le 

prove sono quelli riportati nel 

P.O.F.; per le prove scritte 

strutturate e semistrutturate si 

assegna un punteggio ad ogni 

singolo quesito in base al grado 

di difficoltà.

Nella valutazione finale 

dell'allievo si terrà conto del 

profitto, dell'impegno e dei 

progressi compiuti dal discente 

nella sua attività di 

apprendimento.

Livelli m inim i per le 

verifiche

Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle 

abilità correlate.



A zioni di recupero  

ed

approfondim ento

R ecu p e ro  in  itin e re , sp o rte llo  d id a ttico , corso  di re c u p e ro  dopo  le 

v a lu taz io n i tr im e s tra l i ,  re c u p e ro  in d iv id u a le  e au to n o m o , re c u p e ro  

p e rso n a le  nei p e rio d i d i sospensione delle a ttiv ità  d id a ttich e , 

p a rte c ip a z io n e  ai co lloqui in  classe -  A p p ro fo n d im en to  au to n o m o  o di 

g ru p p o  (in d ica re  la  tip o lo g ia / le tipo logie)

M O D U L O  N . 4 : P reven zion e in qu in am ento

Competenze (rif. STCW 95 Emended 2010)

X - Assicura la conformità con le disposizioni per prevenire l'inquinamento

Competenze LL GG

Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di

trasporto

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza



Prerequisiti
Sistema delle Convenzioni IMO

Discipline coinvolte
Diritto, Inglese

Abilità

A bilità  LLGG
Valutare l'utilizzo di soluzioni tecnologiche per la gestione dei processi

nel rispetto delle

normative di tutela dell'ambiente.

Applicare le normative per la gestione del mezzo di trasporto in sicurezza 

e salvaguardando gli operatori e l'ambiente

Abilità  

da form ulare

Applicare le principali prescrizioni MARPOL

Conoscenze

Conoscenze LLGG
Convenzioni Internazionali e i Regolamenti Comunitari e Nazionali che 

disciplinano la sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e 

dell'ambiente: caratteristiche generali della Convenzione MARPOL



Conoscenze  

da form ulare

Inquinamento operativo e accidentale 

Intervento in caso di inquinamento da idrocarburi

Generalità sulla convenzione MARPOL

Analisi principali annessi convenzione MARPOL: aree speciali e relativi 

criteri di discarica

Struttura e gestione Oil Record Book

Gestione zavorra: elementi di base della BWM Convention

Contenuti disciplinari 

m inim i

Im pegno O rario
Durata in ore 18 ore

Periodo □ Settembre □ Gennaio x Aprile

(E' □Ottobre □ Febbario x Maggio

possibile

selezionar □ Novembre □ Marzo x Giugno

e più voci)
□ Dicembre



M etodi Form ativi
x laboratorio x alternanza

E' possibile selezionare più
x lezione frontale □ project work

voci
□ debriefing □ simulazione -  virtual Lab

x esercitazioni □ e-learning

□ dialogo formativo □ brain -  storming

□ problem solving □ percorso autoapprendimento

□ problem X Altro: EDUCAZIONE CIVICA

M ezzi, strum enti
□ attrezzature di laboratorio x dispense

o ............... x libro di testo

e sussidi
o ............... □ pubblicazioni ed e-book

E' possibile selezionare più 

voci o ............... x apparati multimediali

o .......... □ strumenti per calcolo elettronico

□ simulatore □ Strumenti di misura

□ monografie di apparati □ Cartografia tradiz. e/o elettronica

□ virtual - lab □ Altro (specificare)..................

Verifiche E Criteri Di Valutazione



□ prova strutturata
In itinere

□ prova semistrutturata

□ prova in laboratorio

□ relazione

□ griglie di osservazione

□ comprensione del testo

□ saggio breve

□ prova di simulazione

□ soluzione di problemi

□ elaborazioni grafiche

, , □ prova strutturata
Fine m odulo

□ prova semistrutturata

□ prova in laboratorio

□ relazione

□ griglie di osservazione

□ comprensione del testo

□ prova di simulazione

□ soluzione di problemi

□ elaborazioni grafiche

C riteri di V a lu tazione

I criteri di valutazione per le 

prove sono quelli riportati nel 

P.O.F.; per le prove scritte 

strutturate e semistrutturate si 

assegna un punteggio ad ogni 

singolo quesito in base al grado 

di difficoltà.

Nella valutazione finale 

dell'allievo si terrà conto del 

profitto, dell'impegno e dei 

progressi compiuti dal discente 

nella sua attività di 

apprendimento.

Livelli m inim i per le 

verifiche

Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle 

abilità correlate.



A zioni di recupero  

ed

approfondim ento

R ecu p e ro  in  itin e re , sp o rte llo  d id a ttico , corso  di re c u p e ro  dopo  le 

v a lu taz io n i tr im e s tra l i ,  re c u p e ro  in d iv id u a le  e au to n o m o , re c u p e ro  

p e rso n a le  nei p e rio d i d i sospensione delle a ttiv ità  d id a ttich e , 

p a rte c ip a z io n e  ai co lloqui in  classe -  A p p ro fo n d im en to  au to n o m o  o di 

g ru p p o  (in d ica re  la  tip o lo g ia / le tipo logie)

8 .2 .2  V a lu t a z io n e  d e l  p r o f i t t o  in  “ E d u c a z io n e  c iv ic a ”

1. La valutazione dell’area cognitiva, relativa alle conoscenze, abilità e atteggiamenti/comportamenti 
riferita all'insegnamento trasversale di “Educazione civica” verrà effettuata in base alla seguente rubrica di

valutazione.
2. Il docente con compiti di coordinamento formulerà la proposta di voto dopo aver 

acquisito elementiconoscitivi dai docenti a cui è affidato l’insegnamento alla fine del primo 
quadrimestre e del secondo quadrimestre.

3. La valutazione del percorso di apprendimento avverrà sia in itinere che alla fine del percorso stesso,
per verificare il raggiungimento degli obiettivi attesi, attraverso prove sia formative 
che sommative e compiti di realtà.

R ub rica  di v a lu tazion e d ell’area cogn itiva , relativa a lle  con oscen ze , 
ab ilità e com p eten ze riferite alla d iscip lina  “E d ucazion e c iv ica”

L iv el l o

DI COMPETE 

NZA VOTO

CONOSCENZE a b i l i t a ' ATTEGGIAMENTI

COMPORTAMENTI

Conoscere i principi su cui si fonda la 

convivenza: ad esempio regola, 

norma, patto, condivisione, diritto, 

dovere, diritto, dovere, 

negoziazione, votazione 

rappresentanza.

Conoscere gli articoli della 

Costituzione e i principi generali 

delle leggi e delle carte 

internazionali proposti durante il 

lavoro.

Conoscere le organizzazioni e i 

sistemi sociali, amministrativi,

Individuare e saper riferire 

gli aspetti connessi alla 

cittadinanza negli 

argomenti studiati nelle 

diverse discipline.

Applicare, nelle condotte 

quotidiane, i principi di 

sicurezza, sostenibilità, 

salute, appresi nelle 

discipline.

Saper riferire e riconoscere a 

partire dalla propria 

esperienza fino alla cronaca e 

ai tempi di studio, i diritti e i

Adottare comportamenti coerenti con i 

doveri previsti dai propri ruoli e compiti.

Partecipare attivamente, con atteggiamento 

collaborativo e democratico, alla vita della 

scuola e della comunità.

Assumere comportamenti nel rispetto 

delle diversità personali, culturali, di 

genere; mantenere comportamenti e stili 

di vita rispettosi della sostenibilità, della 

salvaguardia delle risorse naturali, dei beni 

comuni, della salute, del benessere e della 

sicurezza propria e altrui.

Esercitare il pensiero critico nell'accesso alle 

informazioni e nelle situazioni quotidiane; 

rispettare la riservatezza e l'integrità propria 

e degli altri, affrontare con razionalità il 

pregiudizio.

Collaborare ed interagire positivamente con 

gli altri, mostrando capacità di negoziazione



politici studiati, loro organi, ruoli e 

funzioni, a livello locale, nazionale, 

internazionale.

doveri delle persone; collegarli 

ai principi fondamentali delle 

Costituzioni, delle Carte 

internazionali, delle leggi.

e di compromesso per il raggiungimento di 

obiettivi coerenti con il bene comune.

Avanzato A 10

Ottimo

Le conoscenze sui tempi proposti 

sono com plete, consolidate, bene 

organizzate. L'alunno sa metterli in 

relazione in modo autonom o, e 

utilizzarle nel lavoro assegnato 

anche in contesti nuovi.

L'alunno mette in atto in 

autonomia le ab ilità connesse 

ai temi trattati; collega le 

conoscenze tra loro, ne rileva i 

nessi e le rapporta a quanto 

studiato e alle esperienze 

concrete con pertinenza e 

com pletezza.

Applica le abilità applicate 

acquisite in contesti nuovi. 

Porta contributi personali e 

originali, utili anche a migliorare 

le procedure, che è  in grado di 

adattare al variare delle 

situazioni.

L'alunno adotta sem pre com portam enti e 

atteggiam enti coerenti con l'educazione civica 

e mostra di averne completa consapevolezza, 

che rivela nelle riflessioni personali, nelle 

argom entazioni e nelle discussioni.

Mostra capacità di rielaborazione delle 

questioni e di generalizzazione delle condotte 

in contesti diversi e nuovi.

Porta contributi personali e originali, 

proposte di m iglioramento, si assume 

responsabilità nel lavoro che gli viene 

assegnato ed esercita influenza positiva sul 

gruppo.

Avanzato A 9

Distinto

Le conoscenze sui temi proposti sono 

esaurienti, consolidate e bene 

organizzate. L'alunno sa metterle in 

relazione in modo autonom o e 

utilizzarle nel lavoro in contesti noti.

L'alunno mette in atto in 

autonomia le ab ilità connesse 

ai tempi trattati e sa collegare 

le conoscenze alle esperienze 

vissute, a quanto studiato e ai 

testi analizzati, con buona 

pertinenza e completezza 

apportando contributi 

personali e originali.

L'alunno adotta regolarm ente com portam enti 

e atteggiam enti coerenti con l'educazione 

civica e mostra di averne completa 

consapevolezza, che rivela nelle riflessioni 

personali, nelle argom entazioni e nelle 

discussioni.

Mostra capacità di rielaborazione delle 

questioni e di generalizzazione delle condotte 

in contesti noti.

Si assume responsabilità nello svolgim ento 

del lavoro assegnato e verso il gruppo.

ntermedio B 8

Buono

Le conoscenze sui tempi

proposti sono consolidate e 

ben organizzate.

L'alunno mette in atto in 

autonomia le ab ilità connesse 

ai temi trattati e sa collegare le 

conoscenze alle esperienze 

vissute, a quanto studiato e ai 

testi analizzati, con buona 

pertinenza.

L'alunno adotta solitam ente com portam enti e 

atteggiam enti coerenti con l'educazione civica 

e mostra di averne buona consapevolezza che 

rivela nelle riflessioni personali, nelle 

argom entazioni e nelle discussioni. 

Assum e con scrupolo le responsabilità che gli 

vengono affidate.

ntermedio B 7

Discreto

Le conoscenze sui temi proposti 

sono discretam ente consolidate e 

organizzate.

L'alunno mette in atto in 

autonomia le abilità connesse ai 

temi trattati nei contesti noti e 

vicini all'esperienza diretta. 

Collega le esperienze ai testi 

studiati e ad altri contesti.

L'alunno generalm ente adotta 

com portam enti e atteggiam enti coerenti con 

l'educazione civica in autonomia e mostra di 

averne una discreta consapevolezza 

attraverso le riflessioni personali. 

nel com plesso le responsabilità che gli vengono 

affidate.

Di base C 6

Sufficien

te

Le conoscenze sui temi proposti sono 

essenziali, organizzabili e recuperabili 

con qualche aiuto del docente o dei 

compagni.

L'alunno mette in atto le 

abilità connesse ai temi 

trattati nei casi più sem plici 

e/o vicini alla propria diretta 

esperienza. Guidato collega le 

esperienze ai testi studiati e 

ad altri contesti.

L'alunno generalm ente adotta com portam enti 

e atteggiam enti coerenti con l'educazione 

civica e rivela consapevolezza e capacità di 

riflessione.

'ta a term ine consegne e responsabilità 

affidate, se supportato.

In fase di 

acquisizione 

D

5

Mediocr

e

Le conoscenze sui temi proposti sono 

superficiali e incomplete e solo se 

guidato riesce a recuperarle.

L'alunno mette in atto le 

abilità connesse ai temi 

trattati solo grazie alla propria 

esperienza diretta e se 

supportato da qualche aiuto.

L'alunno non sempre adotta com portam enti 

e atteggiam enti coerenti con l'educazione 

civica. Acquisisce consapevolezza della 

distanza tra i propri atteggiam enti e 

com portam enti e quelli civicam ente 

auspicati, se sollecitato.



In fase di 

acquisizione 

E
4

Insufficie

nte

Le conoscenze sui temi proposti sono 

episodiche, fram m entari e non 

consolidate, recuperabili con 

difficoltà, con la guida costante del 

docente.

L'alunno mette in atto solo in 

modo sporadico, con aiuti e 

stimoli, le abilità connesse ai 

temi trattati.

L'alunno adotta in modo sporadico 

com portam enti e atteggiam enti coerenti 

con l'educazione civica e ha bisogno di 

costanti e richiami e sollecitazioni.

8 . V A L U T A Z I O N E  D E G L I  A P P R E N D I M E N T I

8 .1  C r i t e r i  d i  v a l u t a z i o n e

1. L a  v a lu ta z io n e  è  e s p r e s s io n e  d e l l ’a u to n o m ia  p r o fe s s io n a le  p rop ria  d e lla  fu n z io n e  

d o c e n te , n e lla  su a  d im e n s io n e  s ia  in d iv id u a le  c h e  c o l le g ia le ,  n o n c h é  

d e l l ’a u to n o m ia  d id a ttic a  d e lle  is t itu z io n i s c o la s t ic h e . L a  v a lu ta z io n e  h a  p er  

o g g e t to  il p r o c e s s o  di a p p ren d im en to , il  c o m p o r ta m e n to  e  il r e n d im e n to  

s c o la s t ic o  c o m p le s s iv o  d e g li  a lu n n i. E s s a  co n c o r r e , c o n  la  su a  f in a lità  

a n c h e  fo r m a tiv a  e  a ttra v er so  l ’in d iv id u a z io n e  d e lle  p o te n z ia lità  e  d e l le  ca r e n z e  

di c ia sc u n  a lu n n o , ai p r o c e s s i di a u to v a lu ta z io n e  d e g li  a lu n n i m e d e s im i, al 

m ig lio r a m e n to  d ei l iv e l l i  d i c o n o s c e n z a  e  al s u c c e s s o  fo r m a tiv o . Il g iu d iz io  d el 

s in g o lo  d o c e n te  d e v e  te n e r  c o n to  d e lla  m isu ra  in  cu i c ia sc u n o  s tu d e n te  h a  

p e r se g u ito  i s e g u e n ti o b ie tt iv i:

- a c q u is iz io n e  d e g li  o b ie tt iv i fo r m a tiv i e  di c o n te n u to  d e lla  d isc ip lin a ;  - a c q u is iz io n e  

d e g li  o b ie tt iv i tra sv ersa li ( im p e g n o , p a r te c ip a z io n e , in t e r e s s e . . . ) ;

-  r ec u p er o  di in iz ia li  s itu a z io n i di sv a n ta g g io ;

-  corretta  e s p r e s s io n e  e  o r g a n iz z a z io n e  lo g ic a  d el d isc o r so ;

- e la b o r a z io n e  d e lle  c o n o s c e n z e  e  a c q u is iz io n e  di u n  p r o f ic u o  m e to d o  di la v o r o .

2. L a  v a lu ta z io n e  a cu i il  D o c e n te  e  il  C o n s ig l io  di c la s s e  s o t to p o n g o n o  l'a lu n n o

d e v e  e s s e r e  ch ia r a m e n te  cara tter izza ta  d a lla  m a s s im a  tra sp a ren za  al f in e  di dare  

a ll'a lu n n o  s t e s s o  la  p o s s ib i l ità  di e s s e r e  in fo r m a to  su  tu tto  q u a n to  h a  c o n tr ib u ito  

ai r isu lta ti o tten u ti.

3. L o  s tu d e n te  h a  d ir itto  a u n a  v a lu ta z io n e  trasp aren te  e  te m p e s t iv a , v o lta  ad  a ttivare

u n  p r o c e s s o  di a u to v a lu ta z io n e  c h e  lo  c o n d u c a  a in d iv id u a r e  i prop ri p u n ti di



fo rz a  e di d e b o le z z a  e a  m ig lio ra re  il p ro p rio  ren d im en to . P e r ta n to  i d o cen ti 

so n o  te n u ti ad  in fo rm a re  d e l l’e s ito  d e lle  p ro v e  o ra li n o n  a p p e n a  te rm in a te .

4. L a  co rr isp o n d e n z a  d o c im o lo g ic a  tra  v o to  a s se g n a to  e g iu d iz io  e sp re sso  in  te rm in e  

di c o n o sc e n z e , a b ilità  e c o m p e te n z e  è  di seg u ito  r ip o r ta ta  n e lle  seg u en ti 

“R u b ric h e  di v a lu ta z io n e ” , r isp e ttiv a m e n te  p e r  il p r im o  b ie n n io  e p e r  il secondo  

b ie n n io  ed  u lt im o  an n o :

Valutazione dell'area cognitiva,

relativa alle conoscenze, competenze ed abilità-capacità
SEC O N D O

BIEN N IO
C O N O SC EN ZE A B ILITA ' C O M P ETEN ZE

E Q U IN TO

A N N O

V O TO

C riteri: O rga n izza zio n e  e 

co llega m e n ti tra  am biti

Criteri: d iscip linari. Criteri:

U tilizzo , ap p lica zio n e  d e lle  cono scen ze, delle

LIVELLO Co m p letezza  e a u tonom ia. C ap acità  di an alis i e sintesi. ab ilità  e d e lle  p rocedure .

G iu d iz io  critico .

C O M P ETE N Z A

O rg a n iz z a  in m o d o  a u to n o m o  le U t iliz z a  co n  p a d ro n a n z a  le t e c n ic h e

A va n za to

A

c o n o s c e n z e , s ta b il is c e  re la z io n i a p p re s e ; e s e g u e  in m o d o  a u to n o m o  e

10

O ttim o

P o s s ie d e  c o n o s c e n z e  

c o m p le te , a m p lia t e  con 

a p p ro fo n d im e n t i a u to n o m i

tra  a m b it i d is c ip lin a r i, 

d o c u m e n ta  e  a n a liz z a  il p ro p r io  

la v o ro  in m o d o  c r it ico , ce rca  

s o lu z io n i a d e g u a te  p e r

e c c e lle n te  o p e ra z io n i m o lto  c o m p le s s e ; 

a p p lic a  le c o n o s c e n z e  e  le  p r o c e d u re  in 

n u o v i c o n te s t i co n  r ig o re  e  p re c is io n e , 

s ta b il is c e  re la z io n i, in m o d o  c r it ico  e

s itu a z io n i n u o v e o r ig in a le

A va n za to

A

9

D istin to

P o s s ie d e  c o n o s c e n z e  

c o m p le te , a m p lia te , con 

q u a lc h e

a p p ro fo n d im e n to

a u to n o m o

O rg a n iz z a  in m o d o  a u to n o m o  

le c o n o s c e n z e , s ta b ilis c e  

re la z io n i t ra  a m b it i d is c ip lin a r i, 

d o c u m e n ta  e  a n a liz z a  il p ro p r io  

la v o ro  in m o d o  c r it ico

U t iliz z a  co n  p a d ro n a n z a  le t e c n ic h e  

a p p re s e ; e s e g u e  in m o d o  a u to n o m o  le 

o p e ra z io n i c o m p le s s e ; a p p lic a  le 

c o n o s c e n z e  e  le  p r o c e d u re  in n u o v i 

c o n te s t i co n  r ig o re ; s ta b il is c e  re la z io n i in 

m o d o  p e rs o n a le



In term ed io

B

8

B u o n o

P o ssie d e  c o n o s c e n z e  c o m p le te  e 

a p p ro fo n d it e  e  c o o rd in a te

In m o d o  a u to n o m o  sa 

o rg a n iz z a r e  e  a n a liz z a r e  le 

c o n o s c e n z e  a c q u is ite ; c o m p ie  

a n c h e  c o lle g a m e n t i e  sa 

v a lu t a r e  in m o d o  p e rs o n a le

U t iliz z a  in m o d o  a u to n o m o  le  t e c n ic h e  

a p p re s e ; e s e g u e  o p e ra z io n i c o m p le s s e  in 

m o d o  c o m p le to  ed  a p p ro fo n d ito ; a p p lic a  

le c o n o s c e n z e  e  le p r o c e d u r e  in n u o v i 

c o n te s t i e

no n  c o m m e tt e  e rro ri r ile v a n t i

In term ed io

B

7

D isc re to

P o s s ie d e  c o n o s c e n z e  

s o d d is fa c e n t i e  t a lo ra  

a p p ro fo n d ite

In m o d o  a d e g u a to  sa  o rg a n iz z a r e  

le  c o n o s c e n z e  a c q u is ite , c o g lie  

c o rre la z io n i co n  c a p a c ità  di 

a n a lis i e  s in te s i c o m p le te

U tiliz za  le t e c n ic h e  a p p re s e  in m o d o  

c o rre tto ; e ffe ttu a  o p e ra z io n i a n c h e  

c o m p le s s e ; a p p lic a  le  c o n o s c e n z e  e  le 

p ro c e d u re  in c o n te s t i n o ti co n

q u a lc h e  im p re c is io n e

Di base  

C

6

S u ffic ie n t e

P o s s ie d e  c o n o s c e n z e  di b a se  

n e ll 'in s ie m e  c o m p le te , m a non 

a p p ro fo n d ite

C o g lie  g li a s p e tt i e s se n z ia li,  le 

s u e  a n a lis i s o n o  s e m p lic i, m a 

c o rre tte

U tiliz za  le t e c n ic h e  a p p re s e  in m o d o  

s e m p lic e , m a c o rre tto ; e ffe ttu a  o p e ra z io n i 

s e m p lic i, m a a n c h e  c o m p le s s e  co n  q u a lc h e  

d if f ic o ltà ; a p p lic a  le  c o n o s c e n z e  e  le 

p ro c e d u re  in m a n ie ra  e s se n z ia le

In fa se  di 

acq u isizio n e

D

5

M e d io cre

P o s s ie d e  c o n o s c e n z e  d i b a se  

s u p e rf ic ia li, s u p e r f ic ia li  e  non 

c o m p le te

A n a liz z a  e  s in te t iz z a  in m o d o  

in c o m p le to  le  c o n o s c e n z e  e  su lla  

lo ro  b a se  e ffe ttu a  s e m p lic i 

v a lu ta z io n i

C o m m e tte  e rro ri n e ll'u t iliz z o  d e lle  t e c n ic h e  

a c q u is ite ; e ffe ttu a  s o lo  a lc u n e  o p e ra z io n i 

p iu t to s to  s e m p lic i;  a p p lic a  le  c o n o s c e n z e  e 

le  p r o c e d u r e  co n  q u a lc h e  e rro re

In fa se  di 

acq u isizio n e

E

3 -4

In s u ff ic ie n te

;s ie d e  c o n o s c e n z e  la c u n o s e  

f ra m m e n ta r ie

H a  d if f ic o ltà  a c o g lie re  i 

c o n c e tt i e  le  re la z io n i 

e s se n z ia li,  q u in d i le  a n a lis i e 

s in te s i s o n o  p a rz ia li ed  

im p re c is e  o n u lle

C o m m e t te  g r a v i e rro r i n e ll'u t iliz z o  

d e lle  s c a rs e  t e c n ic h e  a c q u is ite ; 

r ie sc e  co n  m o lta  d if f ic o ltà  ad 

e ffe ttu a r e  le  o p e ra z io n i p iù  

e le m e n ta r i;  a p p lic a  le c o n o s c e n z e  e 

le p r o c e d u re  m in im e  so lo  se  

g u id a to  e  co n  g r a v i e rro ri

8.2 - Valutazione del profitto in "Educazione civica"

1. L a  v a lu ta z io n e  d e l l’a re a  c o g n itiv a , re la tiv a  a lle  co n o scen ze , ab ilità  

e a tte g g ia m e n ti/c o m p o rta m e n ti r ife r ita  a ll 'in se g n a m e n to  tra sv e rsa le  di 

“E d u c a z io n e  c iv ic a ” v e rrà  e ffe ttu a ta  in  b a se  a lla  se g u e n te  ru b r ic a  di 

v a lu ta z io n e .

2. Il d o c e n te  co n  co m p iti di co o rd in a m e n to  fo rm u le rà  la  p ro p o s ta  di v o to  d o p o  a v e r

a c q u is ito  e lem en ti c o n o sc itiv i dai d o cen ti a  cu i è a ff id a to  l ’in se g n a m e n to  a lla  

f in e  del p r im o  q u a d rim e s tre  e del seco n d o  q u a d r im e s tre .

3. L a  v a lu ta z io n e  del p e rc o rso  di ap p re n d im e n to  av v e rrà  s ia  in  it in e re  ch e  a lla  f in e

del p e rc o rso  s tesso , p e r  v e r if ic a re  il ra g g iu n g im e n to  d eg li o b ie ttiv i a ttesi, 

a ttra v e rso  p ro v e  s ia  fo rm a tiv e  ch e  so m m a tiv e  e co m p iti di rea ltà .



R ub rica  di v a lu tazion e d ell’area cogn itiva , relativa a lle  con oscen ze , 
ab ilità e com p eten ze  r iferite alla d isc ip lina  “E d u cazion e c iv ica”

CONOSCENZE ABILITA' ATTEGGIAMENTI COMPORTAMENTI

Adottare comportamenti coerenti con i 

doveri previsti dai propri ruoli e compiti.

Liv el l o

DI COMPETENZA

Conoscere i principi su cui si fonda la 

convivenza: ad esempio regola, norma, 

patto, condivisione, diritto, dovere, 

diritto, dovere, negoziazione, votazione 

rappresentanza.

Individuare e saper riferire gli 

aspetti connessi alla 

cittadinanza negli argomenti 

studiati nelle diverse discipline.

Vo t o
Conoscere gli articoli della Costituzione 

e i principi generali delle leggi e delle 

carte internazionali proposti durante il 

lavoro.

Applicare, nelle condotte 

quotidiane, i principi di 

sicurezza, sostenibilità, salute, 

appresi nelle discipline.

Partecipare attivamente, con atteggiamento 

collaborativo e democratico, alla vita della 

scuola e della comunità.

Assumere comportamenti nel rispetto delle 

diversità personali, culturali, di genere; 

mantenere comportamenti e stili di vita 

rispettosi della sostenibilità, della salvaguardia 

delle risorse naturali, dei beni comuni, della 

salute, del benessere e della sicurezza propria 

e altrui.

Conoscere le organizzazioni e i sistemi 

sociali, amministrativi, politici 

studiati, loro organi, ruoli e funzioni, a 

livello locale, nazionale, 

internazionale.

Saper riferire e riconoscere a 

partire dalla propria esperienza 

fino alla cronaca e ai tempi di 

studio, i diritti e i doveri delle 

persone; collegarli ai principi 

fondamentali delle Costituzioni, 

delle Carte internazionali, delle 

leggi.

Esercitare il pensiero critico nell'accesso alle 

informazioni e nelle situazioni quotidiane; 

rispettare la riservatezza e l'integrità propria e 

degli altri, affrontare con razionalità il 

pregiudizio.

Avanzato A

Collaborare ed interagire positivamente con gli 

altri, mostrando capacità di negoziazione e di 

compromesso per il raggiungimento di obiettivi 

coerenti con il bene comune.

10

Ottimo

Le conoscenze sui tempi proposti sono 

complete, consolidate, bene 

organizzate. L'alunno sa metterli in 

relazione in modo autonom o, e 

utilizzarle nel lavoro assegnato anche in 

contesti nuovi.

L'alunno mette in atto in 

autonomia le abilità connesse ai 

temi trattati; collega le 

conoscenze tra loro, ne rileva i 

nessi e le rapporta a quanto 

studiato e alle esperienze 

concrete con pertinenza e 

com pletezza.

Applica le abilità applicate 

acquisite in contesti nuovi.

L'alunno adotta sempre com portam enti e 

atteggiam enti coerenti con l'educazione civica e 

mostra di averne com pleta consapevolezza, che 

rivela nelle riflessioni personali, nelle 

argom entazioni e nelle discussioni.

M ostra capacità di rielaborazione delle questioni 

e di generalizzazione delle condotte in contesti 

diversi e nuovi.

Porta contributi personali e originali, proposte 

di miglioramento, si assum e responsabilità nel 

lavoro che gli viene assegnato ed esercita 

influenza positiva sul gruppo.

Porta contributi personali e 

originali, utili anche a m igliorare le 

procedure, che è  in grado di 

adattare al variare delle situazioni.



Avanzato A 9

Distinto

Le conoscenze sui temi proposti sono 

esaurienti, consolidate e bene 

organizzate. L'alunno sa metterle in 

relazione in modo autonom o e utilizzarle 

nel lavoro in contesti noti.

L'alunno mette in atto in 

autonomia le abilità connesse ai 

tempi trattati e sa collegare le 

conoscenze alle esperienze 

vissute, a quanto studiato e ai testi 

analizzati, con buona pertinenza e 

completezza apportando 

contributi personali e originali.

L'alunno adotta regolarmente com portam enti e 

atteggiam enti coerenti con l'educazione civica e 

mostra di averne completa consapevolezza, che 

rivela nelle riflessioni personali, nelle 

argom entazioni e nelle discussioni.

Mostra capacità di rielaborazione delle questioni 

e di generalizzazione delle condotte in contesti 

noti.

Si assume responsabilità nello svolgim ento del 

lavoro assegnato e verso il gruppo.

Intermedio B 8

Buono

Le conoscenze sui tempi proposti 

sono consolidate e ben 

organizzate.

L'alunno mette in atto in 

autonomia le abilità connesse ai 

temi trattati e sa collegare le 

conoscenze alle esperienze 

vissute, a quanto studiato e ai testi 

analizzati, con buona pertinenza.

L'alunno adotta solitam ente com portam enti e 

atteggiam enti coerenti con l'educazione civica e 

mostra di averne buona consapevolezza che 

rivela nelle riflessioni personali, nelle 

argom entazioni e nelle discussioni.

Assum e con scrupolo le responsabilità che gli 

vengono affidate.

Intermedio B 7

Discreto

Le conoscenze sui temi proposti 

sono discretam ente consolidate e 

organizzate.

L'alunno mette in atto in 

autonomia le abilità connesse ai 

temi trattati nei contesti noti e 

vicini all'esperienza diretta. Collega 

le esperienze ai testi studiati e ad 

altri contesti.

L'alunno generalm ente adotta com portam enti e 

atteggiam enti coerenti con l'educazione civica in 

autonomia e mostra di averne una discreta 

consapevolezza attraverso le riflessioni personali.

nel com plesso le responsabilità che gli vengono 

affidate.

Di base C 6

Sufficiente

Le conoscenze sui temi proposti sono 

essenziali, organizzabili e recuperabili 

con qualche aiuto del docente o dei 

compagni.

L'alunno mette in atto le abilità 

connesse ai temi trattati nei casi 

più sem plici e/o vicini alla propria 

diretta esperienza. Guidato 

collega le esperienze ai testi 

studiati e ad altri contesti.

L'alunno generalm ente adotta com portam enti e 

atteggiam enti coerenti con l'educazione civica e 

rivela consapevolezza e capacità di riflessione.

a a termine consegne e responsabilità affidate, 

se supportato.

In fase di acquisizione 

D

5

Mediocre

Le conoscenze sui temi proposti sono 

superficiali e incomplete e solo se 

guidato riesce a recuperarle.

L'alunno mette in atto le abilità 

connesse ai temi trattati solo 

grazie alla propria esperienza 

diretta e se supportato da 

qualche aiuto.

L'alunno non sem pre adotta com portam enti e 

atteggiam enti coerenti con l'educazione civica. 

Acquisisce consapevolezza della distanza tra i 

propri atteggiam enti e com portam enti e quelli 

civicam ente auspicati, se sollecitato.

In fase di acquisizione 

E

4

Insufficiente

Le conoscenze sui temi proposti sono 

episodiche, fram m entari e non 

consolidate, recuperabili con difficoltà, 

con la guida costante del docente.

L'alunno mette in atto solo in 

modo sporadico, con aiuti e 

stimoli, le abilità connesse ai temi 

trattati.

L'alunno adotta in modo sporadico 

com portam enti e atteggiam enti coerenti con 

l'educazione civica e ha bisogno di costanti e 

richiami e sollecitazioni.

8.3 - Criteri di ammissione all'Esame di Stato

1. L e  v a lu ta z io n i p ro p o s te  dai d o cen ti ai r isp e ttiv i C o n s ig li di C la sse  d o v ra n n o  te n e re  

co n to  d eg li e lem en ti so tto  e len ca ti in  m o d o  d a  co n se n tire  u n a  v a lu ta z io n e  

c o m p le ss iv a  ch e  r ico n o sca , p e r  c ia sc u n  a lliev o , p o te n z ia lità , a b ilità  e co m p e ten z e  

ed  ev en tu a li c a re n z e :

a) F requenza delle lezioni per alm eno i % dell’orario annuale com plessivo per indirizzo 
(salvo le deroghe previste sulle assenze dal R egolam ento d ’istitu to , nonché da 

eventuali provvedim enti legislativi);



b ) R agg iungim ento delle com petenze m inim e di base, disciplinari e trasversali 

accertate da un congruo num ero di prove effettuate durante l ’a.s. con particolare 
riferim ento per il II periodo;

c ) L ivello  di im pegno dim ostrato  nello studio e nelle varie attiv ità  proposte alla  
classe ne ll’in tera durata del percorso form ativo;

d ) R egolarità nella  frequenza, puntualità nelle consegne e valutazione del
com portam ento anche in relazione a ll’irrogazione di eventuali provvedim enti 
disciplinari;

e) Eventuali carenze o significative inclinazioni e capacità;

f) Frequenza, im pegno ed eventuale m iglioram ento dim ostrato  nei previsti corsi di 
recupero e iniziative di sostegno e/o approfondim ento proposte agli allievi n e ll’arco 

d e ll’anno scolastico;

g ) Interesse e livello di professionalità acquisiti in  eventuali attiv ità di stage e 
tirocin i form ativi;

h ) G rado di interesse e di m aturazione personale necessarie per accedere alla  

successiva fase degli studi;

i) C urriculum  globale de ll’allievo e grado di evoluzione del rendim ento scolastico 

dim ostrato  dall’allievo nei vari anni del percorso scolastico;

j )  V alutazione globale sul raggiungim ento degli obiettivi m inim i conform i al PDP per
allievi D SA /B ES e valutazioni specifiche e individualizzate nel caso di alunni H  con 
percorsi ad  obiettivi m inim i e/o differenziati coerenti con il PEI;

k ) V alutazione dei Percorsi per le Com petenze Trasversali e per l ’O rientam ento (nuova
denom inazione d e ll’A lternanza Scuola Lavoro) per le classi del triennio  (DM  
774/2019);

l) V alutazione in relazione alle com petenze evidenziate nelle relative U.d.A. 
coerentem ente con il profilo individuale previsto nel relativo P.F.I. (studenti delle 

classi del prim o biennio degli indirizzi professionali);

m ) Ogni altro elem ento che il C.d.C. ritiene significativo ai fini della valutazione 
d e ll’allievo.

n) Partecipazione alle prove IN V A LSI 2023

2. L a  p ro p o s ta  di v o to  p ari a  “ se i” in d ic a  il ra g g iu n g im e n to  di u n  liv e llo  di

co n o sc e n z e  n o n  ap p ro fo n d ite  e so s ta n z ia lm e n te  a s se s ta te  su i liv e lli di b a se  d e lla  

d isc ip lin a .

3. E ’ c o n s id e ra ta  “ lie v e ” u n ’in su ff ic ie n z a  q u a n d o  c o rr isp o n d e  ad  u n a  c o n o sc e n z a  dei

c o n ten u ti su p e rf ic ia le  e n o n  c o m p le ta  re la tiv a  a  c a re n z e  ch e  p o s sa n o  esse re  

p o te n z ia lm e n te  re c u p e ra te  in  m o d o  au to n o m o  d a ll’a lu n n o  e ch e  n o n  r ig u a rd in o  i 

co n ten u ti fo n d a m e n ta li d e lla  d isc ip lin a . A  ta le  g iu d iz io  c o rr isp o n d e  la  v a lu ta z io n e  

di 5 /10.

4. P e r  le  c la ss i d e l l’u lt im o  a n n o  del p e rc o rso  fo rm a tiv o  v ig o n o  le  d isp o s iz io n i p rev is te

d a l l’a r t 3 c o m m a  1 d e l l’O M  4 5 /2 0 2 3 :

G li s tu d en ti ch e  h a n n o  fre q u e n ta to  l ’u lt im o  a n n o  di c o rso  dei p e rco rs i di is tru z io n e  

seco n d a ria  di seco n d o  g ra d o  p re s so  le  is ti tu z io n i sc o la s tic h e  s ta ta li e p a rita rie , an ch e  

in  a s se n z a  del re q u is ito  di cu i a l l ’art. 13, c o m m a  2, le tte ra  c), del d. lg s  6 2 /2 0 1 7  

so n o  am m ess i a  so s ten e re  l ’e sa m e  di s ta to  in  q u a lità  di c an d id a ti in te rn i. L e  

is titu z io n i sc o la s tic h e  v a lu ta n o  le  d e ro g h e  r isp e tto  al re q u is ito  d e lla  f re q u e n z a  di cu i 

a l l ’art. 13, c o m m a  2, le tte ra  a), del d. lgs. 6 2 /2 0 1 7 , ai sensi d e l l’a r tic o lo  14, co m m a  

7, del d .P .R . 2 2  g iu g n o  2 0 0 9 , n. 122. L ’am m iss io n e  a l l ’e sam e  di S ta to  è d isp o s ta ,



in  sed e  di sc ru tin io  f in a le , da l c o n s ig lio  di c la sse  p re s ie d u to  dal 

d ir ig e n te /c o o rd in a to re  o  d a  su o  d e leg a to

D a lla  le ttu ra  c o m b in a ta  d e lla  so p ra  r ip o r ta ta  le tte ra  a) e di q u a n to  d isp o s to  

d a l l’a r tic o lo  13 del D .lg s . 6 2 /2 0 1 7 , in  sed e  di sc ru tin io  f in a le  il c o n s ig lio  di c la sse  

a m m e tte  a l l ’e sa m e  di S ta to  di II  g rad o , in  q u a lità  di c an d id a ti in te rn i, g li s tu d en ti in  

p o sse sso  dei seg u en ti req u is iti:

3 /4  fre q u e n z a  p e r  a lm e n o  tre  q u arti del m o n te  o re  a n n u a le  p e rso n a liz z a to  (ch e  t ie n e  co n to  

d e lle  d isc ip lin e  e d eg li in se g n a m e n ti o g g e tto  di v a lu ta z io n e  p e r io d ic a  e f in a le  d a  p a rte  del 

c o n s ig lio  di c la sse ), fe rm e  re s ta n d o  le  d e ro g h e  s ta b ilite  da l c o lle g io  d o cen ti ;la  

p a r te c ip a z io n e  a lle  p ro v e  In v a ls i 2 0 2 3 ; v o ta z io n e  n o n  in fe r io re  ai sei d ec im i in  c ia sc u n a  

d is c ip lin a  o  g ru p p o  di d isc ip lin e  v a lu ta te  co n  l ’a ttr ib u z io n e  di u n  u n ic o  v o to  e u n  v o to  di 

c o m p o rta m e n to  n o n  in fe r io re  a  sei d ec im i. R ig u a rd o  a l l ’u lt im o  p u n to , si p re c isa  che, nel 

caso  di a lu n n i ch e  p re se n tin o  u n a  v o ta z io n e  in fe r io re  a  sei d ec im i in  u n a  d isc ip lin a  o in  un  

g ru p p o  di d isc ip lin e , il c o n s ig lio  di c la sse  p u ò  d e lib e ra re , co n  a d e g u a ta  m o tiv az io n e , 

l ’a m m iss io n e  a l l ’e sa m e  c o n c lu s iv o  del seco n d o  c ic lo  (a r tic o lo  13/2, le tte ra  d), D .lg s. 

6 2 /2 0 1 7 ). N e lla  re la tiv a  d e lib e ra  il v o to  d e l l’in se g n a n te  di re lig io n e  ca tto lica , p e r  g li a lu n n i 

ch e  si so n o  av v a ls i di ta le  in se g n a m e n to , è e sp re sso  seco n d o  q u a n to  p re v is to  dal p u n to  2 .7  

del D P R  n. 7 5 1 /1 9 8 5 ; il v o to  e sp re sso  dal d o c e n te  p e r  le  a ttiv ità  a lte rn a tiv e , p e r  g li a lu n n i 

ch e  si so n o  av v a ls i di ta le  in seg n am en to , se  d e te rm in a n te , d iv ie n e  u n  g iu d iz io  m o tiv a to  

isc r itto  a  v e rb a le . R ig u a rd o  a l l ’u lt im o  p u n to , si p re c isa  che, n e l c a so  di a lu n n i che  

p re se n tin o  u n a  v o ta z io n e  in fe r io re  a  sei d ec im i in  u n a  d isc ip lin a  o in  u n  g ru p p o  di 

d isc ip lin e , il c o n s ig lio  di c la sse  p u ò  d e lib e ra re , co n  a d e g u a ta  m o tiv a z io n e , l ’am m iss io n e  

a l l ’e sa m e  c o n c lu s iv o  del s eco n d o  c ic lo  (a r tic o lo  13/2, le tte ra  d), D .lg s . 6 2 /2 0 1 7 ). N e lla  

re la tiv a  d e lib e ra  il v o to  d e l l’in se g n a n te  di re lig io n e  ca tto lica , p e r  g li a lu n n i ch e  si so n o  

av v a ls i di ta le  in se g n a m e n to , è e sp re sso  seco n d o  q u a n to  p re v is to  dal p u n to  2 .7  del D P R  n. 

7 5 1 /1 9 8 5 ; il v o to  e sp re sso  dal d o c e n te  p e r  le  a t tiv i tà  a lte rn a tiv e , p e r  g li a lu n n i ch e  si sono  

av v a ls i di ta le  in seg n am en to , se d e te rm in a n te , d iv ie n e  u n  g iu d iz io  m o tiv a to  isc r itto  a 

v e rb a le .

( C A N D ID A T I E S T E R N I)

5. P e r  i c an d id a ti es te rn i. l ’a m m iss io n e  è su b o rd in a ta  al su p e ra m e n to  in  p re se n z a  deg li esam i 

p re lim in a ri di cu i a l l ’art. 14, c o m m a  2, del d. lgs . 6 2 /2 0 1 7 , d isc ip lin a ti a l l ’a r tic o lo  5.

6. A i sen si d e l l’a r tic o lo  14, c o m m a  1, del d. lgs. 6 2 /2 0 1 7 , so n o  am m ess i a l l ’e sam e  di S tato , 

in  q u a lità

di c an d id a ti es te rn i, co lo ro  che:

a) co m p io n o  il d ic ia n n o v e s im o  a n n o  di e tà  en tro  l ’an n o  so la re  in  cu i si sv o lg e  l ’e sa m e  e 

d im o s tra n o  di a v e r  a d e m p iu to  a l l ’o b b lig o  di is tru z io n e ;

b )  so n o  in  p o sse sso  del d ip lo m a  di scu o la  se c o n d a ria  di p r im o  g ra d o  d a  u n  n u m e ro  di an n i 

a lm e n o  p ari a  q u e llo  d e lla  d u ra ta  del c o rso  p re sc e lto , in d ip e n d e n te m e n te  d a l l ’età;

c) so n o  in  p o sse sso  di t i to lo  c o n se g u ito  al te rm in e  di u n  c o rso  di s tu d io  di is tru z io n e  

seco n d a ria  di s eco n d o  g ra d o  di d u ra ta  a lm e n o  q u a d rie n n a le  del p re v ig e n te  o rd in a m e n to  

o v v e ro  del v ig e n te  o rd in a m e n to  o so n o  in  p o s se sso  del d ip lo m a  p ro fe s s io n a le  di te c n ic o  di 

cu i a l l ’art. 15 del d. lgs. 2 2 6 /2 0 0 5 ;

d) h a n n o  c e ssa to  la  f re q u e n z a  d e l l’u lt im o  a n n o  di c o rso  p r im a  del 15 m a rz o  2023 .



7.. G li s tu d en ti d e lle  c la ss i an teced en ti l ’u lt im a  ch e  so d d is fa n o  i req u is iti di cu i al co m m a  2, 

le tte re  a) o  b ), e in te n d o n o  p a r te c ip a re  a l l ’e sa m e  di S ta to  in  q u a lità  di c an d id a ti es te rn i, 

d e v o n o  a v e r  c e ssa to  la  f re q u e n z a  p r im a  del 15 m a rz o  2023 .

8. . L ’a m m iss io n e  de i c a n d id a ti e s te rn i a l l ’e sa m e  di S ta to  è d isp o s ta  a n ch e  in  m a n c a n z a  del 

re q u is ito  di cu i a l l ’a r tic o lo  14, c o m m a  3, u lt im o  p e rio d o , del d. lgs . 6 2 /2 0 1 7 , in  re la z io n e  

a lle  a ttiv ità  a ss im ila b ili ai P C T O , c o m e  rid e n o m in a ti d a l l’a r tico lo  1, c o m m a  784 , d e lla  le g g e  

30  d ic e m b re  2 0 1 8 , n. 145.

T en u to  co n to  d e lla  n o ta  4 7 4 4  del 1 3 -0 2 -2 0 2 3  av en te  p e r  o g g e tto : S e s s io n e  s u p p le t iv a  

p r o v e  I N V A L S I  2 0 2 3  -  S C U O L A  S E C O N D A R I A , si fa  p re se n te  ch e  tu tti i c an d id a ti 

e s te rn i so n o  te n u ti a  so s te n e re  le  so p ra c ita te  p ro v e  ne i g io rn i t r a  il  2 2  m a g g io  2 0 2 3  e  il  5  

g iu g n o  2 0 2 3 .

8 . 4  C r i t e r i  a t t r i b u z i o n e  c r e d i t i

C R I T E R I  P E R  A T T R I B U Z I O N E  D E L  C R E D I T O  S C O L A S T I C O  E  F O R M A T I V O  A L L E  

C L A S S I  D E L  T R I E N N I O  ( d a l  “ R e g o la m e n to  p e r  l a  v a lu ta z io n e  d e g l i  s tu d e n t i”  a p p r o v a to  

d a l  C o l le g io  d e i  D o c e n t i  d e l l ’ 1 1 .0 1 .2 0 2 1  e  d a l  C o n s ig l io  d i  I s t i tu to  -  s te s s a  d a t a  - e  v a l id o  a  

p a r t i r e  d a l l ’a .s . 2 0 2 0 /2 1 )

1 .  I l  c r e d i to  d a  a t t r ib u i r e  in  r e la z io n e  a l  p r o f i t to  t i e n e  q u in d i  c o n to  d e l le  v a lu ta z io n i  e m e r s e

n e l lo  s c r u t in io  f in a le  e  d i  a l t r i  e l e m e n t i  c o n n e s s i  c o n  i l  c o m p o r ta m e n to ,  l ’in te r e s s e ,  

l ’im p e g n o  e  l a  p a r te c ip a z io n e  a l  d ia lo g o  e d u c a t iv o .

2 .  I l  c r e d i to  è  u n  p u n te g g io  a t t r ib u i to  d a l  C o n s ig l io  d i  C la s s e  a d  o g n i  s tu d e n te  d e l le  c la s s i

te rz e ,  q u a r te  e  q u in te ,  i n  b a s e  a l la  m e d ia  (M )  d e i  v o t i  c o n s e g u i t i  n e l lo  s c r u t in io  f in a l e  in  

r e la z io n e  a d  a p p o s i t e  t a b e l le  m in i s te r i a l i  ( A l le g a to  A  a l  D . L g s . 6 2 /1 7 ) .  P e r  i l  c r e d i to  s o n o  

a  d is p o s iz io n e  m a s s im o  4 0  p u n t i  c o m p le s s iv i  n e l l ’a r c o  d i  u n  t r ie n n io .

M e d ia  d e i  v o t i  

M

C r e d i to  s c o la s t ic o  ( P u n t i )

3 °  a n n o 4  ° a n n o 5 °  a n n o

M < 6 - - 7 -8

M  =  6 7 -8 8 -9 9 -1 0

6  <  M  <  7 8 -9 9 -1 0 1 0 -1 1
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7  <  M  <  8 9 - 1 0 1 0 -1 1 1 1 -1 2

8 <  M  <  9 1 0 -1 1 1 1 -1 2 1 3 -1 4

9  <  M  <  10 1 1 -1 2 1 2 -1 3 1 4 -1 5

L a  m e d ia  d e i  v o t i  ( M )  d e f in i s c e  l a  b a n d a  e n t r o  l a  q u a le  in d iv id u a r e  i l  c r e d i to ,  i l  q u a le  è 

a t t r ib u i to  in  r e la z io n e  a i  s e g u e n t i  c r i te r i :

a )  A s s e g n a r e  i l  m a s s im o  d e l la  b a n d a  d e l la  f a s c ia  d i  r i f e r im e n to  a g l i  s tu d e n t i  c h e  s o n o  

p r o m o s s i  a  g iu g n o  o p p u r e  c h e  s o n o  a m m e s s i  a l l ’e s a m e  d i  s ta to  s e n z a  in s u f f ic ie n z e ;

b )  A s s e g n a r e  i l  m in im o  d e l la  b a n d a  d e l l a  f a s c ia  d i  r i f e r im e n to  a g l i  s tu d e n t i  c h e  n o n  s o n o  

p r o m o s s i  a  g iu g n o  o p p u r e  c h e  s o n o  a m m e s s i  a l l ’e s a m e  d i  s ta to  a n c h e  c o n  u n a  s o la  

in s u f f ic i e n z a

8 .5  -  A t t r i b u z i o n e  d e l  c r e d i t o  -  C a s i  p a r t i c o l a r i

1. N e i casi di a b b re v ia z io n e  del co rso  di s tu d i p e r  m erito , il c red ito  sc o la s tic o  è a ttr ib u ito  dal 

c o n s ig lio  di c lasse , p e r  la  c la sse  q u in ta  n o n  fre q u e n ta ta , n e lla  m isu ra  m a ss im a  p re v is ta  p e r  

lo  s tesso , p ari a  q u in d ic i p u n ti;

2. Il c red ito  sc o la s tic o  ai c an d id a ti e s te rn i è a ttr ib u ito  (sem p re  in  r ife r im e n to  a lla  ta b e lla  A )

dal C o n s ig lio  d e lla  c la sse  in n a n z i al q u a le  i m e d e s im i so s te n g o n o  l ’e sa m e  p re lim in a re , su lla  

b a s e  d e lla  d o c u m e n ta z io n e  del c u rr ic u lu m  sco la s tico  e dei r isu lta ti d e lle  p ro v e  p re lim in ari.

8 . 6  C r i t e r i  m i n i s t e r i a l i  p e r  l ’ a t t r i b u z i o n e  d e i  c r e d i t i  d e g l i  a n n i  s c o l a s t i c i  

p r e c e d e n t i  e  p e r  l ’a t t r i b u z i o n e  d e i  c r e d i t i  p e r  i l  2 0 2 3 / 2 4

C o m e  in d ic a to  n e l l ’O rd in a n z a  M in is te r ia le  N °  45 /2 0 2 3  il p u n te g g io  to ta le  d e l l’E sa m e  è 100 (e  il 

m in im o  6 0 ) e ch e  q u e s to  v o to  è la  so m m a to ria  di c red iti sco las tic i e fo rm a tiv i a cc u m u la ti nel 

tr ie n n io  e d e l l’o ra le . P e r  l ’a n n o  sc o la s tic o  2 0 2 2 /2 0 2 3 , il co n s ig lio  di c lasse , co n  la  p a rte c ip a z io n e  

del d o c e n te  di IR C  o d eg li in se g n a m e n ti a lte rn a tiv i, h a  il co m p ito  di a ttr ib u ire  il c red ito  g ià  

a sse g n a to  seco n d o  l ’a lle g a to  A  al d ec re to  62  del 2 0 1 7 ,a l f in e  di p o te r  fa r  co n se g u ire  il p u n te g g io  

m a ss im o  di 4 0  p un ti.

8 .6 .1  A t t r i b u z i o n e  C r e d i t i  T e r z o  A n n o

L a  c o n v e rs io n e  del c red ito  sco la s tico  a ttr ib u ito  p e r  il te rz o  an n o  è s ta to  a ttr ib u ito  p e r  il te rz o  an n o  

su lla  b a se  d e l l’a lle g a to  A  O .M . 6 2 /2 0 1 7

T abella  A  : A ttrib u zion e d e l  c r e d i t o  a s s e g n a t o  a l  t e r m i n e  d e l l a  c l a s s e  t e r z a



M edia F asce di cred ito ai sensi 

A llegato A  d. L gs 62/2017

M =6 7-8

6 <  M  <  7 8-9

7 <  M  <  8 9-10

8 <  M  <  9 10-11

9  <  M  <  10 11-12

8 . 6 .2  A t t r i b u z i o n e  C r e d i t i  Q u a r t o  a n n o

L a  co n v e rs io n e  del c re d ito  sc o la s tic o  a ttr ib u ito  p e r  il q u a rto  a n n o  è s ta to  a ttr ib u ito  su lla  b a se  

d e l l’a lle g a to  A  O .M . 6 2 /2 0 1 7

T abella  A  : A ttrib u zion e d e l  c r e d i t o  a s s e g n a t o  a l  t e r m i n e  d e l l a  c l a s s e  q u a r t a

M edia F asce di cred ito ai sensi 

A llegato A  d. L gs 62/2017

M =6 8-9

6 <  M  <  7 9-10

7 <  M  <  8 10-11

8  <  M  <  9 11-12

9  <  M  <  10 12-13

8 . 6 .3  A t t r i b u z i o n e  C r e d i t i  Q u i n t o  a n n o

L a  co n v e rs io n e  del c re d ito  sc o la s tic o  a ttr ib u ito  p e r  il q u in to  a n n o  è s ta to  a ttr ib u ito  su lla  b a se  

d e l l’a lle g a to  A  O .M . 6 2 /2 0 1 7

T abella : A ttr ib u zion e d e l  c r e d i t o  a s s e g n a t o  a l  t e r m i n e  d e l l a  c l a s s e  q u i n t a



M edia F asce di cred ito ai sensi A llegato  

A d. L gs 62/2017

M <6 7-8

M =6 9-10

6 <  M  <  7 10-11

7 <  M  <  8 11-12

8 <  M  <  9 13-14

9  <  M  <  10 14-15

8 . 7  G r i g l i e  d i  v a l u t a z i o n e  p r o v e  s c r i t t e  

8 .7 .1  G r i g l i a  d i  v a l u t a z i o n e  d e l l a  p r i m a  p r o v a  s c r i t t a

•  u t i l i z z a t e  n e l  p r i m o  e  s e c o n d o  q u a d r i m e s t r e

TIPOLOGIA A ( Analisi e interpretazione di un tes to  letterario) 

INDICATORI GENERALI

a) ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
Banda

punteggio

Punteggio

assegnato

L 'id e a z io n e  , la p ia n ifica z io n e  e l'o rg a n izza z io n e  del te sto  r isu lta n o  g ra v e m e n te  in su ffic ie n ti e p rive  di un 

filo  lo gico
1-8

L 'id e a z io n e  , la p ia n ifica z io n e  e l'o rg a n izza z io n e  del te sto  r isu lta n o  s u p e rfic ia li e p a rz ia lm e n te  d o ta te  di 

un filo  lo gico
9-11

L 'id e a z io n e  , la p ia n ifica z io n e  e l'o rg a n izza z io n e  del te sto  r isu lta n o  su ffic ie n ti , a n ch e  se  lo sv ilu p p o  lo gico  

del d isco rso  p re se n ta  q u a lch e  d iso m o g e n e ità
12

L 'id e a z io n e  , la p ia n ifica z io n e  e l'o rg a n izza z io n e  del te sto  r isu lta n o  b u o n e  e lo sv ilu p p o  lo g ico  del d isco rso  

d e n o ta  flu id ità
13 -16

L 'id e a z io n e  , la p ia n ifica z io n e  e l'o rg a n izza z io n e  del te sto  r isu lta n o  co m p le te  ed il d isco rso  ben 

p a d ro n e g g ia to
17- 20

b) coesione e coerenza testuale

C o e sio n e  e co e re n za  sca rse 1-3

Sp o ra d ica  co e s io n e  e co e re n za 4-5

S u ffic ie n te  co e s io n e  e co e re n za 6



B u o n a  co e s io n e  e co e re n za 7-8

O ttim a  co e s io n e  e co e re n za 9 -1 0

c) ricchezza e padronanza lessicale

N u m e ro se  im p ro p r ie tà  le ss ica li e re g istro  lin g u istico  in a d e gu a to 1-3

P o ch e  im p ro p rie tà  le ssica li; re g istro  lin g u istico  p a rz ia lm e n te  a d e g u a to 4 -5

Le ss ico  e re g istro  lin g u istico  a b b a sta n za  a d e g u a to 6

Le ss ico  e re g istro  lin g u istico  b u o n o 7-8

Le ss ico  ricco  ed e ff ica ce  ; re g istro  lin g u istico  a p p ro p ria to 9 -1 0

d) correttezza grammaticale ( ortografia, morfologia, sintassi) ; uso corretto ed efficace della 

punteggiatura

G ra v i e n u m e ro s i e rro r i d i o rto g ra fia  , d i m o rfo lo g ia  e di s in ta ss i; uso s co rre tto  d e lla  p u n te g g ia tu ra 1

D iffu si e rro r i d i o rto g ra fia  e di m o rfo lo g ia ; uso  non se m p re  a d e g u a to  d e lla  p u n te g g ia tu ra 2

S p o ra d ic i e rro r i d i o rto g ra fia  e /  o m o rfo lo g ia ; uso a b b a sta n za  co rre tto  d e lla  p u n te g g ia tu ra 3

C o rre tte zza  o rto g ra fica  e m o rfo s in ta tt ica  b u o n a ; uso co rre tto  d e lla  p u n te g g ia tu ra 4

C o rre tte zza  o rto g ra fica  e m o rfo s in ta tt ica  o ttim a  ; uso  co rre tto  ed e ffica ce  d e lla  p u n te g g ia tu ra 5

e) ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali.

C o n o sce n ze  in su ffic ie n ti ta lv o lta  non p e rtin e n ti e idee  su p e rfic ia li 1

C o n o sce n ze  lim ita te  e id ee  ta lv o lta  su p e rfic ia li 2

C o n o sce n ze  s u ffic ie n ti e id ee  po co  a p p ro fo n d ite 3

C o n o sce n ze  b u o n e  e id ee  a p p ro fo n d ite 4

C o n o sce n ze  a p p ro fo n d ite  e p e rtin e n ti ; co n ce tti di a p p re zza b ile  sp e sso re 5

f) espressione di giudizi critici e valutazioni personali

A sse n za  di a p p o rti cr it ic i p e rso n a li e v a lu ta z io n i p e rso n a li 1-3

Sp o ra d ica  p re se n za  di a p p o rti cr it ic i p e rso n a li d i v a lu ta z io n i p e rso n a li 4 -5

Si p o sso n o  r in tra cc ia re  un p u n to  di v is ta  p e rso n a le  e q u a lch e  in d ica z io n e  cr itica , sia  p u re  c irc o sc ritta  o non 

sv ilu p p a ta ; p re se n za  di sp u n ti d i v a lu ta z io n i p e rso n a li
6

Si p o sso n o  r in tra cc ia re  un p u n to  di v is ta  p e rso n a le  ch ia ro  e b u o n i a p p o rti c r itic i 7-8

So n o  d e lin e a ti un p u n to  di v is ta  p e rso n a le  o rig in a le , g iu d iz i cr it ic i m o tiva ti ch e  r ive la n o  p ro fo n d ità  di v is io n e 9 -1 0

INDICATORI SPECIFICI

Banda
Punteggio

punteggio
assegnato



M a n ca to  risp e tto  d ei v in co li p o sti n ella  co n se g n a 1-3

P a rz ia le  r isp e tto  d ei v in co li p osti n e lla  co n se g n a 4-5

S u ffic ie n te  risp e tto  d e i v in co li p o sti n e lla  co n se g n a 6

R isp e tto  co m p le to  dei v in co li p o sti n e lla  co n se g n a 7-8

R isp e tto  co m p le to  e p u n tu a le  d ei v in co li p o sti n e lla  co n se g n a 9-10

h) capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici

M a n ca ta  co m p re n s io n e  del te sto 1-3

P a rz ia le  co m p re n s io n e  del te sto 4-5

C o m p re n s io n e  s o sta n z ia lm e n te  co rre tta , co n  q u a lch e  e rro re  nei suo i sn o d i te m a tic i e stilis tic i 6

C o m p re n s io n e  del te sto  nel su o  se n so  co m p le ss iv o  e nei suo i sn o d i te m a tic i buona 7-8

C o m p re n s io n e  del te sto  co m p le ta  e a p p ro fo n d ita  n ei suo i sn o d i te m a tic i e stilis tic i 9-10

i) puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica

A sse n za  di p u n tu a lità  n e ll'a n a lis i le ss ica le  , s in ta ttica , s t ilis t ica  e re to rica 1-3

P a rz ia le  p u n tu a lità  n e ll'a n a lis i le ss ica le , s in ta ttica , s t ilis t ica  e re to rica 4-5

S u ffic ie n te  p u n tu a lità  n e ll'a n a lis i le ssica le , s in ta ttica , s t ilis t ica  e re to rica 6

B uo na p u n tu a lità  n e ll'a n a lis i le ss ica le , s in ta ttica , s t ilis t ica  e re to rica 7-8

O ttim a  p u n tu a lità  n e ll'a n a lis i le ss ica le , s in ta ttica , s t ilis t ica  e re to rica 9-10

l) interpretazione corretta e articolata del testo

M a n ca n za  di in te rp re ta z io n e  del te sto 1-3

In te rp re ta z io n e  p a rz ia lm e n te  a d e g u a ta  d el te sto 4-5

In te rp re ta z io n e  e a rtico la z io n e  d el te sto  co m p le ss iv a m e n te  a d e g u a ta 6

In te rp re ta z io n e  e a rtico la z io n e  d el te sto  bu o n a 7-8

In te rp re ta z io n e  co rre tta  e o rig in a le  , a rtico la ta  in m o d o  p re ciso 9-10

TOT ....... /10 0

TABELLA DI CONVERSIONE IN DECIMI

PUNTI

CENT.MI

VOTO IN 

DECIMI

VOTO IN 

CENT.MI

VOTO IN 

DECIMI

98-100 20 10 48-52 10 5



93-97 19 9,5 43-47 9 4,5

88-92 18 9 38-42 8 4

83-87 17 8,5 33-37 7 3,5

78-82 16 8 28-32 6 3

73-77 15 7,5 23-27 5 2,5

68-72 14 7 18-22 4 2

63-67 13 6,5 13-17 3 1,5

58-62 12 6 8-12 2 1

53-57 11 5,5 0-7 1 0,5

TIPOLOGIA B ( Analisi e  produzione di un tes to  argom entativo) 

INDICATORI GENERALI

a) ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
Banda

Punteggio

punteggio
assegnato

L 'id e a z io n e  , la p ia n ifica z io n e  e l'o rg a n izza z io n e  del te sto  r isu lta n o  g ra v e m e n te  in su ffic ie n ti e p rive  di un 

filo  lo gico
1-8

L 'id e a z io n e  , la p ia n ifica z io n e  e l'o rg a n izza z io n e  del te sto  r isu lta n o  s u p e rfic ia li e p a rz ia lm e n te  d o ta te  di 

un filo  lo gico
9-11

L 'id e a z io n e  , la p ia n ifica z io n e  e l'o rg a n izza z io n e  del te sto  r isu lta n o  su ffic ie n ti , a n ch e  se  lo sv ilu p p o  lo gico  

del d isco rso  p re se n ta  q u a lch e  d iso m o g e n e ità
12

L 'id e a z io n e  , la p ia n ifica z io n e  e l'o rg a n izza z io n e  del te sto  r isu lta n o  b u o n e  e lo sv ilu p p o  lo gico  del d isco rso  

d e n o ta  flu id ità
13 -16

L 'id e a z io n e  , la p ia n ifica z io n e  e l'o rg a n izza z io n e  del te sto  r isu lta n o  co m p le te  ed il d isco rso  ben 

p a d ro n e g g ia to
17- 20

b) coesione e coerenza testuale

C o e sio n e  e co e re n za  sca rse 1-3

Sp o ra d ica  co e s io n e  e co e re n za 4-5

S u ffic ie n te  co e s io n e  e co e re n za 6

B u o n a  co e s io n e  e co e re n za 7-8

O ttim a  co e s io n e  e co e re n za 9-10

c) ricchezza e padronanza lessicale



N u m e ro se  im p ro p rie tà  le ss ica li e re g istro  lin g u istico  in a d e gu a to 1-3

P o ch e  im p ro p rie tà  le ssica li; re g istro  lin g u istico  p a rz ia lm e n te  a d e g u a to 4-5

Le ss ico  e re g istro  lin g u istico  a b b a sta n za  a d e g u a to 6

Le ss ico  e re g istro  lin g u istico  b u o n o 7-8

Le ss ico  ricco  ed e ff ica ce  ; re g istro  lin g u istico  a p p ro p ria to 9-10

d) correttezza grammaticale ( ortografia, morfologia, sintassi) ; uso corretto ed efficace della 

punteggiatura

G ra v i e n u m e ro s i e rro r i d i o rto g ra fia  , d i m o rfo lo g ia  e di s in ta ss i; uso s co rre tto  d e lla  p u n te g g ia tu ra 1

D iffu si e rro r i d i o rto g ra fia  e di m o rfo lo g ia ; uso  non se m p re  a d e g u a to  d e lla  p u n te g g ia tu ra 2

S p o ra d ic i e rro r i d i o rto g ra fia  e /  o m o rfo lo g ia ; uso a b b a sta n za  co rre tto  d e lla  p u n te g g ia tu ra 3

C o rre tte zza  o rto g ra fica  e m o rfo s in ta tt ica  b u o n a ; uso co rre tto  d e lla  p u n te g g ia tu ra 4

C o rre tte zza  o rto g ra fica  e m o rfo s in ta tt ica  o ttim a  ; uso  co rre tto  ed e ffica ce  d e lla  p u n te g g ia tu ra 5

e) ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali.

C o n o sce n ze  in su ffic ie n ti ta lv o lta  non p e rtin e n ti e idee  su p e rfic ia li 1

C o n o sce n ze  lim ita te  e id ee  ta lv o lta  su p e rfic ia li 2

C o n o sce n ze  s u ffic ie n ti e id ee  po co  a p p ro fo n d ite 3

C o n o sce n ze  b u o n e  e id ee  a p p ro fo n d ite 4

C o n o sce n ze  a p p ro fo n d ite  e p e rtin e n ti ; co n ce tti di a p p re zza b ile  sp e sso re 5

f) espressione di giudizi critici e valutazioni personali

A sse n za  di a p p o rti cr it ic i p e rso n a li e v a lu ta z io n i p e rso n a li 1-3

Sp o ra d ica  p re se n za  di a p p o rti cr it ic i p e rso n a li d i v a lu ta z io n i p e rso n a li 4-5

Si p o sso n o  r in tra cc ia re  un p u nto  di v is ta  p e rso n a le  e q u a lch e  in d ica z io n e  cr itica , sia pure c irc o sc ritta  o non 

sv ilu p p a ta ; p re se n za  di sp u n ti d i v a lu ta z io n i p e rso n a li
6

Si p o sso n o  r in tra cc ia re  un p u n to  di v is ta  p e rso n a le  ch ia ro  e b u o n i a p p o rti c r itic i 7-8

So n o  d e lin e a ti un p u n to  di v is ta  p e rso n a le  o rig in a le , g iu d iz i cr it ic i m o tiva ti ch e  r ive la n o  p ro fo n d ità  di v is io n e 9-10

INDICATORI SPECIFICI

g) individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto
Banda

punteggio

Punteggio

assegnato

M a n ca to  r ico n o sc im e n to  di te s i e a rg o m e n ta z io n i p re se n ti nel te sto  p ro p o sto 1-8

R ico n o sc im e n to  p a rz ia lm e n te  co rre tto  di te s i e a rg o m e n ta z io n i p re se n ti nel te sto  p ro p o sto 9-11



R ico n o sc im e n to  a b b a sta n za  co rre tto  di te s i e a rg o m e n ta z io n i p re se n ti nel te sto  p ro p o sto 12

R ico n o sc im e n to  co rre tto  di te s i e a rg o m e n ta z io n i p re se n ti nel te sto  p ro p o sto 13 -16

R ico n o sc im e n to  co rre tto  e p re ciso  di te s i e a rg o m e n ta z io n i p re se n ti nel te sto  p ro p o sto 17- 20

h) capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti

A sse n za  co m p le ta  d e lla  ca p a c ità  di so ste n e re  un p e rco rso  di ra g io n a m e n to  a d o p e ra n d o  co n n e ttiv i 

p e rtin e n ti

1-3

P a rz ia le  ca p a c ità  di so ste n e re  un p e rco rso  di ra g io n a m e n to  a d o p e ra n d o  co n n e ttiv i p e rtin e n ti 4-5

S u ffic ie n te  ca p a c ità  di s o ste n e re  co n  co e re n za  un p e rco rso  di ra g io n a m e n to  a d o p e ra n d o  co n n e ttiv i 

a b b a sta n za  p e rtin e n ti

6

B u o n a  ca p a c ità  di s o ste n e re  co n  co e re n za  un p e rco rso  di ra g io n a m e n to  a d o p e ra n d o  co n n e ttiv i p e rtin e n ti 7-8

N o te v o le  ca p a c ità  di s o ste n e re  un p e rco rso  di ra g io n a m e n to  co e re n te  a d o p e ra n d o  co n n e ttiv i p e rtin e n ti 9-10

i)correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l'argomentazione

U tilizzo  sco rre tto  e p rivo  di co n g ru e n za  d ei r ife rim e n ti cu ltu ra li p e r so ste n e re  l'a rg o m e n ta z io n e 1-3

U tilizzo  p a rz ia lm e n te  co rre tto  e co n  q u a lch e  in co n g ru e n za  d ei rife rim e n ti cu ltu ra li p er so ste n e re  

l'a rg o m e n ta z io n e

4-5

U tilizzo  in g e n e ra le  co rre tto  e co n g ru e n te  d e i rife rim e n ti cu ltu ra li u tilizza ti p e r so ste n e re  l'a rg o m e n ta z io n e 6

U tilizzo  q u as i se m p re  co rre tto  e co n g ru e n te  d ei rife rim e n ti cu ltu ra li u tilizza ti p er so ste n e re  

l'a rg o m e n ta z io n e

7-8

U tilizzo  co rre tto  e co n g ru e n te  d ei r ife rim e n ti cu ltu ra li u tilizza ti p e r so ste n e re  l'a rg o m e n ta z io n e 9-10

TOT ....... /10 0

TABELLA DI CONVERSIONE IN DECIMI

PUNTI

CENT.MI

VOTO

IN

DECIMI

VOTO IN 

CENT.MI

VOTO IN 

DECIMI

98- 20 10 48- 10 5

100 52

93-97 19 9,5 43- 9 4,5

47

88-92 18 9 38- 8 4

42

83-87 17 8,5 33- 7 3,5

37

78-82 16 8 28- 6 3

32



73-77 15 7,5 23 ­

27

5 2,5

68-72 14 7 18- 4 2

22

63-67 13 6,5 13- 3 1,5
17

58-62 12 6 8-12 2 1

53-57 11 5,5 0-7 1 0,5

TIPOLOGIA C ( Riflessione critica di carattere espositivo -  argomentativo) 

INDICATORI GENERALI

a) ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
Banda

Punteggio

punteggio
assegnato

L 'id e a z io n e  , la p ia n if ic a z io n e  e  l'o rg a n iz z a z io n e  d e l te s t o  r is u lta n o  g r a v e m e n t e  in s u ff ic ie n t i e  p r iv e  d i un  f ilo  lo g ico 1-8

L 'id e a z io n e  , la p ia n if ic a z io n e  e  l'o rg a n iz z a z io n e  d e l te s t o  r is u lta n o  s u p e r f ic ia li e  p a rz ia lm e n te  d o ta te  d i un  f ilo  lo g ico 9-11

L 'id e a z io n e  , la p ia n if ic a z io n e  e  l'o rg a n iz z a z io n e  d e l te s t o  r is u lta n o  s u f f ic ie n t i , a n c h e  s e  lo s v ilu p p o  lo g ic o  d e l d isc o rso  

p re s e n ta  q u a lc h e  d is o m o g e n e ità
12

L 'id e a z io n e  , la p ia n if ic a z io n e  e  l'o rg a n iz z a z io n e  d e l te s t o  r is u lta n o  b u o n e  e  lo s v ilu p p o  lo g ic o  d e l d is c o rs o  d e n o ta  f lu id ità 13 -16

L 'id e a z io n e  , la p ia n if ic a z io n e  e  l'o rg a n iz z a z io n e  d e l te s t o  r is u lta n o  c o m p le t e  e d  il d is c o rs o  b en p a d ro n e g g ia to 17- 20

b) coesione e coerenza testuale

C o e sio n e  e co e re n za  sca rse 1-3

Sp o ra d ica  co e s io n e  e co e re n za 4-5

S u ffic ie n te  co e s io n e  e co e re n za 6

B u o n a  co e s io n e  e co e re n za 7-8

O ttim a  co e s io n e  e co e re n za 9-10

c) ricchezza e padronanza lessicale



N u m e ro se  im p ro p r ie tà  le ss ica li e re g istro  lin g u istico  in a d e gu a to 1-3

P o ch e  im p ro p rie tà  le ssica li; re g istro  lin g u istico  p a rz ia lm e n te  a d e g u a to 4 -5

Le ss ico  e re g istro  lin g u istico  a b b a sta n za  a d e g u a to 6

Le ss ico  e re g istro  lin g u istico  b u o n o 7-8

Le ss ico  ricco  ed e ff ica ce  ; re g istro  lin g u istico  a p p ro p ria to 9 -1 0

d) correttezza  gram m aticale  (  ortografia, m orfologia, sin tassi) ;  uso corretto  e d  efficace della  

punteggiatura

G ra v i e n u m e ro s i e rro r i d i o rto g ra fia  , d i m o rfo lo g ia  e di s in ta ss i; uso s co rre tto  d e lla  p u n te g g ia tu ra 1

D iffu si e rro r i d i o rto g ra fia  e di m o rfo lo g ia ; uso  non se m p re  a d e g u a to  d e lla  p u n te g g ia tu ra 2

S p o ra d ic i e rro r i d i o rto g ra fia  e /  o m o rfo lo g ia ; uso a b b a sta n za  co rre tto  d e lla  p u n te g g ia tu ra 3

C o rre tte zza  o rto g ra fica  e m o rfo s in ta tt ica  b u o n a ; uso co rre tto  d e lla  p u n te g g ia tu ra 4

C o rre tte zza  o rto g ra fica  e m o rfo s in ta tt ica  o ttim a  ; uso co rre tto  ed e ff ica ce  d e lla  p u n te g g ia tu ra 5

e) am piezza  e precision e delle  conoscenze e de i riferim enti culturali.

C o n o sce n ze  in su ffic ie n ti ta lv o lta  non p e rtin e n ti e idee  su p e rfic ia li 1

C o n o sce n ze  lim ita te  e id ee  ta lvo lta  su p e rfic ia li 2

C o n o sce n ze  s u ffic ie n ti e id ee  po co  a p p ro fo n d ite 3

C o n o sce n ze  b u o n e  e id ee  a p p ro fo n d ite 4

C o n o sce n ze  a p p ro fo n d ite  e p e rtin e n ti ; co n ce tti di a p p re zza b ile  sp e sso re 5

f) espressio ne d i g iu d izi critici e va lutazion i perso nali

A sse n za  di a p p o rti cr it ic i p e rso n a li e v a lu ta z io n i p e rso n a li 1-3

Sp o ra d ica  p re se n za  di a p p o rti cr it ic i p e rso n a li d i v a lu ta z io n i p e rso n a li 4 -5

Si p o sso n o  r in tra cc ia re  un p u n to  di v is ta  p e rso n a le  e q u a lch e  in d ica z io n e  cr itica , sia  p u re  c irc o sc ritta  o non 

sv ilu p p a ta ; p re se n za  di sp u n ti d i v a lu ta z io n i p e rso n a li
6

Si p o sso n o  r in tra cc ia re  un p u n to  di v is ta  p e rso n a le  ch ia ro  e b u o n i a p p o rti c r itic i 7-8

So n o  d e lin e a ti un p u n to  di v is ta  p e rso n a le  o rig in a le , g iu d iz i cr it ic i m o tiva ti ch e  r ive la n o  p ro fo n d ità  di v is io n e 9 -1 0

INDICATORI SPECIFICI

g) Pertinenza d e l testo rispetto alla traccia e coerenza nella  fo rm u lazio n e  d e l titolo dell'eventuale Banda
Punteggio

paragrafazione punteggio
assegnato

L 'e la b o ra to  non risp o n d e  a lle  rich ie ste  d e lla  tra cc ia  ; co e re n za  a sse n te  n e lla  fo rm u la z io n e  del tito lo

1-8

e d e ll'e v e n tu a le  p a ra g ra fa z io n e



S v ilu p p o  p a rz ia le  d e lle  rich ie ste ; co e re n za  p a rz ia le  n e lla  fo rm u la z io n e  del t ito lo  e d e ll' e ve n tu a le  

p a ra g ra fa z io n e
9-11

L 'e la b o ra to  risp o n d e  a lle  rich ie ste  co n  s u ffic ie n te  o m o g e n e ità  ; co e re n za  a d e g u a ta  n e lla  fo rm u la z io n e  del 

tito lo  e d e ll'e v e n tu a le  p a ra g ra fa z io n e
12

S v ilu p p o  co m p le to  d e lle  rich ie ste ; co e re n za  b u o n a n e lla  fo rm u la z io n e  del tito lo  e d e ll' e ve n tu a le  

p a ra g ra fa z io n e
13 -16

S v ilu p p o  co m p le to  e o rig in a le  d e lle  rich ie ste  ; co e re n za  o tt im a  n ella  fo rm u la z io n e  del tito lo  e d e ll' 

e ve n tu a le  p a ra g ra fa z io n e
17- 20

h) Sviluppo ordinato e lineare dell'esposizione

E sp o siz io n e  d iso rd in a ta  e priva  di lin ea rità 1-3

E sp o siz io n e  po co  sco rre v o le  e p riva  di lin ea rità 4-5

E sp o siz io n e  non se m p re  sco rre v o le  , m a nel co m p le sso  su ffic ie n te m e n te  lin ea re 6

E sp o siz io n e  nel co m p le sso  s co rre v o le  e lin ea re 7-8

E sp o siz io n e  o rd in a ta  e lin ea re 9-10

i) Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali

C o n o sce n ze  lim ita te  , a rtico la te  in m o d o  co n fu so  e p rive  di rife rim e n ti cu ltu ra li 1-3

C o n o sce n ze  s u p e rfic ia li, a rtico la te  in m o d o  non se m p re  co rre tto  e p rive  di r ife rim e n ti cu ltu ra li 4-5

C o n o sce n ze  nel co m p le sso  c o rre tte  , a rtico la te  in m o d o  a d e g u a to  e co n  q u a lch e  rife rim e n to  cu ltu ra le  

a d e re n te

6

C o n o sce n ze  b u o n e  e id ee  a p p ro fo n d ite , a rtico la te  in m o d o  co rre tto  e co n  rife rim e n ti cu ltu ra li a p p re zza b ili 7-8

C o n o sce n ze  a p p ro fo n d ite  , a rtico la te  in m o d o  co rre tto  e co n  r ife rim e n ti cu ltu ra li a p p ro p ria ti 9-10

TOT ......../100

TABELLA DI CONVERSIONE IN DECIMI

PUNTI

CENT.MI

VOTO

IN

DECIMI

VOTO IN 

CENT.MI

VOTO IN 

DECIMI

98­
100

20 10 48­
52

10 5

93-97 19 9,5 43­
47

9 4,5

88-92 18 9 38­
42

8 4



83-87 17 8,5 33 ­

37

7 3,5

78-82 16 8 28 ­

32

6 3

73-77 15 7,5 23 ­

27

5 2,5

68-72 14 7 18­

22

4 2

63-67 13 6,5 13­

17

3 1,5

58-62 12 6 8-12 2 1

53-57 11 5,5 0-7 1 0,5

8 .7 .2  G r i g l i a  d i  v a l u t a z i o n e  d e l l a  s e c o n d a  p r o v a  s c r i t t a

I n d i r i z z o  T r a s p o r t i  e  L o g i s t i c a

Rubrica di valutazione ( prove scritte) delle discipline caratterizzanti

Q u i n t o

A n n o

L i v e l l o

C O N O SC EN ZE A B ILIT À CO M P ETEN ZE

V o t o

Co n o sce n ze  teo rich e
O rig in alità  e 

rie lab o razio n e.

C o m p re n sio n e  d egli argo m enti.

Scelta  ap p ro p riata  e g iu stifica ta  de i param etri 

assunti.

C o rrette zza  e co m p le te zza  dei risu ltati e 

co m m en to  d egli stessi.

DI CO M PETEN ZA

di princip i, concetti, 

term in i, fo rm ule, regole.

U tilizzazio n e  in te lligen te  di 

ciò  ch e co n o sce  e sa fare  in 

situ a zio n i nuove.

U so del lessico specifico.

C o rretta  in te rp re tazio n e e u tilizzazio n e dei 

rego lam e n ti e de lla  n o rm ativa  tecn ica.

Corrette zza  e co m p le te zza  d e ll'e laborato  

grafico .



Avanzato

A

10

O ttim o

P o s s ie d e  c o n o s c e n z e  c o m p le te , 

a m p lia te  co n  a p p ro fo n d im e n t i 

a u to n o m i.

O rg a n iz z a  in m o d o  

a u to n o m o  le  c o n o s c e n z e , 

s ta b il is c e  re la z io n i tra  

a m b it i d is c ip lin a r i, 

d o c u m e n ta  e  a n a liz z a  il 

p ro p r io  la v o ro  in m o d o  

c r it ico , ce rc a  s o lu z io n i 

a d e g u a te  p e r s itu a z io n i 

n u o v e .

U t iliz za  co n  p a d ro n a n z a  le  t e c n ic h e  a p p re s e ; 

e s e g u e  in m o d o  a u to n o m o  e  e c c e lle n te  

o p e ra z io n i m o lto  c o m p le s s e ; a p p lic a  le 

c o n o s c e n z e  e  le  p r o c e d u re  in n u o v i c o n te s ti 

co n  r ig o re  e  p re c is io n e , s ta b il is c e  re la z io n i, in 

m o d o  c r it ico  e  o r ig in a le .

Avanzato

A

9

D istin to

P o s s ie d e  c o n o s c e n z e  c o m p le te , 

a m p lia te , co n  q u a lc h e  

a p p ro fo n d im e n to  a u to n o m o .

O rg a n iz z a  in m o d o  

a u to n o m o  le  c o n o s c e n z e , 

s ta b il is c e  re la z io n i tra  

a m b it i d is c ip lin a r i, 

d o c u m e n ta  e  a n a liz z a  il 

p ro p r io  la v o ro  in m o d o  

c r it ico .

U t iliz za  co n  p a d ro n a n z a  le t e c n ic h e  a p p re s e ; 

e s e g u e  in m o d o  a u to n o m o  le  o p e ra z io n i 

c o m p le s s e ; a p p lic a  le  c o n o s c e n z e  e  le 

p r o c e d u r e  in n u o v i c o n te s t i co n  r ig o re ; 

s ta b il is c e  re la z io n i in m o d o  p e rs o n a le .

In term ed io

B

8

B u o n o

P o s s ie d e  c o n o s c e n z e  c o m p le te  e 

a p p ro fo n d ite  e  c o o rd in a te

In m o d o  a u to n o m o  sa 

o r g a n iz z a r e  e  a n a liz z a r e  le 

c o n o s c e n z e  a c q u is ite ; 

c o m p ie  a n c h e  c o lle g a m e n t i 

e  sa  v a lu ta re  in m o d o  

p e rs o n a le .

U t iliz za  in m o d o  a u to n o m o  le  t e c n ic h e  a p p re se ; 

e s e g u e  o p e ra z io n i c o m p le s s e  in m o d o  

c o m p le to  ed  a p p ro fo n d ito ;  a p p lic a  le 

c o n o s c e n z e  e  le p ro c e d u r e  in n u o v i c o n te s t i e 

n o n c o m m e tt e  e rro ri r ile v a n t i.

In term e d io

B

7

D isc re to

P o s s ie d e  c o n o s c e n z e  

s o d d is fa c e n t i e  t a lo ra  

a p p ro fo n d ite .

In m o d o  a d e g u a to  sa 

o rg a n iz z a r e  le c o n o s c e n z e  

a c q u is ite , c o g lie  c o rre la z io n i 

co n  c a p a c ità  d i a n a lis i e 

s in te s i c o m p le te .

U t iliz za  le t e c n ic h e  a p p re s e  in m o d o  c o rre tto ; 

e ffe ttu a  o p e ra z io n i a n c h e  c o m p le s s e ; a p p lic a  le 

c o n o s c e n z e  e  le p ro c e d u r e  in c o n te s t i n o ti co n  

q u a lc h e  im p re c is io n e .

Di base  

C

6

S u ffic ie n te

P o s s ie d e  c o n o s c e n z e  d i b a se  

n e ll 'in s ie m e  c o m p le te , m a non 

a p p ro fo n d ite .

C o g lie  g li a s p e tt i e s se n z ia li,

le  s u e  a n a lis i s o n o  s e m p lic i, 

m a  c o rre tte .

U t iliz za  le t e c n ic h e  a p p re s e  in m o d o  s e m p lic e , 

m a  c o rre tto ; e ffe ttu a  o p e ra z io n i s e m p lic i, m a 

a n c h e  c o m p le s s e  co n  q u a lc h e  d if f ic o ltà ; a p p lic a  

le  c o n o s c e n z e  e  le  p r o c e d u r e  in m a n ie ra  

e s se n z ia le .

In fa se  di 

acq u isizio n e

D

5

M e d io cre

P o s s ie d e  c o n o s c e n z e  d i b a se  

s u p e r f ic ia li,  s u p e r f ic ia li e  non 

c o m p le te

A n a liz z a  e  s in te t iz z a  in 

m o d o  in c o m p le to  le 

c o n o s c e n z e  e  s u lla  lo ro  b a se  

e ffe ttu a  s e m p lic i 

v a lu ta z io n i.

C o m m e t te  e rro ri n e ll'u t iliz z o  d e lle  te c n ic h e  

a c q u is ite ; e ffe ttu a  s o lo  a lc u n e  o p e ra z io n i 

p iu tto s to  s e m p lic i;  a p p lic a  le  c o n o s c e n z e  e  le 

p r o c e d u re  co n  q u a lc h e  e rro re .

In  fa se  di 

acq u isizio n e

E

3t-4

In s u ff ic ie n te

P o s s ie d e  c o n o s c e n z e  

la c u n o s e  o f ra m m e n ta r ie .

H a d if f ic o ltà  a c o g lie re  i 

c o n c e tt i e  le  re la z io n i 

e s se n z ia li, q u in d i le  a n a lis i e 

s in te s i s o n o  p a rz ia li ed  

im p re c is e  o n u lle .

C o m m e tte  g r a v i e rro r i n e ll'u t iliz z o  d e lle  s c a rs e  

t e c n ic h e  a c q u is ite ; r ie s c e  co n  m o lta  d if f ic o ltà  

a d  e ffe tt u a r e  le  o p e ra z io n i p iù  e le m e n ta r i;  

a p p lic a  le  c o n o s c e n z e  e  le  p r o c e d u re  m in im e  

so lo  s e  g u id a to  e  co n  g r a v i e rro ri.

V O T O  FIN A LE

(m e d ia  a r itm e tica  dei t re  v o ti)

V O T O  CO N O SC EN ZE V O T O  A B ILIT À V O T O  C O M P ETEN ZE

8 .7 .3  G r i g l i a  d i  v a l u t a z i o n e  p r o v a  o r a l e (  G r i g l i a  c o l l o q u i o  m i n i s t e r i a l e )

L a Com m issione assegna fino ad un m assim o di venti punti, tenendo a  riferim ento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati.



I n d ic a t o r i Livelli D e s c r i t t o r i Punt
i

Punteggi
o

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle diverse 
discipline del 
curricolo, con
particolare
riferimento a quelle 
d’indirizzo

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso.

0.50-1

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli 
in modo non sempre appropriato.

1.50-2.50

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse 
discipline in modo corretto e appropriato.

3-3.50

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro 
metodi.

4-4.50

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi.

5

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra loro

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 
acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato

0.50-1

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 
acquisite con difficoltà e in modo stentato

1.50-2.50

I I I È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze 
acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le 
discipline

3-3.50

I V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
collegandole in una trattazione pluridisciplinare 
articolata

4-4.50

V

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia 
e approfondita

5

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale, 
rielaborando i

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e 
personale, o argomenta in modo superficiale e 
disorganico

0.50-1

contenuti acquisiti
II È in grado di formulare argomentazioni critiche e 

personali solo a tratti e solo in relazione a specifici 
argomenti

1.50-2.50



I I I È in grado di formulare semplici argomentazioni 
critiche e personali, con una corretta rielaborazione 
dei contenuti acquisiti

3-3.50

I V

È in grado di formulare articolate argomentazioni 
critiche e personali, rielaborando efficacemente i 
contenuti acquisiti

4-4.50

V

È in grado di formulare ampie e articolate 
argomentazioni critiche e personali, rielaborando con 
originalità i contenuti acquisiti

5

Ricchezza e 

padronanza 
lessicale e 
semantica, con 
specifico 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore, anche in 
lingua

straniera

I

Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un 
lessico inadeguato

0.50

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando 
un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato

1

I I I Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico 
adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico 
e/o di settore

1.50

I V

Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un 
lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato

2

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e 
semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico 
e/o di settore

2.50

Capacità di analisi 

e comprensione 
della realtà in 
chiave di
cittadinanza attiva 
a partire dalla 
riflessione sulle 
esperienze

personali

I

Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a 
partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa 
in modo inadeguato

0.50

II

È in grado di analizzare e comprendere la realtà a 
partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con 
difficoltà e solo se guidato

1

I I I È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà 
sulla base di una corretta riflessione sulle proprie 
esperienze personali

1.50

I V È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà 
sulla base di una attenta riflessione sulle proprie 
esperienze personali

2



V È  i n  g r a d o  d i  c o m p i e r e  u n ’ a n a l i s i  a p p r o f o n d i t a  d e l l a  

r e a l t à  s u l l a  b a s e  d i  u n a  r i f l e s s i o n e  c r i t i c a  e  c o n s a p e v o l e  

s u l l e  p r o p r i e  e s p e r i e n z e  p e r s o n a l i

2 . 5 0

P u n teg g io  to ta le  de lla  p ro v a
/20


